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 1. QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO

La norma: quadro generale 
Con il D.Lgs. 8 giugno 2001 n. 231 è stata introdota nel nostro ordinamento, in atuaaione della delega di
cui all’art. 11 della legge 29 setemmre 2000 n. 300, la responsamilità amministratia dell’Ente per illecit
commessi nel suo interesse o a suo iantaggio. 
Questa nuoia forma di risposta sanaionatoria presenta connotat peculiari, da un lato, per la sua essenaiale
correlaaione con la commissione di un illecito penale, dall’altro, per la sua autonomia struturale rispeto
alla responsamilità personale del soggeto funaionalmente collegato all’Ente. 
In partcolare, l’Ente risponde per i  reat commessi nel suo interesse o a suo iantaggio da sogget che
riiestono determinate posiaioni all’interno del tessuto organiaaatio. Il tpo di responsamilità delineata dal
legislatore, menché defnita “amministratiaa, presenta non poche analogie con quelle di caratere penale,
sia  perché  iiene  accertata  nell’ammito  del  processo  penale,  sia  perché  la  responsamilità  dell’Ente  è
autonoma  rispeto  al  soggeto  che  materialmente  ha  commesso  il  reato.  Ed  iniero,  la  responsamilità
dell’Ente permane anche nel caso in cui l’autore del reato non sia imputamile o non sia stato identfcato,
oiiero il reato sia estnto per causa diiersa dall’amnista  art. 8 D.Lgs. n. 231/2001). 
L’Ente  è  ritenuto  responsamile  soltanto  nel  caso  dei  reat commessi  nel  proprio  interesse  o  a  proprio
iantaggio da: 
a. persone che riiestono funaioni di rappresentanaa, di amministraaione o di direaione dell’Ente o di una sua
unità organiaaatia dotata di autonomia fnanaiaria e funaionale; 
m. persone che esercitano, anche di fato, la gestone ed il controllo dell’ente medesimo; 
c. persone sotoposte alla direaione o alla iigilanaa dei sogget di cui ai punt sum a) e sum m).
L’Ente non è ritenuto responsamile qualora i sogget di cui ai punt sum a) e m) ammiano agito esclusiiamente
nell’interesse proprio o di terai. 
Destnatari della Normatva.
Il D.Lgs. 231/2001 preiede che le disposiaioni in esso contenute si applichino agli ent fornit di personalità
giuridica ed alle società ed associaaioni anche priie di personalità giuridica, mentre non sono destnate “allo
Stato,  agli  ent pummlici  territoriali,  agli  altri  ent pummlici  non economici  nonché agli  ent che siolgono
funaioni di rilieio costtuaionalea  art. 1 del Decreto). 
L’art. 4 del Decreto, inoltre, stamilisce che nei casi e alle condiaioni preiiste dagli art. 8, 9 e 10 del Codice
Penale gli ent, aient nel territorio dello Stato la sede principale, rispondono anche in relaaione ai reat
commessi all’estero, purché nei loro confront non proceda lo Stato del luogo in cui è stato commesso il
fato. 
Alla  luce  dell’interpretaaione  giurisprudenaiale,  nella  platea  dei  destnatari  del  Decreto  fgurano  anche
società  di  dirito  priiato  che  esercitno  un  pummlico  seriiaio  –  per  esempio  in  mase  ad  un  rapporto
concessorio – e società controllate da pummliche amministraaioni. 
I criteri di imputazione della responsabilità per i reat commessi da sogget apicali e sogget sotopost
all’altrui vigilanza.
L’art.  5  del  Decreto preiede la  responsamilità  dell’ente  per  i  reat commessi  nel  suo interesse  o  a  suo
iantaggio: 
a) da persone che riiestono funaioni di rappresentanaa, di amministraaione o di direaione dell’ente o di una
sua unità organiaaatia dotata di autonomia fnanaiaria e funaionale nonché da persone che esercitano,
anche di fato, la gestone e il controllo dello stesso; 
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m) da persone sotoposte alla direaione o alla iigilanaa di uno dei sogget di cui alla letera precedente. 
Criterio oggetio di imputaaione è dunque, innanaituto, la sussistenaa di un interesse o iantaggio in capo
all’organiaaaaione, deriiante dal rapporto di immedesimaaione organica dell’autore materiale dell’illecito. 
A  seconda  dell’appartenenaa  del  soggeto agente  al  primo o  al  secondo gruppo,  cammiano i  criteri  di
imputaaione della responsamilità e la proia della sussistenaa della colpeioleaaa dell’ente. 
Per i reat commessi da sogget in posiaione apicale  art. 6, comma 1, del Decreto) sussiste una presunaione
di colpeioleaaa dell’organiaaaaione, dal momento che i iertci della stessa ne rappresentano la politca e gli
indiriaai operatii. 
Pertanto, la punimilità dell’ente è esclusa solo se esso è in grado di proiare che: 
a. l’organo dirigente ha adotato ed efcacemente atuato, prima della commissione del fato, modelli di
organiaaaaione e di gestone idonei a preienire reat della specie di quello ierifcatosi; 
m. è stato afdato a un organismo dell’ente dotato di autonomi poteri di iniaiatia e di controllo  Organismo
di Vigilanaa, mreiiter “OdVa) il compito di iigilare sul funaionamento e l’osserianaa del modello e di curarne
l’aggiornamento; 
c. le persone hanno commesso il reato eludendo fraudolentemente i modelli di organiaaaaione e di 
gestone; 
d. non ii è stata omessa o insufciente iigilanaa da parte dell'organismo di cui alla letera m). 
Viceiersa, quando la iiolaaione  è commessa dai sogget di cui alla letera m), l’ente è responsamile se la
commissione del reato è stata resa possimile dall’inosserianaa degli ommlighi di direaione o iigilanaa  art. 7
D.Lgs n. 231/2001). 
Vi è quindi un’iniersione nella formulaaione dell’art. 6 e dell’art. 7 del Decreto: mentre il primo esclude la
responsamilità solo al ricorrere di determinate condiaioni, il  secondo confgura la responsamilità dell’ente
esclusiiamente nel caso in cui ii siano state delle omissioni imputamili ai sogget su cui graiano gli ommlighi
di direaione o iigilanaa. In ogni caso, è esclusa l’inosserianaa dei suddet ommlighi se l’ente, prima della
commissione del  reato, ha adotato ed efcacemente atuato un modello di  organiaaaaione,  gestone e
controllo idoneo a preienire reat della specie di quello ierifcatosi. 
I reat presupposto .
La  responsamilità  dell’ente  non  consegue  alla  commissione  di  qualsiioglia  fatspecie  criminosa,  ma  è
circoscrita  alle  ipotesi  di  reato   c.d.  reat presupposto)  preiiste  originariamente  dal  Decreto  e  dalle
successiie modifche. 
I reat interessat dalla normatia, indicat agli art. 24, 24-mis, 24-ter, 25, 25-mis, 25-mis 1, 25-ter, 25-quater,
25-quater  1,  25-quinquies,  25-sexies,  25-septes,  25-octes,  25-noiies,  25-decies  ,  25-undecies,  25  -
duodecies e 25 - terdecies sono di seguito riportat: 

• delit contro la Pummlica Amministraaione; 
• delit informatci; 
• delit di criminalità organiaaata; 
• reat di falso nummario e contraffaaioni; 
• delit contro l’industria e il commercio; 
• reat societari; 
• reat con fnalità di terrorismo o di eiersione dell’ordine democratco; 
• pratche di mutlaaione degli organi genitali femminili; 
• delit contro la persona indiiiduale; 
• reat di amuso di mercato; 
• reat commessi in iiolaaione delle norme antnfortunistche e sulla tutela dell’igiene e della salute 

sul laioro; 
• ricetaaione, riciclaggio e impiego di denaro, meni o utlità di proienienaa illecita, autoriciclaggio; 
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• delit in materia di iiolaaione del dirito d’autore; 
• induaione a non rendere dichiaraaioni o a rendere dichiaraaioni mendaci all’autorità giudiaiaria; 
• delit transnaaionali; 
• reat ammientali; 
• impiego di citadini di Paesi terai il cui soggiorno è irregolare;
• raaaismo e xenofomia.

La descriaione analitca dei reat presupposto è riportata nella parte speciale e nell’ Allegato 1 del presente
Documento.

L’impianto sanzionatorio.
i. Le sanzioni pecuniarie 
All’accertamento dell’illecito dipendente da reato consegue sempre la confsca del preaao o del profto del
reato, nonché l’applicaaione di una sanaione pecuniaria. 
Segnatamente, le sanaioni pecuniarie possono iariare da un importo di circa 25.000 euro ad importo di
circa 1,5 milioni di euro. Per la commisuraaione di quest’ultma, il D.Lgs. n. 231/2001 preiede un sistema di
quote che consente di adeguare la risposta sanaionatoria da un lato, alla “colpeioleaaaa dell’organiaaaaione,
dall’altro, alla capacità economica della stessa.
In partcolare, il giudice è tenuto a determinare il numero di quote in mase alla graiità del fato, al grado di
responsamilità dell’ente ed alle eientuali condote riparatorie. Viceiersa, la determinaaione del ialore della
singola quota si masa sulle condiaioni economiche e patrimoniali dell’ente. 
Il Legislatore ha inteso dunque contemperare le distnte esigenae di garantre la funaione deterrente della
sanaione in un’otca generalpreientia e, al contempo, di  non metere l’ente nella condiaione di  doier
sospendere la propria atiità d’impresa, nel pieno rispeto del principio di effetiità della sanaione, nonché
del principio di eguaglianaa sostanaiale. 
Secondo quanto preiisto dall’art. 12, comma 2, del Decreto “la sanaione è ridota da un terao alla metà se,
prima dell’apertura del dimatmento di primo grado: 
a) l’ente ha risarcito integralmente il danno e ha eliminato le conseguenae dannose o pericolose del reato
oiiero si è comunque efcacemente adoperato in tal senso; 
m) è stato adotato e reso operatio un modello organiaaatio idoneo a preienire reat della specie di quello
ierifcatosia. 
Il Legislatore ha inteso inserire una riduaione della sanaione conseguente a condote riparatorie in un’otca
premiale. Le due condiaioni sono da intendersi come cumulatie e non alternatie. 
ii. Le sanaioni interditie 
Nei  casi  preiist dalla  legge  il  giudice  penale  può  altresì  applicare  sanaioni  interditie,  che  possono
consistere: 
1) nell’interdiaione dall’eserciaio dell’atiità; 
2)  nella  sospensione o la  reioca delle  autoriaaaaioni,  licenae o concessioni  funaionali  alla  commissione
dell’illecito; 
3) nel diiieto di contratare con la pummlica amministraaione, salio che per otenere le prestaaioni di un
pummlico seriiaio;
4)  nell’esclusione  da  ageiolaaioni,  fnanaiament,  contrimut o  sussidi  e  l’eientuale  reioca  di  quelli  già
concessi;
5) nel diiieto di pummliciaaare meni o seriiai. 
Presupposto per l’applicaaione di tali sanaioni, partcolarmente afitie proprio perché paraliaaant l’atiità
dell’ente, è che sussista almeno una delle condiaioni preiiste all’art. 13 del Decreto, ossia: 
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a)  l’ente  ha trato dal  reato un profto di  rileiante  enttà  e  il  reato è  stato commesso  da  sogget in
posiaione apicale oiiero da sogget sotopost all'altrui direaione quando, in questo caso, la commissione
del reato è stata determinata o ageiolata da graii carenae organiaaatie; 
m) in caso di reiteraaione degli illecit. 
Il Legislatore ha preiisto inoltre una streta correlaaione fra le sanaioni interditie e lo specifco setore di
atiità  nel  quale  è  stato  realiaaato  l’illecito,  in  modo  da  eiitare  un’applicaaione  indiscriminata  e
potenaialmente molto onerosa delle sanaioni in questone. 
All’art. 17 è preiisto un meccanismo premiale, simile a quello sopra descrito per le sanaioni pecuniarie, in
mase al quale le sanaioni interditie non si applicano quando, prima della dichiaraaione di apertura del
dimatmento di primo grado, concorrono le seguent condiaioni: 
- l’ente ha risarcito integralmente il danno e ha eliminato le conseguenae dannose o pericolose del reato
oiiero si è comunque efcacemente adoperato in tal senso; 
-  l’ente  ha  eliminato  le  carenae  organiaaatie  che  hanno  determinato  il  reato  mediante  l’adoaione  e
l’atuaaione di modelli organiaaatii idonei a preienire reat della specie di quello ierifcatosi; 
- l’ente ha messo a disposiaione il profto conseguito ai fni della confsca. 
iii. La confsca 
Nei confront dell’ente è sempre disposta, con la sentenaa di condanna, la confsca del profto o del preaao
del reato, salio che per la parte che può essere resttuita al danneggiato. 
iv. La pubblicazione della sentenza di condanna 
A seguito dell’applicaaione di sanaioni interditie, il giudice può disporre la pummlicaaione della sentenaa di
condanna, per estrato o per intero, su uno o più giornali, a cura della Cancelleria del Giudice competente e
a spese dell’ente stesso. 
È  eiidente,  anche  in  questo  caso,  la  potenaiale  afitiità  della  sanaione  per  l’ente  dal  punto  di  iista
reputaaionale e di immagine. 
v. L’esimente 
Le ipotesi di esenaione delle responsamilità sono contenute negli art. 6 e 7 del Decreto che preiedono la
non punimilità dell’ente se lo stesso proia che: 
a) l’organo dirigente ha adotato ed efcacemente atuato, prima della commissione del fato, modelli di
organiaaaaione e di gestone idonei a preienire reat della specie di quello ierifcatosi; 
m) il compito di iigilare sul funaionamento e l’osserianaa di modelli nonché di curare il loro aggiornamento è
stato afdato ad un organismo dell’ente dotato di autonomi poteri di iniaiatia e di controllo  OdV); 
c)  le  persone  hanno  commesso  il  reato  eludendo  fraudolentemente  il  modello  di  organiaaaaione  e  di
gestone; 
d) non ii è stata omessa o insufciente iigilanaa da parte dell’organismo di cui alla letera m); 
e) la commissione del reato è stata resa possimile dall’inosserianaa degli ommlighi di direaione o iigilanaa. 
L’efcace atuaaione del modello di organiaaaaione e di gestone richiede inoltre: 
a) una ierifca periodica e l’eientuale modifca dello stesso quando iengano scoperte signifcatie iiolaaioni
delle prescriaioni oiiero quando interiengano mutament nell’organiaaaaione o nell’atiità; 
m) che ienga adotato un sistema disciplinare idoneo a sanaionare il mancato rispeto delle misure indicate
dal modello. 

Modello Organizzatvo e l’Organismo di Vigilanza
Il  Modello  di  Organizzazione,  Gestone  e  Controllo,  elemento  fondamentale  per  la  gestone  della
responsamilità dell’Enit, deie rispondere alle seguent esigenae:

• indiiiduare le atiità nel cui ammito possono essere commessi reat;
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• preiedere protocolli diret a programmare la formaaione e l'atuaaione delle decisioni dell'ente in
relaaione ai reat da preienire;

• indiiiduare modalità di gestone delle risorse fnanaiarie idonee ad impedire la commissione dei
reat;

• preiedere ommlighi di informaaione del personale nei confront dell'organismo deputato a iigilare
sul funaionamento e l'osserianaa dei modelli;

• introdurre un sistema disciplinare idoneo a sanaionare il mancato rispeto delle misure indicate nel
modello;

• preiedere, in relaaione alla natura e alla dimensione dell'organiaaaaione, nonché al tpo di atiità
siolta, misure idonee a garantre lo siolgimento dell'atiità nel rispeto della legge ed a scoprire ed
eliminare tempestiamente situaaioni di rischio;

• preiedere una ierifca periodica, e l'eientuale modifca del modello stesso quando sono scoperte
signifcatie  iiolaaioni  delle  prescriaioni,  oiiero  quando  interiengono  mutament
nell'organiaaaaione o nell'atiità;

• diiulgare il Modello, tanto ai sogget sumordinat quanto agli apicali atraierso i meaai informatii
ritenut più  idonei,  al  fne  di  garantre  un’effetia  conoscenaa  della  mappatura  dei  rischi,  dei
protocolli comportamentali e del sistema disciplinare;

• determinare in tut coloro che operano in nome e per conto di Enit , specie nelle “aree di atiità a
rischioa, la consapeioleaaa di poter incorrere, in caso di iiolaaione delle disposiaioni del Decreto, in
un illecito passimile di sanaioni, non solo nei propri confront ma anche nei confront dell’ Ente;

• informare tut coloro che operano a qualsiasi ttolo in nome e per conto o comunque nell’interesse
di  Enit,  che la  iiolaaione delle  prescriaioni  contenute nel  Modello  comporterà  l’applicaaione di
apposite sanaioni, oiiero la risoluaione del rapporto contratuale, prima e indipendentemente dalla
commissione di reat.

Il  Modello  di  Organiaaaaione,  Gestone e Controllo  è dunque sostanaialmente un  documento,  costruito
come regolamento interno e adotato dalleente in modo formale, i cui ommietii atengono alle seguent
sfere:

• liceità, intesa nei termini della garanaia dell’eserciaio delle atiità proprie dell’Ente nel rispeto di
Norme, Leggi e Regolament;

• etca, quale elemento cardine di muon goierno e di correto assoliimento degli omietii degli Ent,
anche in relaaione al proprio ruolo sociale;

• trasparenaa, relatia alla piena e correta circolaaione delle informaaioni sia all'interno del sistema
amministratio degli Ent, sia fra quest ultmi e gli interlocutori esterni;

• efcacia dell’aaione, tanto più garantta se norme, regolament e leggi iengono seguit e rispetat
nell’interesse delle policy regionali.

Presupposto  indispensamile  afnché  il  Modello  Organiaaatio  escluda  effetiamente  la  responsamilità
dell’ente in caso di reato, è che l’ente ammia costtuito un Organismo di Vigilanza, deputato al controllo ed al
monitoraggio circa la correta applicaaione del Modello Organiaaatio stesso, che può essere composto da
uno o più sogget in possesso di specifci requisit di professionalità e competenaa.

2. L’ ENIT - Agenzia nazionale del turismo

Vengono esplicitat di seguito:
· gli strument e i sistemi at a garantre il governo dell’organizzazione e il funaionamento dell’ente;
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· l’asseto organizzatvo, comprese le principali responsamilità atrimuite alle diierse funaioni ed unità che
compongono il sistema gestonale dell’ente.
I  contenut specifci  di  questa  parte  sono  ricaiat dallo  Statuto   approiato  nell’ultma  iersione  il
21/05/2015) e dal Regolamento di Organiaaaaione approiato con Delimera del Consiglio di Amministraaione
n. 29-2018 del 19 giugno 2018

 Sistema di governo

Identità istittuzionalee
L’ENIT - Agenzia Nazionale del Turismo è un ente pummlico economico, ai sensi dell’art.16 del Decreto legge
31 maggio 2014 n. 83, coniertto con modifcaaioni dalla Legge 29 Luglio 2014 n. 106. Siolge le proprie
funaioni ed atiità atraierso la sede centrale e le sedi periferiche.
L’ atiità di Enit è regolata dall’art. 16 del Decreto legge 31 maggio 2014 n. 83, coniertto con modifcaaioni
dalla Legge 29 Luglio 2014 n. 106, dallo statuto ed alle altre leggi relatie alle persone giuridiche priiate.
L’Agenaia Naaionale del Turismo, sotoposta alla iigilanaa del Ministero dei meni e delle atiità culturali e del
turismo, adota propri regolament di contamilità e di amministraaione.
La nuoia strutura organiaaatia è fnaliaaata a faiorire l'approccio imprenditoriale dell'ente alla promoaione
e commercialiaaaaione del  setore turistco e a incrementare  la  capacità  di  generare entrate da  seriiai,
secondo linee  strategiche  indiriaaate  a  rilanciare  le  risorse  turistche  del  Sistema  Italia,  siiluppando in
partcolare una noteiole atenaione al wem, alle nuoie tecnologie e alla digitaliaaaaione quale ieicolo per la
generaaione di maggiori risorse da reiniestre nell'atiità isttuaionale e in quella commerciale.
A tal fne il processo di riorganiaaaaione persegue i seguent omietii:

 promuoiere  e  ialoriaaare  il  Brand  Italia,  atraierso  l'accurata  seleaione  degli  eient di  promo-
commercialiaaaaione, al fne di incrementare la coerenaa e l'efcacia della comunicaaione;

  siiluppare l'interaaione tra  prodot turistci  e  mercat,  atraierso la  predisposiaione di  linee di
prodoto coerent con le esigenae dei mercat, al fne di migliorare la capacità di intercetare le
motiaaioni e i misogni dei turist;

  assicurare la migliore e più efciente copertura geografca dei mercat internaaionali, riequilimrando
la presenaa di Enit nel mondo, al fne di incrementare l'efcienaa del presidio dei mercat medesimi;

  rilanciare la presenaa digitale dell'Italia turistca, atraierso lo siiluppo di un ecosistema digitale che
superi le ristreteaae concetuali e operatie del portale;

 garantre l'efcienaa dell'Osseriatorio Naaionale sul Turismo, al fne di garantre al delineamento
delle linee strategiche e operatie il necessario supporto informatio e gli indispensamili strument
per faiorire il ritorno degli iniestment in termini di risorse fnanaiarie e strumentali.

L’ Agenaia siolge tute le funaioni e i compit ad essa atrimuit dalla legge nel perseguimento della missione
di promoaione del turismo, e proiiede, tra l'altro, a:

a) curare la promoaione all'estero dell'immagine turistca italiana e delle iarie tpologie dell'offerta
turistca  naaionale,  nonché  la  promoaione  integrata  delle  risorse  turistche  delle  Regioni,  delle
Proiince Autonome di Trento e Bolaano e, per il loro tramite, degli ent locali;

m) realiaaare le strategie promoaionali a liiello naaionale ed internaaionale e di informaaione all'estero,
di sostegno alle imprese per la commercialiaaaaione dei prodot turistci italiani, in collegamento
con le produaioni  di qualità degli  altri  setori  economici  e produtii,  la  cultura e l'ammiente, in
atuaaione  degli  indiriaai  indiiiduat dall'Amministraaione  iigilante  anche  atraierso  il  Comitato
delle politche turistche, d'intesa con la Conferenaa delle Regioni e delle Proiince Autonome di
Trento e Bolaano;

c) indiiiduare, organiaaare, promuoiere e commercialiaaare i seriiai turistci e culturali italiani;
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d) promuoiere il marchio Italia nel setore del turismo;
e) faiorire la commercialiaaaaione dei prodot enogastronomici, tpici e artgianali in Italia e all'estero;
f) siolgere le atiità atrimuite dalla legge, dallo statuto e dai regolament con partcolare utliaaaaione

di  meaai  digitali,  piataforme  tecnologiche  e  rete  internet  atraierso  la  gestone  del  portale
"Italia.it", nonché di ogni altro strumento di comunicaaione ritenuto opportuno;

g) siolgere e organiaaare atiità e seriiai di consulenaa e di assistenaa per lo Stato, per le regioni e per
le Proiince Autonome di Trento e Bolaano, e per gli organismi pummlici e priiat, iii compresi gli ufci
e le agenaie regionali, sotoscriiendo apposite conienaioni per promuoiere e siiluppare processi
indiriaaat ad  armoniaaare  i  seriiai  di  accoglienaa  e  di  informaaione  ai  turist,  ed  anche,  con
corrispetio, per atiità promoaionali e pummlicitarie di comunicaaione e pummliche relaaioni;

h) atuare intese e forme di collamoraaione con Ent pummlici e con gli Ufci della rete diplomatco-
consolare del Ministero degli Affari Esteri e della cooperaaione internaaionale, compresi gli Isttut di
Cultura, secondo quanto preiisto da apposit protocolli di intesa con le altre sedi di rappresentanaa
italiana all'estero, anche ai sensi dell'art. 1 della Legge 31 marao 2005 n. 56.

Organi di governo
Gli organi di governo dell’ENIT sono:

a) il Presidente;
b) il Consiglio di Amministraaione;
c) il Collegio dei reiisori dei cont;
d) il Diretore esecutio; 
e) L’Organo di Vigilanaa.

a) IL PRESIDENTE
Il Presidente è nominato con decreto del Presidente della Repummlica, preiia delimeraaione del Consiglio dei
Ministri, su proposta del Ministro dei meni e delle atiità culturali e del turismo, nel rispeto della disciplina
in materia di  inconferimilità  ed incompatmilità  di  incarichi  presso le  pummliche amministraaioni  di  cui  al
Decreto Legislatio 8 aprile 2013, n. 39.
Il Presidente dura in carica per un periodo di tre anni, rinnoiamile per una sola iolta. La carica di Presidente
è incompatmile con altri rapport di laioro sumordinato e con qualsiasi altra atiità professionale priiata che
si ponga in confito di interessi con le fnalità e i compit di Enit.
Il Presidente è scelto in mase a criteri di alta professionalità, di capacità manageriale e di onoramilità.
Il Presidente:

 Rappresenta Enit;
 Conioca e presiede il CdA;
 Vigila sull’esecuaione delle delimere adotate dal CdA;
 Stpula la Conienaione triennale di cui all’art. 13, comma 2;
 Siolge ogni altro compito atrimuitogli dalla legge o dai regolament.

Le indennità del Presidente sono determinate dal Ministero dei meni e delle atiità culturali e del turismo di
concerto con il Ministero dell’economia e delle fnanae, nel rispeto della normatia iigente in materia di
limit ai tratament economici a carico delle fnanae pummliche.
In caso di assenaa o di graie impedimento che si protragga per più di 30 giorni, il Presidente è sosttuito dal
Consigliere più anaiano.
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b) IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
Il CdA è composto, oltre che dal Presidente di Enit, da due memmri nominat dal Ministro dei meni e delle
atiità culturali e del turismo, di cui uno su designaaione della Conferenaa permanente per i rapport tra lo
Stato, le Regioni e le proiince autonome di Trento e di Bolaano, e l’altro sentte le organiaaaaioni di categoria
maggiormente rappresentatie, nel rispeto della disciplina in materia di inconferimilità e incompatmilità di
incarichi presso le pummliche amministraaioni di cui al Decreto Legislatio 8 aprile 2013, n. 39.
I component del CdA durano in carica tre anni e possono essere rinnoiat per non più di una iolta.
La gestone di Enit speta al CdA. Il CdA in partcolare:

 Approia i  regolament e  gli  altri  at di  caratere  generale  che disciplinano l’organiaaaaione  e  il
funaionamento di Enit, le modifche allo Statuto, nonché il milancio consuntio, il mudget e i piani
aaiendali;

 Adota lo schema di Conienaione triennale di cui all’art. 11, comma 2, con adeguamento annuale
per ciascun eserciaio fnanaiario, da stpularsi con il Ministro dei meni e delle atiità culturali e del
turismo,  sentta  la  Conferenaa permanente per  i  rapport tra Lo Stato,  le  Regioni  e  le  proiince
autonome di Trento e di Bolaano;

 Delimera l’ordinamento degli ufci, in conformità al regolamento di amministraaione, in coerenaa
con  le  esigenae  della  conduaione  aaiendale,  faiorendo  il  decentramento  delle  responsamilità
operatie, la semplifcaaione dei rapport con i priiat, l’economicità e l’efcienaa dei seriiai in Italia
e all’estero;

 Delimera, nel rispeto della normatia iigente, l’adoaione di un codice etco;
 Siolge tute le funaioni e le atiità amministratie non espressamente atrimuite al Presidente dalle

norme iigent e dallo statuto;
 Approia il milancio di preiisione e le rimodulaaioni;
 Delimera su ogni questone che il Presidente ritene di sotoporre al Consiglio;
 Delimera su ogni questone relatia al proprio funaionamento.

Il CdA può delegare, nei limit consentt dalla legge, proprie atrimuaioni, compresa la facoltà di sumdelegare,
ad  uno dei  suoi  component che,  conseguentemente,  iiene  nominato  consigliere  delegato.  Il  CdA  può
sempre impartre diretie al consigliere delegato e aiocare a sé operaaioni rientrant nella delega. Il CdA
può,  inoltre,  delegare,  nei  limit consentt dalla  legge  e  nel  rispeto  del  milancio  approiato,  propri
dipendent o collamoratori all’impegno di spesa. Il CdA determina il contenuto, i limit e le eientuali modalità
di eserciaio delle deleghe.
Il CdA, su proposta del Presidente, nomina un Segretario scelto tra il personale di Enit.
Le riunioni del CdA sono ialide con la presenaa della maggioranaa dei component in carica. Le delimeraaioni
sono assunte con la maggioranaa dei iot dei component che partecipano alla riunione; in caso di parità di
iot, preiale il ioto del Presidente.
Per le altre funaioni del CdA si richiama l’art. 5 dello statuto che si allega.

       c) IL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI
E’ composto da tre memmri effetii, fra i quali il suo Presidente, e da due memmri supplent.
I component del Collegio sono nominat con decreto del Ministro dei meni e delle atiità culturali e del
turismo, che designa altresì il suo Presidente. Uno dei component è designato dal Ministero dell’economia
e delle fnanae.
I component del Collegio durano in carica tre anni e possono essere confermat una sola iolta. Deiono
essere scelt tra gli iscrit nel registro dei reiisori contamili isttuito presso il Ministero della giustaia.
Il Collegio esercita le funaioni di cui all’art. 2403 del codice ciiile, in quanto applicamile.
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Il Collegio siolge il controllo di regolarità contamile in mase al decreto legislatio n° 123 del 2011 e agli art.
2397 e ss. del codice ciiile in quanto compatmili.
Le indennità del  Presidente e dei  component sono determinate dal  Ministero dei  meni  e delle  atiità
culturali e del turismo di concerto con il Ministero dell’economia e delle fnanae, nel rispeto della normatia
iigente in materia di limit ai tratament economici a carico delle fnanae pummliche. 

       d) IL DIRETTORE ESECUTIVO
Il Diretore Esecutio opera a supporto del Consiglio di Amministraaione per le atiità di coordinamento,
superiisione e controllo.
In quest'ammito siolge in partcolare le seguent funaioni:

 garantsce  l'efcacia  del  funaionamento  e  dell'organiaaaaione  dell'Ente,  di  cui  assicura  il
coordinamento operatio;

 assicura la correta esecuaione delle decisioni adotate dal Consiglio di Amministraaione;
 assicura l'eioluaione del piano degli interient a liiello aaiendale e assicura il rispeto del mudget

complessiio;
 guida  l'eioluaione  organiaaatia,  utliaaando  il  ialore  e  il  miglioramento  contnuo  come  driier

principale del processo di crescita;
 indiiidua i criteri di politca del personale;
 promuoie iniaiatie iolte a ridurre i cost aaiendali e/o il perfeaionamento del liiello di seriiaio;
 defnisce i modelli organiaaatii, i regolament operatii e di seriiaio, gli standard interni, i fussi e le

procedure dell’Agenaia.
Atualmente l’incarico di Diretore Esecutio è ricoperto dal Dot. Gioianni Bastanelli.

      e) L’ORGANO DI VIGILANZA
L’  Organo di  Vigilanaa è collocato in posiaione gerarchica  di  iertce dell’Ente,  riportando e rispondendo
diretamente ed esclusiiamente al Consiglio di Amministraaione.
Competenae ed operatiità sono defnite in conformità alla normatia, alle diretie di ANAC e al Piano
Triennale per la Preienaione della Corruaione adotato da Enit.

 Assetto organizzativo

Principi e criteri di organizzazione
In termini generali, l’organiaaaaione e il funaionamento di Enit rispetano i principi di imparaialità, efcienaa,
economicità e trasparenaa.
L’ordinamento degli ufci è stamilito con delimeraaione del Consiglio di amministraaione, che si conforma al
regolamento  di  amministraaione,  in  coerenaa  con  le  esigenae  della  conduaione  aaiendale,  faiorendo il
decentramento delle responsamilità operatie, la semplifcaaione dei rapport con i priiat, l’economicità e
l’efcienaa dei seriiai. 

La strtutttura delele’organizzazione
La strutura dell’organiaaaaione è illustrata nell’organigramma illustrato di seguito:
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La  direaione  proiiede  ad  informare  i  propri  dipendent e  collamoratori  circa  la  strutura  organiaaatia
aaiendale mediante:

 moment di riunione;
 esposiaione dell’organigramma nominatio nella macheca aaiendale;
 incontri di informaaione.

Il  modello  organiaaatio  di  Enit  preiede  la  strutura  iertcale  esposta  nell’organigramma  funaionale
declinato nelle Seaioni da I a VI del presente Capo II, nel quale le atiità e le competenae funaionali si
integrano in tre aree principali:

1. Amministrazione, Finanza e Controllo

2. Marketng e Promozione

3. Afari Generali e Giuridici

Ile sistema delelee deleeghe e deglei incarichi organizzativi
In linea di principio, il  sistema delle deleghe e degli  incarichi organiaaatii deie essere carateriaaato da
element di “sicureaaaa ai fni della preienaione dei reat  rintracciamilità ed identfcamilità delle operaaioni
sensimili).  Il  procedimento di atrimuaione di deleghe e procure, deie garantre una chiara e trasparente
rappresentaaione del processo di formaaione e di atuaaione delle decisioni. 
Il  sistema  delle  deleghe  e  degli  incarichi  organiaaatii  rende  maggiormente  efciente  ed  efcace  il
dispositio organiaaatio di Enit.
Le  deleghe  e  gli  incarichi  organiaaatii  sono  at interni  che  l’Organismo  di  Vigilanaa  potrà  ierifcare
periodicamente in partcolare in merito alla loro coerenaa con il Regolamento di Organiaaaaione aaiendale.
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3. IL MODELLO ORGANIZZATIVO

Enit,  al  fne di  assicurare  che il  comportamento di  tut coloro che operano per  conto o nell’interesse
dell’Agenaia sia sempre conforme ai principi di correteaaa e di trasparenaa nella conduaione degli affari e
delle atiità, ha ritenuto opportuno procedere all’adoaione di un Modello di Organiaaaaione e di Gestone in
linea con le prescriaioni del Decreto e sulla mase delle Linee Guida emanate da Confndustria.
Tale iniaiatia, unitamente all’adoaione del Codice Etco, è stata assunta nella coniinaione che l’adoaione di
tale  Modello  -  al  di  là  delle  prescriaioni  del  Decreto,  che  indicano  il  Modello  stesso  come  elemento
facoltatio e non ommligatorio - possa costtuire un ialido strumento di sensimiliaaaaione nei confront di tut
i dipendent dell’Agenaia e di tut gli altri sogget alla stessa cointeressat  Amministratori, Client, Fornitori,
Partners,Collamoratori  a  diierso  ttolo),  afnché  seguano,  nell’espletamento  delle  proprie  atiità,
comportament corret e  lineari,  tali  da  preienire  il  rischio  di  commissione  dei  reat contemplat nel
Decreto.
Le prescriaioni del Modello sono indiriaaate agli  organi dell’ente ed ai loro component, i dipendent e i
collamoratori di Enit, gli agent della Agenaia, i Consulent, le part terae con le quali la stessa intratene a
iario ttolo rapport e tute le persone che operano per nome e conto di Enit. 
I sogget ai quali il Modello è riiolto sono tenut a rispetarne puntualmente tute le disposiaioni, anche in
adempimento dei doieri di lealtà, correteaaa e diligenaa che scaturiscono dai rapport giuridici instaurat
con l’Agenaia. 
Enit condanna qualsiasi comportamento difforme, oltre che dalla legge, dalle preiisioni del Modello, anche
qualora il comportamento sia realiaaato nell’interesse dell’ente stesso oiiero con l’intenaione di arrecare ad
esso un iantaggio.
Det principi, perseguit costantemente da Enit, guidano le scelte strategiche e le atiità quotdiane di tut
coloro che laiorano e collamorano con l’Agenaia.
I ialori fondamentali per Enit sono:

 Etca e Rispeto;
 Competenaa e Merito;
 Innoiaaione ed Eccellenaa;
 Internaaionalità e Multculturalità;
 Dirit e sostenimilità.

Il Modello predisposto da Enit si fonda su un sistema struturato ed organico di procedure nonché di atiità
di controllo che:

 indiiiduano le aree/i processi di possimile rischio nell’atiità dell’Ente, iale a dire quelle atiità nel
cui ammito si ritene più alta la possimilità che siano commessi i reat;

 defniscono il sistema normatio interno, fnaliaaato alla preienaione dei reat, nel quale sono tra
l’altro ricompresi:

 il Codice Etco, che esprime gli impegni e le responsamilità etche nella conduaione degli affari e delle
atiità dell’ente assunt dai dipendent, amministratori e collamoratori a iario ttolo dell’Agenaia, ed
applicamili agli altri destnatari così come detagliat nel Codice Etco stesso;

 il sistema di deleghe, poteri di frma e di procure per la frma di at interni che assicuri una chiara e
trasparente rappresentaaione del processo di formaaione e di atuaaione delle decisioni;
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 il Manuale delle Istruaioni Operatie, all’interno del quale sono specifcate detagliatamente tute le
procedure siolte da ciascun setore. Nello stesso, sono altresì preiiste le modalità operatie nelle
aree di maggior rischio;

 troiano il proprio presupposto in una strutura organiaaatia coerente con le atiità aaiendali, iolta
ad  ispirare  e  controllare  la  correteaaa  dei  comportament,  garantendo  una  chiara  ed  organica
atrimuaione dei compit, applicando una appropriata segregaaione delle funaioni, assicurando che
gli asset preiist dalla strutura organiaaatia siano realmente atuat, atraierso:

 un organigramma formalmente defnito, chiaro ed adeguato all’atiità da siolgere;
 un sistema di deleghe di atiità interne e di procure per rappresentare Enit ierso l’esterno che

assicuri una chiara e coerente segregaaione delle funaioni;
 indiiiduano i processi di gestone e controllo delle risorse fnanaiarie nelle atiità a rischio;
 atrimuiscono all’OdV il  compito di iigilare sul  funaionamento e sull’osserianaa del Modello e di

proporne l’aggiornamento.

Pertanto il Modello si propone come fnalità quelle di:
 migliorare il sistema di Corporate Governance;
 predisporre un sistema struturato ed organico di preienaione e controllo fnaliaaato alla riduaione

del rischio di commissione dei reat connessi all’atiità dell’Agenaia, con partcolare riguardo alla
riduaione di eientuali comportament illegali;

 determinare, in tut coloro che operano in nome e per conto di Enit nelle “aree di atiità a rischioa,
la  consapeioleaaa  di  poter  incorrere,  in  caso di  iiolaaione delle  disposiaioni  iii  riportate,  in  un
illecito passimile di sanaioni, sul piano penale ed amministratio, non solo nei propri confront ma
anche nei confront dell’Ente;

 informare tut coloro che operano a qualsiasi ttolo in nome, per conto o comunque nell’interesse
di  Enit  che  la  iiolaaione  delle  prescriaioni  contenute  nel  Modello  comporterà  l’applicaaione  di
apposite sanaioni;

 rimadire  che  Enit  non  tollera  comportament illecit,  non  rileiando  in  alcun  modo  la  fnalità
perseguita,  oiiero l’erroneo coniincimento di  agire nell’interesse  o  a iantaggio della  stessa,  in
quanto tali  comportament sono comunque contrari  ai  principi  etci  cui Enit  intende atenersi  e
dunque in contrasto con l’interesse della stessa;

 censurare  fatiamente i  comportament post in  essere  in  iiolaaione del  Modello  atraierso  la
comminaaione di sanaioni disciplinari e/o contratuali.

La strtutttura dele Modeleleo Organizzativo

PARTE GENERALE
La  Parte  Generale  illustra  i  presuppost normatii,  le  condiaioni  di  contesto  ed  isttuaionali,  gli  aspet
struturali. Nello specifco include:

• descriaione del quadro normatvo di riferimento  principi del D. Lgs. 231/01);
• presentaaione del sistema di Governo di Enit;
• presentaaione dell’asseto organizzatvo;
• defniaione dell’Organismo di Vigilanza;
• defniaione del Sistema disciplinare;
• indicaaione delle atvità di formazione e comunicazione;
• allegato 1 (I reat presuppost e le sanzioni previste dal D.Lgs. 231/2001).

15



Rete Estera
Enit, al fne di poter adempiere alla mission istttuionaale, si aiiale di una rete estera costtuita sia da sedi
che  da  ufci  di  rappresentanaa.  E’  possimile  iisionare  l’elenco  della  rete  estera  al  seguente  link:
htp://www.enit.it/it/sediestere.html;
Il rapporto di laioro del personale dipendente delle rete estera è disciplinato dalle norme che regolano il
rapporto di laioro priiato nel Paese nel quale l’atiità iiene prioritariamente siolta.
Enit  promuoie l’osserianaa del Modello e del Codice di Comportamento dei dipendent, dei consulent,
collamoratori e fornitori  da parte dei dipendent della rete estera.
L’Organismo di Vigilanaa supporterà Enit nella predisposiaione di apposit regolament per il funaionamento
della rete estera, in coerenaa con la normatia iigente nei singoli paesi.

Reat commessi all’estero 
Secondo l’art. 4 del d.lgs. n. 231/2001, l’Ente può essere chiamato a rispondere in Italia in relaaione a reat
commessi all’estero contemplat dallo stesso d.lgs. n. 231/2001.
I presuppost su cui si fonda la responsamilità dell’Ente per reat commessi all’estero sono: 
 i) il reato deie essere commesso da un soggeto funaionalmente legato all’Ente, ai sensi dell’art. 5, comma
1, del d.lgs. n. 231/2001;
 ii) l’Ente deie aiere la propria sede principale nel territorio dello Stato italiano;
 iii) l’Ente può rispondere solo nei casi e alle condiaioni preiiste dagli art. 7, 8, 9, 10 c.p.  nei casi in cui la
legge preiede che il colpeiole - persona fsica - sia punito a richiesta del Ministro della Giustaia, si procede
contro l’Ente solo se la richiesta è formulata anche nei confront dell’Ente stesso) e, anche in ossequio al
principio  di  legalità  di  cui  all’art.  2  del  d.lgs.  n.  231/2001,  solo  a  fronte  dei  reat per  i  quali  la  sua
responsamilità sia preiista da una disposiaione legislatia ad hoc;
 ii) sussistendo i casi e le condiaioni di cui ai predet artcoli del codice penale, nei confront dell’Ente non
proceda lo Stato del luogo in cui è stato commesso il fato. 

PARTE SPECIALE
La Parte Speciale entra nel merito dell’analisi  dei rischi di reato e detaglia le procedure -  quelle già in
essere, ed anche quelle da integrare – funaionali a preienire i rischi stessi. 
Quest sono in specifco i contenut:

 descriaione delle fatspecie di reato richiamate dal Decreto;
 descriaione  delle  atiità/processi  sensimili e  delle  funaioni/posiaioni  organiaaatie  sensimili

identfcate,  ossia di quelle atiità, di quei ruoli e posiaioni nel cui ammito potremme presentarsi il
rischio di commissione di un illecito;

 Indiiiduaaione dei  protocolli  di controllo generali,  oiiero applicamili  per tute le atiità sensimili
identfcate;

 L’indiiiduaaione  di  protocolli  di  controllo  specifci,  oiiero  applicamili  a  ciascuna  delle  atiità
sensimili.

L’adozione formalee dele Modeleleo Organizzativo
Il  presente  documento  è  stato  implementato  in  seguito  alle  proposte  di  aggiornamento  formulate
dall’Organismo di Vigilanaa con iermale n.1/2018. Il documento è poi stato trasmesso al CdA per la disamina
e successiia approiaaione.
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4. ORGANISMO DI VIGILANZA

In otemperanaa a quanto preiisto dall’ art. 6, comma 1, let. a) e m) del D.Lgs. 231/2001 Enit ha isttuito
Organismo  dotato  di  autonomi  poteri  di  iniaiatia  e  di  controllo,  che  iigili  sul  funaionamento  e
sull’osserianaa dei principi etci statuit e delle prescriaioni contenute nel Modello Organiaaatio, e che ne
curi l’aggiornamento.
L’  Organismo di Vigilanaa  di seguito nominato OdV) nell’eserciaio delle sue funaioni deie improntarsi a
principi di autonomia ed indipendenaa. 
A garanaia del principio di teraietà, l’OdV è collocato in posiaione gerarchica di iertce dell’ Ente, riportando
e  diretamente al Consiglio di Amministraaione.
Il Consiglio di Amministraaione iigila sull’adeguateaaa e sulle atiità poste in essere dall’OdV poiché ad esso
compete la responsamilità ultma del funaionamento  e dell’efcacia) del Modello organiaaatio dell’ Ente.

Composizione, nomina e permanenza in carica
L’Organismo di Vigilanaa, in osserianaa dell’art. 6 del Decreto 231/01, è di direta nomina del Consiglio di
Amministraaione. 
La nomina si perfeaiona con l’accetaaione espressa dell’incarico. 
L’OdV dura in carica tre anni, salio rinnoio dell’incarico da parte dell’Organo Amministratio. I suoi memmri
possono essere reiocat solo per giusta causa. In caso di rinuncia per sopraiienuta indisponimilità, morte,
reioca o decadenaa di alcuno dei component dell’OdV, l’Organo Amministratio, senaa indugio, alla prima
riunione successiia, proiiederà alla nomina dei memmri necessari per la reintegraaione dell’OdV. I nuoii
nominat scadono con  quelli  in  carica.  In  caso  di  sosttuaione del  Presidente,  la  Presidenaa  dell’OdV è
assunta dal memmro effetio più anaiano fno alla prima riunione successiia dell’OdV. 
L’Organismo decaduto conseria le proprie funaioni fno all’insediamento del nuoio OdV. 
Eientuali compensi o rimmorsi delle spese sostenute per ragioni d’ufcio - iengono stamilit all'ato della
nomina.
Il  Diretore proiiede ad informare tut i liielli  aaiendali  dell’aiienuta nomina dell’OdV, dei  suoi poteri,
responsamilità  e competenae oltre alle  modalità indiiiduate per poter effetuare all’OdV segnalaaioni  di
difformità di comportament rispeto al Modello Organiaaatio.

Reqtuisiti dei membri delele’OdV
In conformità al d. Lgs. 231/2001 e alle Linee Guida di Confndustria, l’OdV è in possesso dei requisit di: 

• autonomia e indipendenaa;
L’OdV quindi non ha dipendenaa gerarchica mensì è in posiaione in staff al Consiglio di Amministraaione ed a
questo organo riferisce diretamente; è composto da sogget che non hanno compit operatii e non si
troiino in posiaione di confito di interessi.

• Professionalità;
Il/i  componente/i  dell’OdV  deie  essere  dotato  di  un  magaglio  di  strument e  tecniche  coerent con  lo
siolgimento dell’atiità in oggeto, sia per la capacità di siolgere le funaioni ispetie sia per la capacità di
garantre  la  dinamicità  del  Modello  medesimo,  atraierso  proposte  di  aggiornamento  da  indiriaaare  al
Consiglio di Amministraaione.

• contnuità d’aaione;
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E’ importante che l’OdV iigili costantemente sul rispeto del Modello Organiaaatio, ierifchi assiduamente
l’effetiità e l’efcacia dello stesso, assicuri il contnuo aggiornamento e rappresent un referente costante
per il personale.

Catuse di incompatibileità, revoca e sospensione
La  nomina  dell’OdV  è  condiaionata  alla  presenaa  dei  requisit soggetii  di  onoramilità,  integrità  e
rispetamilità, nonché all’assenaa di cause di incompatmilità con la nomina stessa. In partcolare, in caso di
nomina  la  persona  designata  deie,  all’ato  del  conferimento  dell’incarico,  rilasciare  una  dichiaraaione
annuale  ai  sensi  degli  art.  46  e  47  del  D.P.R.  n.  445/2000,  nella  quale  atesta  l’assenaa  di  motii  di
incompatmilità, quali:

• ogni situaaione di confito, anche potenaiale, di interessi propri oiiero del coniuge, di coniiient, di
parent, di afni entro il secondo grado con Enit;

• funaioni di amministraaione – nei tre eserciai precedent alla nomina quale memmro dell’OdV oiiero
all’instauraaione del rapporto di consulenaa/collamoraaione con lo stesso Organismo – di imprese
sotoposte a fallimento, liquidaaione coata amministratia o altre procedure concorsuali;

• sentenaa di condanna, anche non defnitia  oiiero sentenaa di applicaaione della pena su richiesta
 ial c.d. “pateeeiamento”) in Italia o all’estero, per i delit richiamat dal D.Lgs. 231/01 od altri delit
comunque incident sulla moralità professionale;

• condanna,  con  sentenaa  passata  in  giudicato,  a  una  pena  che  importa  l’interdiaione,  anche
temporanea, dai pummlici ufci, oiiero l’interdiaione temporanea dagli ufci diretii delle persone
giuridiche e delle imprese;

• esser già stato memmro di OdV in seno a Ent nei cui confront siano state applicate le sanaioni
preiiste dall’art. 9 del D.Lgs. 231/01;

Nella  dichiaraaione  atestante  l’assenaa  di  queste  cause  di  incompatmilità,  l’OdV  si  impegna  anche  a
comunicare espressamente e tempestiamente eientuali iariaaioni rispeto a quanto dichiarato.
L’Enit  si  riseria  di  metere  in  ato  controlli  specifci  riguardo  alle  condiaioni  sopra  indicate.  La  reioca
dell’Organismo  di  Vigilanaa  può  aiienire  con  delimera  del  Consiglio  di  Amministraaione  oltre  che  per
l’atrimuaione di tali poteri e funaioni ad altro soggeto al fne di  ridurre i cost ed in ogni caso eiitare la
duplicaaione dei cost aaiendali anche a ttolo esemplifcatio e non esaustio per i seguent motii: 

• la perdita dei requisit soggetii di onoramilità, integrità, rispetamilità e indipendenaa present in
sede di nomina;

• il sopraggiungere di un motio di incompatmilità;
• una sentenaa di condanna o di applicaaione della pena ai sensi degli art. 444 e ss. c.p.p. in sede

penale, o un proiiedimento di condanna in sede amministratia, anche non defnitii, emessi a
carico dell’Ente da cui risult l' "omessa o insufciente iigilanaa" da parte dell'Organismo, secondo
quanto preiisto dall'art. 6, comma 1, let. d) del Decreto;

• una graie negligenaa nell’assoliimento dei compit connessi con l’incarico;
• l’atrimuaione  di  funaioni  e  responsamilità  operatie  all’interno  dell’organiaaaaione  aaiendale

incompatmili  con  i  requisit di  “autonomia  e  indipendenaaa  e  “contnuità  di  aaionea  propri
dell’Organismo di Vigilanaa;

• iiolaaione degli ommlighi di riseriateaaa;
In casi di partcolare graiità, il Consiglio di Amministraaione può disporre la sospensione dei poteri dell’OdV
e la nomina di un Organismo ad interim.
Oltre che per reioca, l’OdV cessa il  proprio  ruolo per  rinuncia o sopraiienuta incapacità.  In tali  casi  il
Consiglio di Amministraaione proiiede alla sosttuaione del componente con la massima tempestiità.
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Ftunzioni e compiti
L’Organismo di Vigilanaa, di nomina del Consiglio di Amministraaione, in osserianaa dell’art. 6  e 7 D.Lgs
231/01, ha le seguent atrimuaioni:

• iigilanaa  sull’effetiità  del  Modello  atraierso  la  ierifca  della  coerenaa  tra  i  comportament
concret e quelli preiist dal Modello, mediante il presidio delle aree a rischio di reato, sia di quelle
carateriaaant l’atiità tpica di Enit sia di quelle strumentali alla commissione dei reat  ad esempio
nella gestone delle risorse fnanaiarie).
Per otemperare a tali doieri l’Organismo di Vigilanaa può stamilire le atiità di controllo a ogni
liiello  operatio,  dotandosi  degli  strument necessari  a  segnalare  tempestiamente  anomalie  e
disfunaioni del Modello, ierifcando e integrando le procedure di controllo; in partcolare il Modello
preiede che per ogni operaaione ritenuta a rischio specifco demma essere tenuta a disposiaione
dell’Organismo di Vigilanaa un’adeguata documentaaione a cura dei referent delle singole funaioni.
Ciò  consentrà  di  procedere,  in  ogni  momento,  all’effetuaaione  dei  controlli  che  descriiono le
carateristche e le fnalità dell’operaaione e indiiiduino chi ha autoriaaato, registrato e ierifcato
l’operaaione;

• ierifca periodica dell’adeguateaaa del Modello, cioè della capacità di preienire i comportament
non  iolut,  del  mantenimento  nel  tempo  dei  requisit di  solidità  e  funaionalità,  atraierso  un
monitoraggio costante sul sistema dei controlli e sui protocolli;

• controllo, aggiornamento del Modello nel caso in cui i controlli operat rendano necessari correaioni
e adeguament. 

In partcolare l’Organismo di Vigilanaa deie:
• proporre  al  Consiglio  d’Amministraaione  gli  aggiornament del  Modello  conformemente

all’eioluaione  della  Legge,  nonché  in  conseguenaa  delle  modifche  all’organiaaaaione  interna  e
all’atiità aaiendale;

• ierifcare  la predisposiaione  e  integraaione  della  normatia  interna   codice  etco,  protocolli,
procedure di controllo, ecc.) dedicata alla preienaione dei rischi;

• identfcare, misurare e monitorare adeguatamente tut i rischi indiiiduat o indiiiduamili rispeto ai
reali  processi  e  procedure  aaiendali  procedendo  a  un  costante  aggiornamento  dell’atiità  di
rileiaaione e mappatura dei rischi;

• promuoiere iniaiatie ate a diffondere la  conoscenaa tra gli  organi  e i  dipendent dell’Ente del
Modello, fornendo le istruaioni e i chiariment eientualmente necessari nonché isttuendo specifci
seminari di formaaione;

• proiiedere a coordinarsi con le altre funaioni aaiendali per un miglior controllo delle atiità e per
tuto quanto atenga alla concreta atuaaione del Modello;

• disporre ierifche straordinarie e/o indagini  mirate con possimilità di  accedere diretamente alla
documentaaione  rileiante  laddoie  si  eiidenaino  disfunaioni  del  Modello  o  si  sia  ierifcata  la
commissione dei reat oggeto delle atiità di preienaione.

Fermo restando le disposiaioni normatie e il potere discreaionale dell’OdV di atiarsi con specifci
controlli di propria iniaiatia o a seguito delle segnalaaioni riceiute, esso effetua periodicamente controlli a
campione sulle atiità connesse ai processi sensimili, diret a ierifcare la correta esplicaaione delle stesse
in relaaione alle regole di cui al presente Modello.
E’  altresì  compito dell’OdV proporre l’emanaaione e l’aggiornamento d’istruaioni  operatie  che deiono
essere conseriate su supporto cartaceo o informatco) relatie a:

• adoaione di procedure organiaaatie;
• ateggiament da assumere nell’ammito delle atiità sensimili e, in genere, nei rapport da tenere nei

confront della P.A.;
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• ierifcare periodicamente, con il supporto delle altre funaioni competent, il sistema di deleghe in
iigore;

• ierifcare periodicamente, con il supporto delle altre funaioni competent, la ialidità delle clausole
standard inserite nei contrat e/o accordi con Consulent e Partners fnaliaaate:

• all’osserianaa da parte dei medesimi delle disposiaioni del D. Lgs. 231/2001;
• alla possimilità di effetuare efcaci aaioni di controllo nei confront dei destnatari del Modello al

fne di ierifcare il rispeto delle relatie prescriaioni;
• all’atuaaione di meccanismi sanaionatori  quali il recesso dal contrato nei riguardi di Partners o di

Consulent qualora si accert la iiolaaione di tali prescriaioni);
• indicare al management le opportune integraaioni ai sistemi gestonali delle risorse fnanaiarie  sia

in  entrata  sia  in  uscita)  già  present in  Enit,  con l’introduaione di  eientuali  accorgiment utli  a
rileiare  l’esistenaa  di  eientuali  fussi  fnanaiari  atpici  e  connotat da  maggiori  margini  di
discreaionalità rispeto a quanto ordinariamente preiisto.

Norme generalei releative alele’OdV  
L’OdV in iirtù  dei  principi  di  autonomia e indipendenaa non è  soggeto ad alcun iincolo gerarchico;  il
Consiglio di Amministraaione è competente a ialutare l’adeguateaaa del suo interiento, inquanto su di esso
incomme  la  responsamilità  ultma  del  funaionamento   e  dell’efcacia)  del  Modello  Organiaaatio.  Nello
siolgimento dei compit assegnat l’OdV ha accesso  alle informaaioni aaiendali per le atiità di indagine,
analisi e controllo.
L’OdV ha accesso a tute le informaaioni e ai document dell’ Ente, compresi quelli disponimili su supporto
informatco,  ritenut rileiant per  lo  siolgimento  delle  funaioni  atrimuite  all’Organismo  stesso preiia
informatia alla funaione aaiendale che detene l’informaaione e/o documentaaione richiesta.
È fato ommligo, in capo a qualunque funaione aaiendale, dipendente e/o componente degli organi sociali, di
fornire le informaaioni in loro possesso a fronte di richieste da parte dell’OdV o al ierifcarsi di eient o
circostanae rileiant ai fni dello siolgimento delle atiità di competenaa dell’Organismo stesso.
I component dell’Organismo deiono garantre la riseriateaaa delle informaaioni di cui iengono in possesso,
in  partcolare  se  relatie  a  segnalaaioni  in  ordine  a  possimili  iiolaaioni  del  Modello.  Inoltre,  si  deiono
astenere dal ricercare notaie riseriate per fni estranei a quelli stamilit dal Decreto, salio il caso di espressa
autoriaaaaione del CdA. In ogni caso, ogni informaaione riceiuta ierrà tratata in conformità alle norme
iigent in materia di priiacy  Regolamento Europeo 2016/679 e s.m.i). L’inosserianaa dai suddet ommlighi
comporta la decadenaa dall’incarico da adotare con delimera del Consiglio di Amministraaione.
L’OdV ha poteri autonomi di iniaiatia e controllo a fni di iigilanaa sull’osserianaa e sul funaionamento del
Modello Organiaaatio, ma non ha poteri coercitii o di interiento modifcatii della strutura aaiendale o
sanaionatori nei confront di Dipendent, Collamoratori, Organi Sociali. Tali poteri restano in capo ai sogget
ed organi competent  Consiglio di Amministraaione, Presidente, Diretore Esecutio).

Reporting delele’OdV verso ile Consigleio di Amministrazione
L’OdV  riferisce  periodicamente  al  Consiglio  di  Amministraaione  tramite  relaaione,  di  norma  una  iolta
all’anno o comunque tute le iolte che lo ritenga opportuno o necessario. 
La relaaione periodica ha ad oggeto:

• l’atiità siolta dall’Organismo stesso;
• eientuali aspet critci emersi sia in termini di comportament interni all’Aaienda, sia in termini di

efcacia del Modello;
• l’esito delle atiità di monitoraggio siolte.
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L’OdV potrà essere coniocato in qualsiasi momento dal Consiglio di Amministraaione per riferire in merito al
funaionamento del Modello e a situaaione specifche.
Oltre alla Relaaione sulle atiità, l’OdV deie porre in ato fussi informatii ad hoc, in presenaa di circostanae
che rendano necessaria o comunque opportuna l’informatia. 
Pertanto, l’Organismo deie riferire tempestiamente al CdA in merito a: 

• qualsiasi iiolaaione del  Modello ritenuta fondata e di rileiante rischio ai fni della commissione di
un reato preiisto dal Decreto di cui sia ienuto a conoscenaa per segnalaaione o che ammia accertato
l’Organismo stesso; 

• rileiate  carenae  organiaaatie  o  procedurali  idonee  a  determinare  il  concreto  pericolo  di
commissione di reat rileiant ai fni del Decreto; 

• mancata collamoraaione da parte delle struture aaiendali; 
• esistenaa di procediment penali nei confront di sogget che operano per conto dell’Ente oiiero di

procediment a carico dell’Ente in relaaione a reat rileiant ai sensi del Decreto, di cui sia ienuto a
conoscenaa durante l’espletamento delle sue funaioni; 

• esito  degli  accertament condot dall’OdV  medesimo  a  seguito  dell’aiiio  di  indagini  da  parte
dell’Autorità Giudiaiaria in merito a reat rileiant ai sensi del Decreto; 

• ogni altra informaaione ritenuta utle ai fni dell’assunaione di determinaaioni urgent da parte del
CdA.

Attività di formazione
L’Organismo di Vigilanaa, anche in collamoraaione con le funaioni  aaiendali  competent o con consulent
esterni, sollecita e superiisiona l’atiità di formaaione sul Decreto 231 e i contenut del Modello adotato
dall’Ente defnendo un Piano delle atiità di formaaione. 
Il  Piano  delle  atiità  di  formaaione  è  presentato  al  Diretore  Esecutio  e  al  CdA  e  deie  defnire  le
motiaaioni, gli omietii, la tempistca ed i destnatari delle atiità di formaaione, in partcolare: 

• i component dell’organo amministratio ;
• dirigent;
• i  dipendent, distnguendo  in relaaione al ruolo ricoperto ed alle atiità siolte, e con partcolare

riguardo ai neo-assunt; 
• i sogget esterni comunque interessat ai fni del D.Lgs. 231/01. 

L’OdV  può  siolgere  ulteriori  interient formatii  rispeto  a  quelli  programmat qualora  lo  ritenga
opportuno/necessario. 

Fletussi informativi 
Tut i destnatari del presente Modello iii compresi Collamoratori esterni, Consulent, Fornitori e  Partner),
sono tenut ad un ommligo di informatia ierso l’Organismo di Vigilanaa, da siolgersi a seguito di: 

• segnalaaioni; 
• informaaioni;

L’Organismo  di  Vigilanaa  assicura  la  massima  riseriateaaa  in  ordine  a  qualsiasi  notaia,  informaaione,
segnalaaione, a pena di reioca del mandato e delle misure disciplinari di seguito defnite, fate salie le
esigenae inerent lo siolgimento delle indagini nell’ipotesi in cui sia necessario il  supporto di consulent
esterni all’OdV o di altre struture societarie. 
Sono inoltre defnit i seguent ruoli e responsamilità:

• Referente Interno – esterno all’Organismo di Vigilanaa e priio di specifci poteri - il quale garantsce
che tute le informaaioni richieste dall’Organismo di Vigilanaa siano trasmesse nei tempi e modi
preiist e supporta l’Organismo di Vigilanaa per tute le analisi e gli approfondiment richiest;
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• Responsamili  iniio  dat i  quali  coordinano  l’atiità  di  raccolta  dei  dat,  certfcano  la  loro
completeaaa, coerenaa e ieridicità, iniiandoli entro le date di ctt of. 

Ogni informaaione e segnalaaione di cui al presente Modello è conseriata dall’Organismo di Vigilanaa in un
apposito  archiiio  informatco  e  cartaceo,  in  conformità  alle  disposiaioni  contenute  nel  Regolamento
Europeo 2016/679  Privacy)e s.m.i ; gli at dell’Organismo di Vigilanaa deiono essere conseriat presso gli
ufci della Società di modo che sia garantto l’accesso a tali document al solo OdV.

Segnaleazioni 
Tut i destnatari del presente Modello sono tenut a segnalare prontamente all’Organismo di Vigilanaa ogni
deroga, iiolaaione o sospeto di iiolaaione di propria conoscenaa di norme comportamentali di cui al Codice
Etco, alle Regole di Condota ed al Modello.
Valgono al riguardo le seguent prescriaioni di caratere generale:

• i  Dipendent e  Collamoratori  deiono  segnalare  tute  le  iiolaaioni  o  deroghe  delle  procedure
aaiendali,  del  Codice  Etco  e  del  Modello  Organiaaatio,  nonché  gli  ordini  riceiut da  superiori
ritenut in contrasto con la legge o la normatia iigente;

• i  Dipendent,  Collamoratori,  gli  Organi  Sociali  ed  i  Fornitori  deiono segnalare  all’OdV  le  notaie
relatie alla commissione, o alla ragioneiole coniinaione di commissione, dei reat;

• i  Dipendent e i  Collamoratori  che hanno una funaione di  coordinamento del  personale,  hanno
l’ommligo di segnalare all’OdV le iiolaaioni del Modello Organiaaatio commesse dai Dipendent e
Collamoratori che a loro rispondono gerarchicamente;

• se un Dipendente o un Collamoratore desidera segnalare le iiolaaioni del Modello Organiaaatio,
contata il  suo direto superiore.  Qualora  la  segnalaaione  riguardi  diretamente quest’ultmo,  il
Dipendente  o  Collamoratore  riferisce  diretamente  all’OdV.  I  Fornitori  e  i  Partner effetuano  le
segnalaaioni a cui sono tenut diretamente all’OdV;

• le segnalaaioni doiranno essere iniiate all’OdV in forma scrita e non anonima. I segnalant in muona
fede saranno garantt contro qualsiasi forma di ritorsione, discriminaaione o penaliaaaaione ed in
ogni caso sarà assicurata la riseriateaaa e l’anonimato del segnalante, fat salii gli ommlighi di legge
e la tutela dei dirit della società o delle persone accusate erroneamente e/o in mala fede;

• l’OdV ialuta le segnalaaioni riceiute; intraprende, preiia comunicaaione al CdA, eientuali  aaioni
ispetie, ascoltando – se lo ritene – l’autore della segnalaaione e/o il responsamile della presunta
iiolaaione, mantenendo traccia delle motiaaioni che hanno portato a non siolgere una specifca
indagine; informa del risultato le funaioni coiniolte. Gli eientuali proiiediment conseguent sono
applicat dalle relatie funaioni coiniolte in conformità a quanto preiisto dal Sistema Disciplinare;

• ogni  informaaione  e  segnalaaione  riceiuta  preiista  dal  presente  Modello  è  conseriata  a  cura
dell’OdV in un apposito data mase  informatco o cartaceo). L’accesso al data mase è consentto ai
memmri del Consiglio di Amministraaione e al Diretore Esecutio, salio che non riguardino indagini
nei loro confront, nel qual caso sarà necessaria l’autoriaaaaione del Consiglio di Amministraaione
nella sua collegialità, e sempre che tale accesso non sia comunque garantto da norme di legge
iigent.

Le  segnalaaioni  demmono  essere  effetuate,  anche  in  forma   anonima,  a  meaao  di  posta  eletronica
all’indiriaao: odi@enit.it.
L’Organismo di Vigilanaa ialuta tute le segnalaaioni riceiute e intraprende le conseguent iniaiatie a sua
ragioneiole discreaione e responsamilità nell’ammito delle proprie competenae, ascoltando eientualmente
l’autore della segnalaaione ed il responsamile della presunta iiolaaione. Ogni conseguente decisione sarà
motiata; gli  eientuali  proiiediment conseguent saranno applicat in conformità a quanto preiisto dal
Sistema Disciplinare. 
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L’OdV  agisce  in  modo  da  garantre  gli  autori  delle  segnalaaioni  contro  qualsiasi  forma  di  ritorsione,
discriminaaione,  penaliaaaaione  o  qualsiioglia  conseguenaa  deriiante  dalle  stesse,  assicurando  loro  la
riseriateaaa circa l’identtà, fat comunque salii gli ommlighi di legge e la tutela dei dirit dell’ Ente o delle
persone accusate erroneamente o in mala fede .
Gli ommlighi di segnalaaione, così come le relatie sanaioni in caso di non rispeto del Modello, riguardant i
consulent, i fornitori, i  partner, sono specifcat in apposit document frmat da tali sogget o in clausole
inserite nei contrat che legano tali sogget all’ Ente.

Informazioni
I  destnatari  del  presente Modello  sono altresì  tenut a  trasmetere,  a  ttolo esemplifcatio,  all’OdV le
informaaioni concernent: 

• proiiediment e/o notaie proienient da organi di poliaia giudiaiaria o da qualsiasi altra autorità, dai
quali si eiinca lo siolgimento di indagini, anche nei confront di ignot per le fatspecie di reato
preiiste dal Decreto, riguardant l’ Ente;

• iisite, ispeaioni ed accertament aiiiat da parte degli ent competent  regioni, ent regionali ed ent
locali) e, alla loro conclusione, eientuali rilieii e sanaioni comminate; 

• richieste  di  assistenaa  legale  aianaate  dai  sogget interni  all’Ente,  in  caso  di  aiiio  di  un
procedimento giudiaiario per uno dei reat preiist dal Decreto; 

• rapport predispost dalle  struture aaiendali  nell’ammito della  loro atiità di  controllo,  dai  quali
emergano element di critcità rispeto alle norme del Decreto; 

• in iia periodica, notaie relatie all’effetia atuaaione del Modello in tute le aree/funaioni aaiendali
a rischio; 

• in iia periodica, notaie relatie all’effetio rispeto del Codice Etco a tut i liielli aaiendali; 
• informaaioni sull’eioluaione delle atiità atnent le aree a rischio; 
• il sistema delle deleghe e delle procure adotato dall’Ente.

In caso di informaaioni e/o notaie, anche ufciose, relatie alla commissione dei reat preiist dal Decreto o
comunque riguardant possimili iiolaaioni del Modello e del Codice Etco, ciascuno deie riiolgersi al proprio
superiore/responsamile il  quale riferisce immediatamente all’OdV.  I  fussi  informatii demmono perienire
all’Organismo mediante le modalità e all’indiriaao innanai indicato.

Rapporti tra le’ OdV e ile Responsabilee Anticorrtuzione
Il  Responsamile  Antcorruaione e l’OdV deiono condiiidere tempestiamente ogni  segnalaaione riceiuta
nonché l’esito di ialutaaioni, monitoraggi o ispeaioni in presenaa di critcità al fne di ialutare eientuali
aaioni da intraprendere. 

Atutonomia Finanziaria
Al fne di  dotare l’OdV di effetia autonomia e capacità, il  CdA approia – su proposta dell’OdV – una
dotaaione iniaiale di risorse fnanaiarie parametrata alle concrete necessità operatie dello stesso.
Le risorse fnanaiarie non potranno eccedere l’importo di € 40.000,00   D. Lgs. 18 aprile 2016 n. 50 e ss.
mm.) .
Tale  mudget  consente all’OdV il  correto siolgimento dei  compit e delle  funaioni  ad esso atrimuit  ad
esempio, consulenae specialistche, trasferte per ierifca delle sedi estere, ecc.) e di cui doirà presentare un
rendiconto detagliato in occasione della Relaaione di atiità semestrale al CdA. 
Qualora ne raiiisi la necessità, nel corso del proprio incarico, l’Organismo può chiedere al CdA, mediante
comunicaaione scrita adeguatamente motiata, l’assegnaaione di ulteriori risorse umane e/o fnanaiarie. 
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Compenso delele’ OdV
Il  CdA  deie  riconoscere  gli  emolument in  faiore  dei  memmri  esterni  dell’OdV  in  conformità  e
proporaionalmente  all’opera  prestata.  I  suddet emolument sono  stamilit nell’ato  di  nomina  o  con
successiia delimera del CdA. 

Modifche del Regolamento
Eientuali modifche e/o integraaioni al presente Regolamento sono apportate a meaao di delimera adotata
dal Consiglio di Amministraaione su proposta dell’Organismo di Vigilanaa nei limit di quanto di competenaa. 

5. SISTEMA DISCIPLINARE

Finaleità e caratteristiche dele sistema discipleinare
La  defniaione  di  un  sistema  disciplinare  e  delle  modalità  di  irrogaaione  di  sanaioni  nei  confront dei
destnatari costtuisce, ai sensi dell’art. 6, secondo comma, letera e) e dell’art. 7, quarto comma, letera m)
del D.Lgs. 231/01, un requisito essenaiale del Modello Organiaaatio medesimo, ai fni dell’esonero della
responsamilità amministratia dell’Aaienda.
Il sistema disciplinare è direto a sanaionare il mancato rispeto dei principi e delle procedure indicat nel
Modello Organiaaatio, compresi gli allegat che ne costtuiscono parte integrante ed il Codice Etco, nonché
di tut i protocolli e procedure dell’Enit iolt a disciplinare l’operatiità nell’ammito delle aree a rischio reato.
L’applicaaione del sistema disciplinare e delle relatie sanaioni è indipendente dallo siolgimento e dall’esito
del procedimento penale eientualmente aiiiato dall’Autorità Giudiaiaria, nel caso in cui il comportamento
da censurare ialga anche ad integrare una fatspecie di reato rileiante ai sensi del D.Lgs. 231/01. Le regole
di condota imposte dal Modello e dal Codice Etco sono infat assunte dall’Aaienda in piena autonomia.
Pertanto,  l’applicaaione delle  sanaioni  potrà  aiere  luogo anche se  il  destnatario  ammia  posto in  essere
esclusiiamente una iiolaaione dei principi sancit dal Modello o dal Codice Etco, e il suo comportamento
non integra gli estremi del reato oiiero non determina responsamilità direta dell’Aaienda.

Destinatari 
Sono sogget al sistema disciplinare:

Lavoratori subordinat
Il sistema disciplinare ha quali sogget destnatari i sogget legat all’Ente da un rapporto di sumordinaaione.
In altri termini, il presente sistema sanaionatorio è inquadrato nel più ampio contesto del potere disciplinare
del quale è ttolare il datore di laioro, ai sensi degli art. 2106 c.c. e 7 della L. 300/70, semmene il decreto
stesso non contenga prescriaioni specifche in merito alle sanaioni da adotare, limitandosi a prescriaioni di
caratere generale.

Lavoratori parasubordinat
Il sistema disciplinare è destnato anche ai sogget legat all’Ente da contrat di laioro “parasumordinatoa,
ossia dai contrat di laioro preiist dal  D. Lgs.  10.09.2003 n° 276, recante “Atuaaione delle deleghe in
materia di occupaaione e mercato del laioro, di cui alla legge 14 femmraio 2003, n° 30a, i quali non possono
essere sotopost al potere disciplinare dell’Ente e alla conseguente irrogaaione di sanaioni propriamente
disciplinari.
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Sarà opportuno, quindi, adotare con tali sogget specifche clausole contratuali che impegnino gli stessi a
non adotare at e/o procedure che comportno iiolaaioni del Codice di Comportamento, nel rispeto della
correteaaa e muona fede nell’esecuaione del contrato di cui il Codice è parte integrante. In tal modo, l’Ente
potrà sanaionare il  mancato rispeto dei principi contenut nel Codice Etco, nonché delle norme e degli
standard generali di comportamento indicat nel Modello, ai sensi degli art. 2222 ss. c.c.

Lavoratori autonomi – collaboratori, consulent 
Il  sistema disciplinare deie altresì  aiere, quali  sogget destnatari,  i  collamoratori  esterni  a iario  ttolo,
nonché  i  sogget esterni  che  operano  nell’interesse  di  Enit.  Anche  in  tal  caso,  al  fne  di  eiitare
comportament non  conformi,  è  opportuno  che  si  concordino  con  i  propri  consulent,  collamoratori,
specifche clausole contratuali che iincolino i sogget terai all’osserianaa del Codice Etco e del Modello
Organiaaatio.

Altri destnatari
Sono sogget a sanaioni anche gli amministratori, i sindaci e tut i Partners che a iario ttolo intratengono
rapport con Enit.

Whistleebleowing Poleicy
La disciplina e la procedura per le segnalaaioni degli illecit e delle irregolarità è riportata in apposita seaione
del Piano triennale per la preienaione e corruaione, approiato con Delimera Consiliare n. 3-2018 del 15
femmraio 2018, dall’art. 8 del Codice di Comportamento dei dipendent, consulent, collamoratori e fornitori
di Enit approiato con Delimera del Consiglio di Amministraaione n. 14-2017.
Il Piano triennale per la preienaione e corruaione e il  Codice di Comportamento dei dipendent, consulent,
collamoratori e fornitori di Enit sono pummlicat sul sito isttuaionale di Enit alla seaione “Amministrauione
Trasparentea
Si eiidenaia che la segnalaaione di illecit e irregolarità può essere effetuate tramite il seriiaio predisposto
dall’Anac, accedendo al seguente al seguente link:
htp://www.antcorruaione.it/portal/pumlic/classic/Seriiai/SeriiaiOnline/Segnalaaionehhistlemlowing.
Per quanto concerne le sanaioni  disciplinari  da applicare ai  sogget che iiolano le misure di tutela del
segnalante,  si  rimanda  alla  normatia  iigente  in  materia,  alla  contrataaione  colletia  e  al  Codice  di
Comportamento dei dipendent, dei consulent, collamoratori e fornitori.

Criteri di appleicazione delelee sanzioni
Il tpo e l’enttà delle sanaioni specifche saranno applicate nei singoli casi in mase ai criteri generali di seguito
indicat e in proporaione alla graiità delle mancanae, fermo restando, in ogni caso, che il comportamento
sarà considerato illecito disciplinare qualora sia effetiamente idoneo a produrre danni all’Ente.
I fatori rileiant ai fni dell’irrogaaione della sanaione sono:

 elemento soggetio della condota, secondo il dolo o la colpa  negligenaa, imprudenaa, imperiaia);
 rileianaa degli ommlighi iiolat;
 enttà del danno deriiante all’Ente o dall’eientuale applicaaione delle sanaioni preiiste dal Decreto;
 liiello di responsamilità gerarchica e/o tecnica;
 presenaa di circostanae aggraiant o atenuant con partcolare riguardo alle precedent prestaaioni

laioratie;
 eientuale condiiisione di responsamilità con altri dipendent che ammiano concorso nel determinare

la mancanaa;
 recidiia.
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Nel caso in cui con un solo ato siano state commesse più infraaioni si applica la sanaione più graie.

Misture nei confronti dei Dipendenti
Le sanaioni preiiste di seguito si applicano nei confront dei dirigent, quadri, impiegat alle dipendenae di
Enit che pongano in essere illecit disciplinari deriiant da:

a) mancato  rispeto  delle  misure  direte  a  garantre  lo  siolgimento  dell'atiità  e/o  a  scoprire  ed
eliminare tempestiamente situaaioni di rischio, ex D. Lgs. 231/01;

m) mancata,  incompleta  o  non  ieritera  rappresentaaione  dell'atiità  siolta  relatiamente  alle
modalità di  documentaaione, di  conseriaaione e di controllo degli  at relatii  alle procedure in
modo da impedire la trasparenaa e ierifcamilità delle stesse;

c) iiolaaione  e/o  elusione  del  sistema  di  controllo,  poste  in  essere  mediante  la  sotraaione,  la
distruaione o l'alteraaione della documentaaione della procedura oiiero impedendo il controllo o
l'accesso  alle  informaaioni  e  alla  documentaaione  ai  sogget prepost,  incluso  l'Organismo  di
Vigilanaa;

d) inosserianaa delle prescriaioni contenute nel Codice Etco;
e) inosserianaa delle disposiaioni relatie ai poteri di frma e del sistema delle deleghe, in relaaione ai

rischi connessi, con riguardo ad at e document ierso la Pummlica Amministraaione;
f) inosserianaa dell'ommligo di dichiaraaioni periodiche  o falsità in dichiaraaione) relatie a: rispeto

del  Codice  Etco  e  del  Modello;  assenaa  di  confit d’interessi,  con  riguardo  a  rapport con  la
Pummlica Amministraaione;

g) omessa  iigilanaa  sul  comportamento  del  personale  operante  all'interno  della  propria  sfera  di
responsamilità al fne di ierifcarne le aaioni nell'ammito delle aree a rischio reato e, comunque,
nello siolgimento di atiità strumentali a processi operatii a rischio reato.

L’inosserianaa  dei  doieri  da  parte  del  personale  dipendente  comporta  i  seguent proiiediment,  che
saranno presi, così come preiisto dal CCNL iigente per tempo, dal datore di laioro in relaaione alla enttà
delle mancanae e alle circostanae che le accompagnano:

1. miasimo infito iermalmente per le mancanae lieii;
2. miasimo infito per iscrito nei casi di recidiia delle infraaioni di cui al precedente punto 1;
3. multa in misura non eccedente l'importo di 4 ore della normale retrimuaione di cui all'art. 185;
4. sospensione dalla retrimuaione e dal seriiaio per un massimo di giorni 10;
5. licenaiamento disciplinare senaa preaiiiso e con le altre conseguenae di ragione e di legge.

Ferme  restando  le  garanaie  procedurali  preiiste  dall'art.  7  della  legge  n.  300/1970,  le  procedure  per
l'irrogaaione delle sanaioni disciplinari deiono essere tempestiamente aiiiate quando sia esaurita l'atiità
istrutoria necessaria alla rituale e completa contestaaione degli addemit.
I  proiiediment disciplinari  deiono  essere  comminat non  oltre  il  30º  giorno  dal  riceiimento  delle
giustfcaaioni e comunque dallo scadere del 5º giorno successiio alla formale contestaaione.
A mero ttolo esemplifcatio, ma non esaustio, si applica in caso di:

a) inosserianaa dell'ommligo delle dichiaraaioni periodiche  o falsità in dichiaraaione) relatie al rispeto
del Codice Etco e del Modello; delle dichiaraaioni relatie all'assenaa di confit d’interessi,  con
riguardo  a  rapport con  la  Pummlica  Amministraaione  e  delle  atestaaioni  scrite  richieste  dalla
procedura relatia al processo di milancio;

m) inosserianaa delle disposiaioni relatie ai poteri di frma e del sistema delle deleghe, in relaaione ai
rischi connessi, con riguardo ad at e document ierso la P.A.;

c) omessa  iigilanaa  sul  comportamento  del  personale  operante  all'interno  della  propria  sfera  di
responsamilità al fne di ierifcare le loro aaioni nell'ammito delle aree a rischio reato e, comunque,
nello siolgimento di atiità strumentali a processi operatii a rischio reato;
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d) reiterate iiolaaioni di cui al precedente punto c).
Oie  i  dipendent sopra  indicat siano  munit di  procura  con  potere  di  rappresentare  all'esterno  l’Ente,
l'applicaaione della sanaione descrita comporterà anche la reioca automatca della procura stessa.

Il licenziamento senza preavviso ma con tratamento di fne rapporto: sanaione che ierrà applicata per
mancanae commesse dolosamente e così graii da non consentre la prosecuaione anche proiiisoria del
rapporto di laioro, quali a ttolo esemplifcatio, ma non esaustio:

a) iiolaaione  dolosa  di  procedure  aient rileianaa  esterna  e/o  elusione  fraudolenta  realiaaata
atraierso un comportamento inequiiocamilmente direto alla commissione di un reato ricompreso
fra quelli preiist dal Decreto tale da far ienir meno il rapporto fduciario con il datore di laioro;

m) iiolaaione e/o elusione del sistema di controllo, poste in essere con dolo mediante la sotraaione, la
distruaione o l'alteraaione della documentaaione della procedura oiiero impedendo il controllo o
l'accesso  alle  informaaioni  e  alla  documentaaione  ai  sogget prepost,  incluso  l'Organismo  di
Vigilanaa;

c) mancata, incompleta o non ieritera documentaaione dell'atiità siolta relatiamente alle modalità
di documentaaione e di conseriaaione degli at delle procedure, dolosamente direta a impedire la
trasparenaa e ierifcamilità delle stesse;

d) graii  inadempiment degli  ommlighi  di  legge  sulla  sicureaaa  sul  laioro  che  potremmero  causare
diretamente o indiretamente lesioni personali colpose graii o graiissime o omicidio colposo, di cui
all’art. 25 septes del Decreto;

e) graii inadempiment degli ommlighi di legge sull’antriciclaggio;
f) mancata segnalaaione dello stato di contenaioso con la Pummlica Amministraaione.

In ogni caso, qualora il laioratore sia incorso in una delle mancanae di cui al presente punto e), la Società
potrà  disporre,  in  atesa  del  completo  accertamento  delle  iiolaaioni,  la  sospensione  cautelare  non
disciplinare del medesimo con effeto immediato per un periodo non superiore a dieci giorni.
Nel caso in cui la Società decida di procedere al licenaiamento, lo stesso airà effeto dal giorno in cui ha
aiuto iniaio la sospensione cautelare.
Il  datore  di  laioro  non  potrà  comminare  alcuna  sanaione  al  laioratore  senaa  aiergli  preientiamente
contestato l’addemito e senaa aier sentto la sua difesa.
La contestaaione del datore di laioro, salio che per il richiamo iermale, doirà essere effetuata per iscrito e
i proiiediment disciplinari non potranno essere comminat prima che siano trascorsi 5 giorni, nel corso dei
quali  il  laioratore  potrà  presentare  la  sua  difesa.  Se  entro  ulteriori  5  giorni  non  iiene  adotato  alcun
proiiedimento, si riterranno accolte le giustfcaaioni del laioratore.
La  difesa  del  laioratore  può  essere  effetuata  anche  iermalmente,  anche  con  l’assistenaa  di  un
rappresentante dell’associaaione sindacale cui aderisce.
La comminaaione del proiiedimento doirà essere motiata e comunicata per iscrito.
I proiiediment, fata ecceaione del richiamo iermale, possono essere impugnat dal laioratore, in sede
sindacale, secondo le norme contratuali relatie alle iertenae.

Misture per lee fgture apicalei
Anche  nei  confront delle  fgure  apicali  che  atuino  comportament in  iiolaaione  delle  prescriaioni  del
presente Modello, saranno adotate le misure più idonee in conformità a quanto preiisto dal regolamento
di  disciplina  dello  Statuto dei  Laioratori.  Tenuto conto della  natura  fduciaria  del  rapporto di  laioro,  il
mancato rispeto delle disposiaioni preiiste dal Modello e dal Codice Etco, è sanaionato considerando in
sede applicatia il  principio  di  proporaionalità  preiisto dall’art.  2106 del  c.c.  e  ialutando,  per  ciascuna
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fatspecie,  la graiità oggetia del fato costtuente infraaione disciplinare, il  grado di colpa, l’eientuale
reiteraaione di un medesimo comportamento, nonché l’intenaionalità del comportamento stesso.
I  proiiediment disciplinari  applicamili  alle  fgure  apicali  sono  quelli  preiist dalle  norme  contratuali
colletie e dalle norme legislatie in iigore per gli impiegat di massima categoria dipendent dell’aaienda
cui il dirigente appartene.

Misture nei confronti dei leavoratori atutonomi
L’inosserianaa delle prescriaioni contenute nel Modello e nel Codice Etco da parte di ciascun laioratore
autonomo può determinare, in conformità a quanto disciplinato nello specifco rapporto contratuale, la
risoluaione del relatio contrato, fermo restando la facoltà di richiedere il risarcimento dei danni ierifcatsi
in conseguenaa di det comportament, inclusi i danni causat dall’applicaaione da parte del giudice delle
misure preiiste dal Decreto.
In partcolare, si renderà necessaria l’utliaaaaione di un’apposita clausola contratuale, del tpo che segue, e
che formerà oggeto di espressa accetaaione da parte del terao contraente e, quindi, parte integrante degli
accordi contratuali.
Con questa clausola, tali collamoratori dichiareranno di essere a conoscenaa, di accetare e di impegnarsi a
rispetare  il  Codice  Etco  e  il  Modello  Organiaaatio adotat dall’ente,  di  aier  eientualmente  adotato
anch’essi un analogo Codice Etco e Modello Organiaaatio e Gestonale e di non essere mai stat implicat in
procediment giudiaiari relatii ai reat contemplat nel Modello Organiaaatio e di cui al D. Lgs. 231/2001.
Nel caso in cui tali sogget siano stat implicat nei procediment di cui sopra, doiranno dichiararlo ai fni di
una maggiore atenaione da parte dell’Ente, qualora si addiienga all’instauraaione del rapporto.
La clausola anaideta, potrà aiere il seguente tenore leterale: “Le part contraent dichiarano di non essere
a conoscenaa di fat e/o at rileiant ai sensi degli art. 24, 25 e ss. e 26 del D. Lgs. 231/2001, nella fase
delle tratatie, nonché nella stpulaaione del presente contrato.
Il Collamoratore/Consulente s’impegna, oltre a ciò, a rispetare il Codice Etco adotato da Enit, ad atiare
proprie idonee procedure per ridurre e, oie occorrer possa, eliminare il rischio di commissione dei reat di
cui al D. Lgs. 231/2001a.
Nel rispeto della correteaaa e muona fede nell’esecuaione del contrato, fata salia la disciplina di legge,
Enit, in caso di iiolaaione di una raccomandaaione da parte di un collamoratore o consulente, potrà:

a) contestare  l’inadempimento  al  destnatario  con  la  contestuale  richiesta  di  adempimento  degli
ommlighi contratualmente assunt e preiist dal presente Codice di Comportamento, se del caso,
concedendo un termine oiiero immediatamente;

m) richiedere un risarcimento del danno pari al corrispetio percepito per l’atiità siolta nel periodo
decorrente  dalla  data  dell’accertamento  della  iiolaaione  della  raccomandaaione  all’effetio
adempimento.

Fata salia la disciplina di legge, in caso di iiolaaione di tre diiiet contenut nel Codice Etco o nel Modello,
Enit potrà:

c) risoliere automatcamente il contrato in essere per graie inadempimento, ex art. 1453 c.c.;
d) richiedere un risarcimento del danno pari al corrispetio percepito per l’atiità siolta nel periodo

decorrente  dalla  data  dell’accertamento  della  teraa  iiolaaione  di  raccomandaaione  o  della
iiolaaione del diiieto alla data di comunicaaione della risoluaione.

Misture nei confronti deglei amministratori e sindaci
Nel caso di iiolaaioni delle disposiaioni contenute nel Codice Etco e nel presente Modello da parte di un
Amministratore o di un Sindaco, sarà data informaaione al Consiglio di Amministraaione afnché siano presi
gli  opportuni  proiiediment in  conformità  alla  normatia  oiiero  alle  prescriaioni  adotate  da  ciascuna
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Società  nel  codice  sanaionatorio.  Si  ricorda  che  a  norma  dell’art.  2392  c.c.  gli  amministratori  sono
responsamili ierso la società per non aier adempiuto i doieri impost dalla legge con la doiuta diligenaa.
Pertanto in  relaaione al  danno cagionato da specifci  eient pregiudiaieioli  stretamente riconducimili  al
mancato eserciaio della doiuta diligenaa, potrà correlarsi l’eserciaio di un’aaione di responsamilità sociale ex
art. 2393 c.c. e seguent a giudiaio dell’Assemmlea.

Misture nei confronti dei componenti delele’Organismo di Vigileanza
In caso di iiolaaione del Modello e del Codice Etco da parte di uno o più memmri dell’OdV, il Consiglio di
Amministraaione adota gli opportuni proiiediment. 
A seconda della graiità della condota sono applicamili le seguent sanaioni:

1. il richiamo scrito;
2. la difda al puntuale rispeto delle preiisioni del Modello e del Codice Etco;
3. la decurtaaione degli emolument o del corrispetio preiisto fno al 50%;
4. la reioca dall’incarico.

Misture nei confronti delelee fgture esterne
Nei contrat e negli  accordi stpulat con società, consulent, collamoratori esterni e P artners, ecc., sono
inserite  specifche  clausole  in  mase  alle  quali  ogni  comportamento  degli  stessi,  oiiero  di  sogget che
operano a faiore di tali sogget, posto in essere in contrasto con le linee di condota indicate dal Modello e
tale  da  comportare  il  rischio  di  commissione  di  un  reato  sanaionato  dal  Decreto  consente  all’ente  di
risoliere il contrato oiiero, in alternatia, di chiedere l’adempimento del contrato, salio il risarcimento dei
danni.

6. FORMAZIONE, INFORMAZIONE, DIFFUSIONE E AGGIORNAMENTO DEL MODELLO

In relaaione alle preiisioni normatie e conformemente alla giurisprudenaa di merito, perché il  Modello
ammia efcacia come strumento di  preienaione e controllo è necessario  che siano adotat un piano di
formaaione interno e un piano di comunicaaione informatia iolt alla preienaione e identfcaaione dei
possimili reat indiriaaat al personale e ai consulent esterni e a quant, sulla mase dei rapport intratenut
con l’Ente, possano metere in ato comportament a rischio di commissione di reat 231.

Piano d’informazione e formazione interna
Tut i  sogget interni  destnatari  del  Modello  e  del  Codice  Etco  doiranno essere  istruit in  merito  ai
comportament da tenere nelle situaaioni a rischio di reato indiiiduate.
Il piano di formaaione è predisposto dall’Organismo di Vigilanaa con l’ausilio del Responsamile delle Risorse
Umane ed è approiato dal CdA. 
Enit s’impegna a comunicare i contenut del Modello 231 e del Codice Etco a tut i sogget che ne sono
destnatari. Al personale dipendente, alle fgure apicali e ai collamoratori esterni sarà iniiata una circolare
interna con la quale:

 s’informa dell’aiienuta approiaaione del Modello di Organiaaaaione, Gestone e Controllo ai sensi
del D. Lgs 231/01 da parte del CdA;

 s’iniita a consultare copia dello stesso in formato eletronico sul serier aaiendale o copia cartacea
conseriata presso la sede della società;
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 si richiede la conoscenaa della norma nei suoi contenut essenaiali e dei reat richiamat dalla stessa;
a tale scopo è stato elamorato un teste di ierifca dell’apprendimento composto da sedici domande
a  risposta  multpla,  allegato  al  presente  documento,  che  ierrà  sotoposto  all’atenaione  dei
dipendent al fne di ierifcare e documentare compiutamente la conoscenaa delle regole e delle
sanaioni imposte dall’Agenaia.

Informazione aglei Amministratori e Revisori
Il Modello è comunicato formalmente dall’Organismo di Vigilanaa, a ciascun componente del Consiglio di
Amministraaione, che doiesse sumentrare ai Consiglieri che lo hanno approiato.
Il Modello è pariment comunicato al Reiisore che sotoscriie una dichiaraaione di conoscenaa e adesione ai
principi e ai contenut del Modello.
La dichiaraaione è archiiiata e conseriata dall’Organismo di Vigilanaa.

Informazione e formazione ai dirigenti e responsabilei deglei tufci
Il Modello è comunicato formalmente dall’Organismo di Vigilanaa a tut i dirigent e responsamili degli ufci.
I principi e contenut del D.Lgs. 231/2001 e del Modello sono inoltre diiulgat mediante specifci corsi di
formaaione.
L’Organismo di Vigilanaa supporta l’Ente nella defniaione dei fammisogni informatii e formatii relatii al
Modello.
Il liiello di informaaione e formaaione è stamilito sulla mase di un differente grado di approfondimento in
relaaione al diierso liiello di coiniolgimento delle risorse medesime nelle “atiità sensimilia descrite nella
Parte Speciale del presente Modello.

Informazione e formazione ai dipendenti
Il Modello nella sola Parte Generale è consultamile atraierso il sito internet aaiendale. Il Modello è afsso
alle macheche aaiendali e comunicato a ciascun dipendente.
I principi e contenut del D.Lgs. 231/2001 e del Modello sono inoltre diiulgat mediante specifci corsi di
formaaione.
L’Organismo di Vigilanaa supporta l’ente nella defniaione dei fammisogni informatii e formatii relatii al
Modello.
Il liiello di informaaione e formaaione è stamilito sulla mase di un differente grado di approfondimento in
relaaione al diierso liiello di coiniolgimento delle risorse medesime nelle “atiità sensimilia descrite nella
Parte Speciale del presente Modello.
Ai  nuoii  assunt iiene  consegnato  un  set  informatio  al  fne  di  assicurare  agli  stessi  le  conoscenae
considerate di primaria rileianaa. Tale set informatio contene il Codice Etco e di Comportamento e la
Parte Generale. 

Piano d’informazione esterna
Enit s’impegna a comunicare e diffondere il contenuto del Modello e i principi etci che informano la propria
aaione ai principali fornitori, collamoratori esterni e terai in generale con i quali collamora amitualmente e
intratene relaaioni contratuali.
Il presente documento contenente i Principi Generali del Modello, è consultamile iia internet atraierso il
sito wem della società.
L’impegno all’osserianaa della Legge e dei principi di riferimento del Codice Etco e del Modello da parte dei
terai aient rapport contratuali con Enit è preiisto da apposita clausola del relatio contrato ed è oggeto
di accetaaione da parte del terao contraente.
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L’aggiornamento dele Modeleleo e dele Codice Etico
Il Modello e il Codice Etco, deiono essere periodicamente aggiornat ed adeguat inseguito a interienute
innoiaaioni  normatie,  iiolaaioni  del  Modello  e/o  rilieii  emersi  nel  corso  di  ierifche  sull’efcacia  del
medesimo, modifche della strutura organiaaatia dell’Aaienda.
L’aggiornamento  del  Modello  e  del  Codice  Etco  speta  al  Consiglio  di  Amministraaione  su  proposta
dell’Organismo  di  Vigilanaa;  dell’aiienuto  aggiornamento  iengono  adeguatamente  informat tut gli
interessat.
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PARTE SPECIALE
DEL MODELLO DI ORGANIZZAZIONE,

GESTIONE E CONTROLLO
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Premessa alelea Parte Specialee

La Parte Speciale del Modello Organiaaatio presenta:
1. la descriaione delle fatspecie di reato richiamate dal D.Lgs. 231/01;
2. ipotesi  concrete   casistca)  delle  modalità  e  delle  forme  atraverso  cui  tali  reat potrebbero

efetvamente verifcarsi ;
3. l’analisi delle  aree e processi organizzatvi sensibili   a rischio di reato fra quelli indicat dal D.Lgs.

231/01);
4. l’analisi  delle  funzioni / posizioni organizzatve sensibili   a rischio di reato fra quelli  indicat dal

D.Lgs. 231/01);
5. l’indicaaione  dei  protocolli  di  controllo  per  la  prevenzione  del  rischio  di  reato   detagliat in

protocolli già in essere al momento della pummlicaaione del Modello e protocolli da integrare);
Per facilitare la letura e la comprensione del documento ammiamo artcolato quest contenut in specifci
capitoli, corrispondent alle diierse fatspecie di reato preiiste dal Decreto:

 Parte Speciale A – Reat commessi nei rapport con la Pummlica Amministraaione;
 Parte Speciale B – Delit informatci e tratamento illecito di dat;
 Parte Speciale C – Delit di criminalità organiaaata;
 Parte Speciale D – Falsità in monete, in carte di pummlico credito, in ialori in mollo e in strument o

segni di riconoscimento;
 Parte Speciale E – Delit contro l’industria e il commercio;
 Parte Speciale F – Reat Societari;
 Parte Speciale G – Delit contro la personalità indiiiduale;
 Parte Speciale H – Reat in materia di sicureaaa sul laioro;
 Parte Speciale I – Reat di ricetaaione, riciclaggio e impiego di denaro, meni o utlità di proienienaa

illecita;
 Parte Speciale L – Delit in iiolaaione del dirito d’autore;
 Parte Speciale M – Altri reat.

Le  premesse sono completate  con uno schema riassuntio delle  aree e  processi  organizzatvi  sensibili
nonché delle funzioni / posizioni organizzatve sensibili; è inoltre esplicitato l’elenco dei protocolli generali
di controllo, cioè i protocolli ialidi e funaionali indipendentemente dallo specifco rischio collegato ad una
partcolare area di reato.

1. ATTIVITÀ E PROCESSI ORGANIZZATIVI SENSIBILI

Per maggior chiareaaa, le atiità e processi sono raggruppat per le tpologie di reato indicate dal D. Lgs.
231/01.

Reati commessi nei rapporti con lea Ptubbleica Amministrazione
 Progetaaione di atiità e di acquisiaione e destnaaione / utliaao di meni;
 Realiaaaaione di atiità ed utliaao effetio di meni acquisit;
 Rendicontaaione alla P.A. dell’esecuaione del progeto e delle atiità erogate;
 Procedure per gare d’appalto o acquisiaione di forniture;
 Procedure di seleaione del personale o per l’assegnaaione di incarichi;
 Procedura per la richiesta di dot a faiore dei citadini;
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 Atiità collegate alla acquisiaione di seriiai o atiità;
 Atiità collegate all’otenimento di fnanaiament;
 Atiità collegate all’acquisiaione o il mantenimento di certfcaaioni ed autoriaaaaioni;
 Atiità collegate alla ierifche di regolarità contamili e fscale;
 Atiità fnaliaaata alla realiaaaaione operatia dei seriiai afdat all’ASC.

Deleitti informatici e trattamento ileleecito di dati
Ogni atiità aaiendale che utliaaa a supporto:

 sistemi informatci  computer e serier interno);
 sistemi telematci  internet).

Deleitti di criminaleità organizzata
 at fondamentali di nomina delle fgure con responsamilità di goierno da parte di Enit;
 nomina della fgura di direaione generale da parte del Consiglio di Amministraaione;
 procedure di seleaione ed assunaione del personale e di collamoratori;
 gestone dei contrat di acquisto e di iendita, e di acquisiaione di seriiai ed interient di consulenaa;
 costtuaione di partnership o forme di collamoraaione con sogget esterni.

Falesità in monete, in carte di ptubbleico credito, in valeori di boleleo e in strtumenti o segni di riconoscimento
 riceaione ed emissione di fature / note di demito;
 registraaione contrat di diierso genere  in partcolare contrat d’appalto ed afto);
 richieste o trasmissione di document nei confront di ent pummlici;
 atiità di documentaaione isttuaionale ed organiaaatia;
 atiità di comunicaaione esterna e marketng.

Reati societari
Costruaione e redaaione di:

 milancio d’eserciaio;
 relaaioni  nota integratia e relaaione sulla gestone);
 altre comunicaaioni sociali;
 redaaione  delle  relaaioni  o  altre  comunicaaioni  da  Reiisore  dei  Cont concernent la  situaaione

economica, patrimoniale o fnanaiaria dell’ente;
 atiità di informaaione sugli at di goierno ed indiriaao dell’Aaienda.

Reati in materia di Sicturezza stule Lavoro
 atiità aaiendali contemplate nel Documento di Valutaaione dei Rischi  DVR) ex Legge 81/2008;
 atiità collegate all’inserimento di sogget in trocinio in contest esterni all’Aaienda.

Ricettazione, ricicleaggio e impiego di denaro, beni o tutileità di provenienza ileleecita
 riceaione e contamiliaaaaione di denaro proieniente da sponsoriaaaaioni o donaaioni;
 gestone dell’acquisto di meni, seriiai e laiori per l’Aaienda.

Deleitti in materia di violeazione dele diritto daatutore
 atiità di gestone della comunicaaione organiaaatia e più in partcolare nella gestone del sito

internet dell’Aaienda;
 atiità di formaaione riiolte a dipendent e collamoratori dell’Aaienda;
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 atiità di gestone della promoaione e comunicaaione organiaaatia.

2. FUNZIONI E POSIZIONI ORGANIZZATIVE SENSIBILI

 Memmri del Consiglio di Amministraaione;
 Reiisore dei Cont;
 Diretore Esecutio;
 Collamoratori e personale dipendente;
 Referente seriiai informatci/informatii;
 Impiegat amministratii;
 Tute le funaioni e posiaioni organiaaatie diretamente impegnate nella realiaaaaione operatia di

seriiai ed interient;
 Responsamile dei Seriiai di Preienaione e Proteaione  RSPP);
 Commissari per le gare d’appalto, seleaioni del personale e per l’assegnaaione di incarichi. Tute le

funaioni  o posiaioni organiaaatie interne ed i  collamoratori e consulent esterni  di che hanno la
possimilità di utliaaare sistemi informatci  computer e serier interno) e telematci  internet);

 Figure organiaaatie con autoriaaaaione alla gestone del sito.

3. PROTOCOLLI DI CONTROLLO GENERALI

Di  seguito  sono  indicate  le  procedure  generali  di  controllo  che all’interno  dell’organiaaaaione  sono
considerat ialidi indipendentemente dallo specifco rischio collegato ad una partcolare area di reato.

SEGREGAZIONE DEI COMPITI
Enit  adota  il  principio  di  separaaione  delle  funaioni:  i  processi  di  autoriaaaaione,  contamiliaaaaione,
esecuaione e controllo sono siolte da più sogget in modo da garantre, all’interno di uno stesso macro-
processo, indipendenaa e omietiità al processo stesso.
In partcolare:

 nessuna funaione o ruolo interno dispone di poteri illimitat;
 poteri e responsamilità sono defnit e conosciut all’interno dell’organiaaaaione;
 i poteri autoriaaatii e di frma sono coerent con le responsamilità organiaaatie assegnate.

TRACCIABILITÀ
Ogni operaaione gestonale e amministratia è documentata, in modo che sia possimile effetuare controlli in
ordine alle carateristche e alle motiaaioni dell’operaaione ed indiiiduino le diierse responsamilità.
La saliaguardia di dat e procedure in ammito informatco è assicurata mediante l’adoaione delle misure di
sicureaaa  secondo  quanto  preiisto  dal  D.  Lgs.  n.  196/2003   Codice  in  materia  di  proteaione  dei  dat
personali) per tut i tratament di dat effetuat con strument eletronici.

DELEGHE
All’interno della strutura organiaaatia i poteri autoriaaatii e di frma assegnat sono:

 coerent con le responsamilità organiaaatie e gestonali assegnate;
 chiaramente defnit e conosciut all’interno dell’Aaienda.
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Sono in partcolare defnit i ruoli aaiendali ai quali è assegnato il potere di impegnare l’ente in determinate
spese, e sono specifcat i limit e la natura delle spese. L’ato atrimutio di funaioni rispeta gli specifci
requisit eientualmente richiest dalla legge.

REGOLAMENTAZIONE
Enit ha adotato regolament formaliaaat e disposiaioni esplicite, at a fornire principi di comportamento e
indicaaioni  riguardo  alle  modalità  di  siolgimento  delle  atiità  gestonali,  amministratie  ed  operatie
carateristche dell’Aaienda.
Sono in partcolare present:

 Il Codice Etco e di Comportamento approiato dal CdA in data 20.04.2017;
 il Regolamento di Organizzazione, con Delimera del Consiglio di Amministraaione n. 29/2018 del 19

giugno 2018;
 il Piano Triennale per la prevenzione della corruzione approiato dal CdA in data 20.04.2017;
    Piano di Prevenzione della corruzione integrato con il Programma triennale per la Trasparenza e  

l’integrità 2018-2020,   approiato dal CdA in data 15.02.,201  8
 il Piano di Prevenzione della corruzione integrato con il Programma triennale per la Trasparenza e

l’integrità 2017-2018, approiato dal CdA in data 20.04.2017;
 il  Codice di  comportamento per dipendent, consulent, collaboratori e fornitori approiato dal

Consiglio di Amministraaione del 20 aprile 2017.
 il Codice disciplinare di condota approvato dal Consiglio di Amministrazione del 30 giugno 2016; 

4. PROTOCOLLI DI CONTROLLO SPECIFICI

Si riportano nei diiersi capitoli i singoli reat  in corsivo) contemplat nel D.Lgs. 231/2001, detagliando oie il
caso gli  element essenaiali  che identfcano la  fatspecie   in  tondo)  e  di  seguito l’identfcaaione delle
potenaiali aree di rischio e protocolli di controllo.
L’Organismo di  Vigilanaa  supporterà  Enit  nella  predisposiaione  di  ulteriori  protocolli  specifci  al  fne  di
rendere costante aggiornamento del modello.

PARTE SPECIALE A

Reati commessi nei rapporti con lea Ptubbleica Amministrazione (art. 24 e 25 del D. Lgs. 231/2001)

Premessa
Per  Pubblica Amministrazione  si  intende l’insieme di  ent e sogget pummlici   Stato,  Ministeri,  Regioni,
Proiince,  Comuni,  ecc.)  e  in  alcuni  casi  priiat  Concessionari  di  pummlico  seriiaio,  Amministraaioni
aggiudicatrici, Società miste, ecc.) e tute le altre fgure che siolgono in qualsiasi modo la funaione pummlica
nell’interesse della colletiità.
Pubblici  Ufciali  sono nominat “coloro i quali  esercitano una pummlica funaione legislatia, giudiaiaria o
amministratiaa.  La  norma precisa  che “è  pummlica  la  funaione amministratia disciplinata  da  norme di
dirito pummlico e da at autoritatii e carateriaaata dalla formaaione e dalla manifestaaione della iolontà
della Pummlica Amministraaione e dal suo siolgersi per meaao dei poteri autoritatii e certfcatiia.
La ptubbleica ftunzione amministrativa, si esplica atraierso il potere delimeratio, il potere autoritatio ed il
potere certfcatio della Pummlica Amministraaione. In partcolare:
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 il potere dealiberatvo è quello relatio alla “formaaione e manifestaaione della iolontà della Pummlica
Amministraaione, cioè a qualsiasi atiità che concorra ad esprimere la iolontà pummlica.
Sono  quindi  Pummlici  Ufciali  non  solo  le  persone  isttuaionalmente  preposte  ad  esplicare  tale
potere, ma anche chi siolge le atiità istrutorie o preparatorie dell’iter delimeratio della Pummlica
Amministraaione;

 il  potere attoritatvo si esplica nelle atiità che permetono di realiaaare interessi pummlici con at
impositii della iolontà pummlica. Questo ruolo è indiiiduamile, ad esempio, nel potere di rilasciare
‘concessioni’ ai priiat. In questo caso Pummlico Ufciale chi è preposto ad esercitare tale potere.

 il  potere certicatvo  consiste nella facoltà di certfcare, rappresentare, atestare come certa una
determinata situaaione sotoposta alla cogniaione di un “pummlico agentea.

Incaricat di un Pubblico Servizio sono  coloro i quali, a qualunque ttolo, prestano un pummlico seriiaioa,
cioè “un’atiità disciplinata nelle stesse forme della pummlica funaione, ma carateriaaata dalla mancanaa dei
poteri  tpici  di  questa ultma e con esclusione dello siolgimento di  semplici  mansioni  di  ordine e della
prestaaione di opera meramente materialea.
In questo caso, non è necessario che l’atiità siolta sia diretamente imputamile ad un soggeto pummlico,
essendo sufciente che il seriiaio realiaai diretamente fnalità pummliche, cioè quelle assunte come proprie
dal soggeto pummlico, anche se realiaaate concretamente atraierso organismi priiat. 
Esempi  di  Incaricat di  Pummlico  Seriiaio  che  siolgono  un’atiità  non  diretamente  imputamile  ad  un
soggeto pummlico sono i dipendent di società concessionarie di seriiai pummlici, che prestano un pummlico
seriiaio  regolamentato  nell’ato  della  concessione  atraierso  norme  di  dirito  pummlico  oppure  at
autoritatii.

Reat:

o Maleversazione a danno deleleo Stato o delele’Unione Eturopea (art. 316-bis c.p.)
Chitnqte, estraneo aalala ptbbalica amministrauione, avendo otentto daalalo Stato o da aaltro ente ptbbalico o
daalale Comtnità Etropee contribtt, sovvenuioni o inanuiament destnat a favorire iniuiatve direte aalala
reaaliuuauione di  opere  od aalalo  svoaleimento di  atvità  di  ptbbalico interesse,  non ali  destna aalale  predete
inaalità, e ptnito con ala recaltsione da sei mesi a qtatro anni.

Element essenaiali che identfcano la fatspecie di reato sono:
 la perceaione di contrimut, soiienaioni o fnanaiament;
 la proienienaa di essi da Stato, da altro ente pummlico o da CE;
 la fnalità preiista per essi  iniaiatie direte alla realiaaaaione di opere od allo siolgimento di atiità

di pummlico interesse);
 la distraaione di essi dalle fnalità preiista.

Identfcazione delle potenziali Aree di Rischio e dei Protocolli di Controllo Specifci

Atvità/Processi organizzatvi sensibili
 Progetaaione esecutia di atiità e di acquisiaione e destnaaione / utliaao di meni;
 realiaaaaione di atiità ed utliaao effetio di meni acquisit;
 rendicontaaione alla PA dell’esecuaione del progeto e delle atiità erogate.

Protocolli di controllo specifci
 Preiisione di specifche indicaaioni di comportamento nel codice etco;
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 Completa collamoraaione all’atuaaione delle procedure di ierifca e controllo messe in ato dell’Ente
pummlico fnanaiatore;

 Applicaaione integrale del Reeoalamento per al’acqtisiuione di alavori, beni e serviui in economia;
 Rispeto del  D.Lgs.  163/2006  Codice  dei  contrat ptbbalici  realatvi  a  alavori,  serviui  e  fornittre in

attauione dealale diretve 2004/177/CE e 2004/178/CE) e normatia correlata;
 Rispeto delle norme in materia di “tracciamilità dei fussi fnanaiaria.

o Indebita percezione di erogazioni in danno deleleo Stato o delele’Unione Eturopea (art. 316-ter c.p.)
Saalvo  che  ial  fato  costttisca  ial  reato  previsto  daalal'artcoalo  640-bis,  chitnqte  mediante  al'ttaliuuo  o  ala
presentauione di dichiarauioni o di doctment faalsi o atestant cose non vere, ovvero mediante al'omissione di
informauioni dovtte, conseete indebitamente, per se o per aaltri, contribtt, inanuiament, mttti aeevoalat o
aaltre eroeauioni dealalo stesso tpo, comtnqte denominate, concessi o eroeat daalalo Stato, da aaltri ent ptbbalici
o daalale Comtnità etropee e ptnito con ala recaltsione da sei mesi a tre anni.
Qtando ala somma indebitamente percepita e pari o inferiore a etro 3.999,96 si appalica soaltanto ala sanuione
amministratva deal paeamento di tna somma di denaro da etro 5.1764 a etro 25.822. Taale sanuione non ptn
comtnqte stperare ial tripalo deal beneicio conseetito.

Element essenaiali che identfcano la fatspecie di reato sono:
 la perceaione  per sé o per altri) di contrimut, fnanaiament, mutui ageiolat o altre erogaaioni dello

stesso tpo, comunque denominate;
 la proienienaa di essi da Stato, da altro ente pummlico o da CE;
 l'utliaao o la presentaaione di dichiaraaioni o di document falsi o atestant cose non iere, oppure

l'omissione di informaaioni doiute
In questo caso, contrariamente a quanto iisto in precedenaa  art. 316-mis), non è rileiante l’uso che iiene
fato delle erogaaioni, poiché il reato si realiaaa nel momento dell’otenimento dei fnanaiament.
Tale ipotesi di reato è residuale rispeto alla fatspecie della truffa ai danni dello Stato, nel senso che si
confgura solo nei casi in cui la condota non integri gli estremi della truffa ai danni dello Stato.

Identfcazione delle potenziali Aree di Rischio e dei Protocolli di Controllo Specifci

Atvità/Processi organizzatvi sensibili
 Progetaaione di atiità e di acquisiaione e destnaaione / utliaao di meni;
 realiaaaaione di atiità ed utliaao effetio di meni acquisit;
 rendicontaaione alla PA dell’esecuaione del progeto e delle atiità erogate.

Protocolli di controllo specifci
 Preiisione di specifche indicaaioni di comportamento nel codice etco;
 In caso di  richiesta di  documentaaione ad operatori  interni  o collamoratori  esterni,  iiene anche

richiesta una dichiaraaione di ieridicità delle informaaioni prodote.

o Conctussione (art. 317 c.p.)
Ial ptbbalico tfciaale che, abtsando dealala sta qtaalità o dei stoi poteri, costrinee taaltno a dare o a prometere
indebitamente, a alti o a tn teruo, denaro o aaltra ttalità è ptnito con ala recaltsione da sei a dodici anni
Element essenaiali che identfcano la fatspecie di reato sono:

 l’amuso, da parte di un pummlico ufciale  della propria posiaione o del proprio potere,
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 la costriaione o l’induaione a procurare a sé o ad altri denaro o altre utlità non doiute.

Identfcazione delle potenziali Aree di Rischio e dei Protocolli di Controllo Specifci

Atvità/Processi organizzatvi sensibili
 Procedure per gare d’appalto o acquisiaione di forniture;
 Procedure di seleaione per l’acquisiaione di personale o per l’assegnaaione di incarichi;
 Procedura per la richiesta di dote a faiore di un citadino.

Funzioni e posizioni organizzatve sensibili
 Diretore Esecutio;
 Impiegat amministratii e gestonali;
 Commissari per le gare d’appalto e seleaioni del personale e per l’assegnaaione di incarichi.

Protocolli di controllo specifci
 Preiisione di specifche indicaaioni di comportamento nel Codice Etco;
 Applicaaione piena del Reeoalamento per al’acqtisiuione di alavori, beni e serviui in economia;
 Rispeto della D.Lgs. 163/2006  Codice dei contrat ptbbalici realatvi a alavori, serviui e fornittre in

attauione dealale diretve 2004/177/CE e 2004/178/CE) e normatia correlata;
 Predisposiaione di dichiaraaione-tpo, da frmare a cura delle fgure nominate come commissari di

gare o seleaioni, che impegna al pieno rispeto del Codice Etco dell’Aaienda.

REATI DI CORRUZIONE:
Prima  di  analiaaare  nello  specifco  la  suddeta  fatspecie,  opportuno  porre  in  eiidenaa  che  Enit  ha
approiato in data 20.04.2017 un Piano Preienaione Corruaione per il triennio 2017-2019, che si allega.

o Corrtuzione per le’esercizio delelea ftunzione ( art. 318 c.p.)
Ial ptbbalico tfciaale, che, per al'eserciuio dealale ste ftnuioni o dei stoi poteri, indebitamente riceve, per sé o per
tn teruo, denaro o aaltra ttalità o ne acceta ala promessa è ptnito con ala recaltsione da tno a cinqte anni.

o Corrtuzione per tun atto contrario ai doveri d’tufcio (art. 319 c.p.)
Ial  ptbbalico tfciaale che, per ometere o ritardare o per aver omesso o ritardato tn ato deal sto tfcio,
ovvero per compiere o per aver compitto tn ato contrario ai doveri di tfcio, riceve, per se o per tn teruo,
denaro od aaltre ttalità, o ne acceta ala promessa, e ptnito con ala recaltsione da dte a cinqte anni.
Ial ptbbalico tfciaale, che, per ometere o ritardare o per aver omesso o ritardato tn ato deal sto tfcio,
ovvero per compiere o per aver compitto tn ato contrario ai doveri di tfcio, riceve, per sé o per tn teruo,
denaro od aaltra ttalità, o ne acceta ala promessa, è ptnito con ala recaltsione da qtatro a oto anni.

o Circostanze aggravanti (art. 319-bis c.p.)
La pena e atmentata se ial  fato di cti aalal'art. 3179 ha per oeeeto ial conferimento di ptbbalici  impieehi o
stpendi o pensioni  o ala  stptalauione di contrat nei qtaali  sia  interessata al'amministrauione aalala  qtaale ial
ptbbalico tfciaale appartene.

o Corrtuzione in atti gitudiziari (art. 319-ter c.p.)
Se i fat indicat neeali artcoali 3178 e 3179 sono commessi per favorire o danneeeiare tna parte in tn processo
civiale, penaale o amministratvo, si appalica ala pena dealala recaltsione da tre a dodici anni.
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Se daal fato deriva al'ineitsta condanna di taaltno aalala recaltsione non stperiore a cinqte anni, ala pena e dealala
recaltsione da qtatro a dodici anni; se deriva al'ineitsta condanna aalala recaltsione stperiore a cinqte anni o
aalal'ereastoalo, ala pena e dealala recaltsione da oto a vent anni. 
Indtuione indebita a dare o prometere ttalità ( art. 3179- qtater c.p.).
Saalvo che ial  fato costttisca più erave reato,  ial  ptbbalico tfciaale  o al'incaricato di  ptbbalico serviuio che,
abtsando dealala sta qtaalità o dei stoi poteri, indtce taaltno a dare o a prometere indebitamente, a alti o a tn
teruo, denaro o aaltra ttalità è ptnito con ala recaltsione da tre a oto anni.
[Nei casi previst daal primo comma, chi dà o promete denaro o aaltra ttalità è ptnito con ala recaltsione ino a
tre anni.]

Identfcazione delle potenziali Aree di Rischio e dei Protocolli di Controllo Specifci

Atvità/Processi organizzatvi sensibili
 Ogni atiità o aaione che riguarda la messa in ato del pummlico seriiaio afdato a Enit.

Funzioni e posizioni organizzatve sensibili
 Tute le funaioni e posiaioni organiaaatie.

Protocolli di controllo specifci
 Preiisione di specifche indicaaioni di comportamento nel codice etco.
 Controllo periodico dei fussi fnanaiari aaiendali da parte del Reiisore Unico dei Cont.
 Applicaaione del Reeoalamento per ala ricerca e sealeuione deal personaale.
 Applicaaione del Reeoalamento per al’acqtisiuione di alavori, beni e serviui in economia.
 Rispeto della D.Lgs. 163/2006  Codice dei contrat ptbbalici realatvi a alavori, serviui e fornittre in

attauione dealale diretve 2004/177/CE e 2004/178/CE) e normatia correlata.

o Corrtuzione di persona incaricata di tun ptubbleico servizio (art. 320 c.p.)
Le  disposiuioni  dealal'artcoalo  3179  si  appalicano  anche  aalal'incaricato  di  tn  ptbbalico  serviuio;  qtealale  di  cti
aalal'artcoalo 3178 si appalicano anche aalala persona incaricata di tn ptbbalico serviuio, qtaalora rivesta ala qtaalità
di ptbbalico impieeato.
In oeni caso, ale pene sono ridote in mistra non stperiore a tn teruo.

Corrtuzione tra privati ( art. 2635 c.c.)
Saalvo che ial fato costttisca più erave reato, eali amministratori, i diretori eeneraali, i dirieent prepost aalala
redauione dei doctment contabiali societari, i sindaci e i aliqtidatori, di società o ent privat che, anche per
interposta  persona,  soalalecitano  o  ricevono,  per  se'  o  per  aaltri,  denaro  o  aaltra  ttalità  non  dovtt,  o  ne
accetano ala promessa, per compiere o per ometere tn ato in vioalauione deeali obbaliehi inerent aal aloro
tfcio o deeali obbaliehi di fedealtà, sono ptnit con ala recaltsione da tno a tre anni. Si appalica ala stessa pena se
ial  fato e'  commesso da  chi  nealal'ambito  oreaniuuatvo dealala  società  o  dealal'ente  privato esercita  ftnuioni
diretve diverse da qtealale proprie dei soeeet di cti aal precedente periodo.
Si appalica ala pena dealala recaltsione ino a tn anno e sei mesi se ial fato è commesso da chi è sotoposto aalala
direuione o aalala vieialanua di tno dei soeeet indicat aal primo comma.
Chi,  anche per  interposta  persona,  ofre,  promete o  dà denaro  o aaltra  ttalità  non dovtt aalale  persone
indicate neal primo e neal secondo comma, è ptnito con ale pene ivi previste.
Le pene stabialite nei commi precedent sono raddoppiate se si trata di società con ttoali qtotat in mercat
reeoalamentat itaaliani o di aaltri Stat dealal'Unione etropea o diftsi tra ial ptbbalico in mistra rialevante ai sensi

40



dealal'artcoalo 17176 deal testo tnico dealale disposiuioni in materia di intermediauione inanuiaria, di cti aal decreto
aleeisalatvo 24 febbraio 17998, n. 58, e stccessive modiicauioni.
Si procede a qtereala dealala persona ofesa, saalvo che daal fato derivi tna distorsione dealala concorrenua nealala
acqtisiuione di beni o serviui.
Fermo qtanto previsto daalal'artcoalo 26417, ala mistra dealala conisca per vaalore eqtivaalente non ptn essere
inferiore aal vaalore dealale ttalità date, promesse e oferte.
Art. 2635 bis c.c.
Chitnqte ofre o promete denaro o aaltra ttalità' non dovtt aeali amministratori,  ai diretori eeneraali, ai
dirieent prepost aalala redauione dei doctment contabiali societari, ai sindaci e ai aliqtidatori, di società o ent
privat, nonché a chi svoalee in essi tn'atvità alavoratva con al'eserciuio di ftnuioni diretve, afnché compia
od ometa tn ato in vioalauione deeali obbaliehi inerent aal proprio tfcio o deeali obbaliehi di fedealtà, soeeiace,
qtaalora al'oferta o ala promessa non sia accetata, aalala pena stabialita neal primo comma dealal'artcoalo 2635,
ridota di tn teruo. La pena di cti aal primo comma si appalica aeali amministratori, ai diretori eeneraali, ai
dirieent prepost aalala redauione dei doctment contabiali societari, ai sindaci e ai aliqtidatori, di società o ent
privat, nonché a chi svoalee in essi atvità alavoratva con al'eserciuio di ftnuioni diretve, che soalalecitano per
se'  o  per  aaltri,  anche per interposta  persona,  tna promessa o dauione di  denaro o di  aaltra ttalità,  per
compiere o per ometere tn ato in vioalauione deeali obbaliehi inerent aal aloro tfcio o deeali obbaliehi di fedealtà,
qtaalora ala soalalecitauione non sia accetata. Si procede a qtereala dealala persona ofesa.

o Pene per ile corrtuttore (art. 321 c.p.)
Le pene stabialite neal primo comma dealal'artcoalo 3178, nealal'artcoalo 3179, nealal'artcoalo 3179-bis, nealal'art. 3179- ter,
e nealal'artcoalo 320 in realauione aalale stddete ipotesi deeali artcoali 3178 e 3179, si appalicano anche a chi da o
promete aal ptbbalico tfciaale o aalal'incaricato di tn ptbbalico serviuio ial denaro od aaltre ttalità.

o Istigazione alelea corrtuzione (art. 322 c.p.)
Chitnqte ofre o promete denaro od aaltra ttalità non dovtt ad tn ptbbalico tfciaale o ad tn incaricato di tn
ptbbalico serviuio che riveste ala qtaalità di ptbbalico impieeato, per indtralo a compiere tn ato deal sto tfcio,
soeeiace, qtaalora al'oferta o ala promessa non sia accetata, aalala pena stabialita neal primo comma dealal'artcoalo
3178, ridota di tn teruo.
Se al'oferta o ala promessa e fata per indtrre tn ptbbalico tfciaale o tn incaricato di tn ptbbalico serviuio ad
ometere o a ritardare tn ato deal sto tfcio, ovvero a fare tn ato contrario ai stoi doveri, ial coalpevoale
soeeiace, qtaalora al'oferta o ala promessa non sia accetata, aalala pena stabialita nealal'artcoalo 3179, ridota di tn
teruo.
La pena di cti aal primo comma si appalica aal ptbbalico tfciaale o aalal'incaricato di tn ptbbalico serviuio che
riveste ala qtaalità di ptbbalico impieeato che soalalecita tna promessa o dauione di denaro od aaltre ttalità da
parte di tn privato per ale inaalità indicate daalal'artcoalo 3178.
La pena di cti aal secondo comma si appalica aal ptbbalico tfciaale o aalal'incaricato di tn ptbbalico serviuio che
soalalecita tna promessa o dauione di denaro od aaltra ttalità da parte di tn privato per ale inaalità indicate
daalal'artcoalo 3179.

Element essenaiali che identfcano le fatspecie di reato sono:
 il compimento, da parte di un incaricato di pummlico seriiaio, di un ato del suo ufcio;
 la riceaione in funaione di tale ato di una retrimuaione che non gli è doiuta, in denaro o altre utlità

 per sé o per un terao);
 l’offerta o la promessa di denaro o altre utlità non doiut ad un Pummlico Ufciale o ad un Incaricato

di Pummlico Seriiaio;
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 la fnalità di indurlo a compiere un ato d’ufcio o per ometere o ritardare un ato del suo ufcio, o
per fare un ato contrario ai suoi doieri;

 il rifuto, da parte del Pummlico Ufciale o ad un Incaricato di Pummlico Seriiaio, dell’offerta o della
promessa illecitamente aianaatagli.

Identfcazione delle potenziali Aree di Rischio e dei Protocolli di Controllo Specifci

Funzioni e posizioni organizzatve sensibili
 Tute le funaioni e posiaioni organiaaatie.

Atvità/Processi organizzatvi sensibili
 Ogni atiità o aaione che riguarda la messa in ato del pummlico seriiaio afdato a Enit.

Protocolli di controllo specifci
 Preiisione di specifche indicaaioni di comportamento nel codice etco;
 Controllo periodico dei fussi fnanaiari aaiendali da parte del Reiisore Unico dei Cont;
 Controllo della documentaaione aaiendale e, in partcolare, delle fature passiie;
 Applicaaione del Reeoalamento per ala ricerca e sealeuione deal personaale;
 Applicaaione del Reeoalamento per “L’acquisiaione di laiori, meni e seriiai in economiaa;
 Rispeto della D.Lgs. 163/2006  Codice dei contrat ptbbalici realatvi a alavori, serviui e fornittre in

attauione dealale diretve 2004/177/CE e 2004/178/CE) e normatia correlata.

o Pectuleato, conctussione, corrtuzione e istigazione alelea corrtuzione di membri deglei organi delelee comtunità
eturopee e di ftunzionari delelee Comtunità Eturopee e di stati esteri (art. 322-bis c.p.)
Le disposiuioni deeali artcoali 3174, 3176, da 3177 a 320 e 322, teruo e qtarto comma, si appalicano anche:

17. ai  membri  dealala  Commissione  dealale  Comtnità  etropee,  deal  Paralamento  etropeo,  dealala  Corte  di
Gitstuia e dealala Corte dei cont dealale Comtnità etropee;

2. ai ftnuionari e aeali aeent asstnt per contrato a norma dealalo stattto dei ftnuionari dealale Comtnità
etropee o deal reeime appalicabiale aeali aeent dealale Comtnità etropee;

3. aalale  persone  comandate  daeali  Stat membri  o  da  qtaalsiasi  ente  ptbbalico  o  privato  presso  ale
Comtnità  etropee,  che  esercitno ftnuioni  corrispondent a  qtealale  dei  ftnuionari  o  aeent dealale
Comtnità etropee;

4. ai membri e aeali addet a ent costttit stalala base dei Tratat che istttiscono ale Comtnità etropee;
5. a coaloro che,  nealal'ambito di  aaltri  Stat membri  dealal'Unione etropea,  svoaleono ftnuioni  o  atvità

corrispondent a qtealale dei ptbbalici tfciaali e deeali incaricat di tn ptbbalico serviuio.

Le disposiuioni deeali artcoali 3217 e 322, primo e secondo comma, si appalicano anche se ial denaro o aaltra
ttalità e dato, oferto o promesso:

17. aalale persone indicate neal primo comma deal presente artcoalo;
2. a persone che esercitano ftnuioni  o  atvità corrispondent a  qtealale  dei  ptbbalici  tfciaali  e  deeali

incaricat di  tn  ptbbalico  serviuio  nealal'ambito  di  aaltri  Stat esteri  o  oreaniuuauioni  ptbbaliche
internauionaali, qtaalora ial fato sia commesso per proctrare a se o ad aaltri tn indebito vantaeeio in
operauioni economiche internauionaali.

Le  persone  indicate  neal  primo  comma  sono  assimialate  ai  ptbbalici  tfciaali,  qtaalora  esercitno  ftnuioni
corrispondent, e aeali incaricat di tn ptbbalico serviuio neeali aaltri casi.
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o Trtufa (art. 640 c.p.)
Chitnqte, con artiui o raeeiri, indtcendo taaltno in errore, proctra a se o ad aaltri tn ineitsto proito con
aaltrti danno, e ptnito con ala recaltsione da sei mesi a tre anni e con ala mtalta da etro 517 a etro 17.032.
La pena e dealala recaltsione da tno a cinqte anni e dealala mtalta da etro 309 a etro 17.549:

17. se ial fato e commesso a danno dealalo Stato o di tn aaltro ente ptbbalico o coal pretesto di far esonerare
taaltno daal serviuio mialitare;

2. se ial  fato e commesso ineenerando nealala persona ofesa ial  tmore di tn pericoalo immaeinario o
al'erroneo convincimento di dovere eseetire tn ordine dealal'attorità. Ial dealito e ptnibiale a qtereala
dealala persona ofesa, saalvo che ricorra taaltna dealale circostanue previste daal capoverso precedente o
tn'aaltra circostanua aeeravante.

Rispeto a quanto indicato dal D. Lgs. 231/01, element essenaiali che identfcano la fatspecie di reato
sono:

 la messa in ato di artfci o raggiri tali da indurre in errore;
 l’otenimento di un ingiusto profto per sé o per altri;
 il causare un danno allo Stato, oppure ad altro Ente Pummlico o all’Unione Europea.

o Trtufa aggravata per ile consegtuimento di erogazioni ptubbleiche (art. 640-bis c.p.)
La pena e dealala recaltsione da tno a sei anni e si procede d'tfcio se ial fato di cti aalal'artcoalo 640 rietarda
contribtt, inanuiament, mttti aeevoalat ovvero aaltre eroeauioni dealalo stesso tpo, comtnqte denominate,
concessi o eroeat da parte dealalo Stato, di aaltri ent ptbbalici o dealale Comtnità etropee.
Element essenaiali che identfcano la fatspecie di reato sono gli stessi dell’artcolo 640 c.p. ; iiene però
specifcato  il  tpo  di  ingiusto  profto   contrimut,  fnanaiament,  mutui  ageiolat o  altre  erogaaioni
pummliche).

Identfcazione delle potenziali Aree di Rischio e dei Protocolli di Controllo Specifci

Atvità/Processi organizzatvi sensibili
 Progetaaione di atiità e di acquisiaione e destnaaione / utliaao di meni
 Realiaaaaione di atiità ed utliaao effetio di meni acquisit
 Rendicontaaione dell’esecuaione del progeto e delle atiità erogate.

Funzioni e posizioni organizzatve sensibili
 Diretore Esecutio
 Responsamili, coordinatori e referent di progeto, di seriiaio o di atiità

Protocolli di controllo specifci
 Preiisione di specifche indicaaioni di comportamento nel codice etco.
 Puntuali atiità di controllo gerarchico  incluso sistema di deleghe).

o Frode informatica (art. 640-ter c.p.)
Chitnqte,  aalterando  in  qtaalsiasi  modo  ial  ftnuionamento  di  tn  sistema  informatco  o  tealematco  o
intervenendo senua dirito con qtaalsiasi modaalità st dat, informauioni o proerammi contentt in tn sistema
informatco o tealematco o ad esso pertnent, proctra a se o ad aaltri tn ineitsto proito con aaltrti danno, e
ptnito con ala recaltsione da sei mesi a tre anni e con ala mtalta da etro 517 a etro 17.032.
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La pena e dealala recaltsione da tno a cinqte anni e dealala mtalta da etro 309 a etro 17.549 se ricorre tna dealale
circostanue previste daal ntmero 17) deal secondo comma dealal'artcoalo 640, ovvero se ial fato e commesso con
abtso dealala qtaalità di operatore deal sistema.
Ial dealito e ptnibiale a qtereala dealala persona ofesa, saalvo che ricorra taaltna dealale circostanue di cti aal secondo
comma o tn'aaltra circostanua aeeravante.
Rispeto a quanto indicato dal D. Lgs. 231/01, element essenaiali che identfcano la fatspecie di reato
sono:

 l’alteraaione del funaionamento di un sistema informatco o telematco o la manipolaaione indemita
di dat, informaaioni o programmi in esso contenut;

 l’otenimento di un ingiusto profto per sé o per altri;
 il causare un danno allo Stato, oppure ad altro Ente Pummlico o all’Unione Europea.

Identfcazione delle potenziali Aree di Rischio e dei Protocolli di Controllo Specifci

Atvità/Processi organizzatvi sensibili
 Progetaaione di atiità e di acquisiaione e destnaaione / utliaao di meni;
 Rendicontaaione alla PA dell’esecuaione del progeto e delle atiità erogate.

Funzioni e posizioni organizzatve sensibili
 Diretore Esecutio;
 Referente seriiai informatci/informatii.

Protocolli di controllo specifci
 Preiisione di specifche indicaaioni di comportamento nel codice etco;
 Puntuali atiità di controllo gerarchico  incluso sistema di deleghe e incarichi) e tecnico  da parte

del referente seriiai informatci/informatii).

PARTE SPECIALE B

Deleitti informatici e trattamento ileleecito di dati (art. 24 bis dele D. Lgs. 231/22001)

Reat:
o Accesso abtusivo ad tun sistema informatico o teleematico (art. 615-ter c.p.)

Chitnqte abtsivamente si introdtce in tn sistema informatco o tealematco proteto da mistre di sictreuua
ovvero vi si mantene contro ala voalontà, espressa o tacita di chi ha ial dirito di escaltderalo, e ptnito con ala
recaltsione ino a tre anni.
La pena e dealala recaltsione da tno a cinqte anni:

17) se ial fato e commesso da tn ptbbalico tfciaale o da tn incaricato di tn ptbbalico serviuio, con abtso
dei poteri o con vioalauione dei doveri inerent aalala ftnuione o aal serviuio, o da chi esercita anche
abtsivamente ala professione di investeatore privato, o con abtso dealala qtaalità di operatore deal
sistema;

2) se  ial  coalpevoale  per  commetere  ial  fato  tsa  vioalenua  stalale  cose  o  aalale  persone,  ovvero  se  è
paalesemente armato;
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3) se daal fato deriva ala distrtuione o ial danneeeiamento deal sistema o al'interrtuione totaale o paruiaale
deal sto ftnuionamento, ovvero ala distrtuione o ial danneeeiamento dei dat, dealale informauioni o dei
proerammi in esso contentt.

Qtaalora i  fat di  cti  ai  commi primo e secondo rietardino sistemi informatci  o  tealematci  di  interesse
mialitare  o  realatvi  aalal'ordine  ptbbalico  o  aalala  sictreuua  ptbbalica  o  aalala  sanità  o  aalala  proteuione  civiale  o
comtnqte di interesse ptbbalico, ala pena e, rispetvamente, dealala recaltsione da tno a cinqte anni e da tre a
oto anni. Neal caso previsto daal primo comma ial dealito e ptnibiale a qtereala dealala persona ofesa; neeali aaltri
casi si procede d'tfcio.

o Detenzione e diftusione abtusiva di codici di accesso a sistemi informatici o teleematici (art. 615-qtuater
c.p.)
Chitnqte, aal ine di proctrare a se o ad aaltri tn proito o di arrecare ad aaltri tn danno, abtsivamente si
proctra, riprodtce, difonde, comtnica o conseena codici, paroale chiave o aaltri meuui idonei aalal'accesso ad
tn sistema informatco o tealematco, proteto da mistre di sictreuua, o comtnqte fornisce indicauioni o
istrtuioni idonee aal predeto scopo, e ptnito con ala recaltsione sino ad tn anno e con ala mtalta sino a etro
5.1764. La pena e dealala recaltsione da tno a dte anni e dealala mtalta da etro 5.1764 a etro 170.329 se ricorre
taaltna dealale circostanue di cti ai ntmeri 17) e 2) deal qtarto comma dealal'artcoalo 6177-qtater.
Element essenaiali che identfcano la fatspecie di reato sono:

 l’accesso amusiio in un sistema informatco o telematco proteto da misure di sicureaaa;
 la permanenaa nel sistema contro la iolontà  espressa o tacita) di chi ha il dirito di escluderlo.

La sanaione è di più rileiante enttà nei casi elencat da 1) a 3).
 l’acquisiaione o la riproduaione o la diffusione o la comunicaaione o la consegna amusiia di codici,

parole chiaie o altri meaai idonei all'accesso ad un sistema informatco o telematco, proteto da
misure di sicureaaa;

 l’otenimento di un profto per sé o per altri oppure causare danno ad altri.

Identfcazione delle potenziali Aree di Rischio e dei Protocolli di Controllo Specifci

Atvità/Processi organizzatvi sensibili
 Ogni  atiità  aaiendale  che  utliaaa  sistemi  informatci   computer  e  serier  interno)  e  telematci

 internet).

Funzioni e posizioni organizzatve sensibili
 Tute le funaioni o posiaioni organiaaatie interne ed i collamoratori e consulent esterni che hanno la

possimilità di utliaaare sistemi informatci  computer e serier interno) e telematci  internet).

Protocolli di controllo specifci
 la  procedura utliaaata  è  quella  preiista  dal  D.P.S.  nella  parte  relatia alla  Sicureaaa  informatca

preiista, tra l’altro, nello specifco paragrafo 9.2.
Essa preiede in partcolare che la sicureaaa sia determinata atraierso l’assegnaaione di una password per
l’accesso ai sistemi informatci e telematci dell’Aaienda.
Con questa procedura si intende preienire gli accessi anonimi aiendo la tracciamilità dei iari aloe all’interno.
In questo modo, oltre alla sicureaaa interna, si interiiene anche sul possimile utliaao di sistemi informatci e
telematci  di  Enit  per  accedere  amusiiamente  ad  altri  sistemi  esterni:  tale  utliaao  resteremme  infat
“tracciatoa, nel senso che si potremme risalire alla persona che lo ha messo in ato.
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 Altra procedura preiista dal DPS consiste nella consegna ad ogni dipendente di una serie di regole
inserite nelle linee guida  del DPS stesso) per l’utliaao dei sistemi informatci. Gli artcoli di seguito
intendono far comprendere la delicateaaa di password e codici che determinano l’accesso a dat:

 User ID:  la  propria User ID, una iolta assegnata dal  Responsamile Informatco, non deie essere
comunicata ad altri. Dopo sei mesi di inutliaao la User ID iiene disamilitata automatcamente.

 Password: le password di autentcaaione dell’utente deiono essere a conoscenaa esclusiiamente
dell’utente  stesso  e  deiono  essere  sosttuite  almeno  ogni  tre  mesi.  Le  password  ierranno
modifcate  autonomamente  dall’utente  a  seguito  di  un  aiiiso  che  il  sistema  operatio  iniierà
automatcamente ogni tre mesi.

 Nel  DPS  la  responsamilità  della  amministraaione  delle  password  e  dei  controlli  sugli  accessi  e
sull’utliaao dei sistemi informatci e telematci è afdata in termini generali al Presidente.

 Indicaaione nel  codice etco di  regole di  comportamento ad hoc per impedire i  comportament
oggeto di questa fatspecie.

o Diftusione di apparecchiatture, dispositivi o programmi informatici diretti a danneggiare o interrompere
tun sistema informatico o teleematico (art. 615-qtuinqtuies c.p.)
Chitnqte, aalalo scopo di danneeeiare ialalecitamente tn sistema informatco o tealematco, ale informauioni, i
dat o i proerammi in esso contentt o ad esso pertnent ovvero di favorire al’interrtuione, totaale o paruiaale,
al’aalterauione deal sto ftnuionamento, si proctra, prodtce, riprodtce, importa, difonde, comtnica, conseena,
comtnqte, mete a disposiuione di aaltri apparecchiattre, dispositvi o proerammi informatci, e ptnito con ala
recaltsione ino a dte anni e con ala mtalta sino a etro 170.329.
Element essenaiali che identfcano la fatspecie di reato sono:

 l’acquisiaione o la produaione o la riproduaione o l’importaaione o la diffusione o la comunicaaione
o  la  consegna  o  la  messa  a  disposiaione  di  altri  di  apparecchiature,  dispositii  o  programmi
informatci;

 la fnalità:
 di danneggiare illecitamente un sistema informatco o telematco,
 di causare danneggiare illecitamente le informaaioni, i dat o i programmi in esso contenut o ad

esso pertnent,
 di faiorire l’interruaione, totale o paraiale, o l’alteraaione del suo funaionamento.

Identfcazione delle potenziali Aree di Rischio e dei Protocolli di Controllo Specifci

Atvità/Processi organizzatvi sensibili
 Ogni  atiità  aaiendale  che  utliaaa  sistemi  informatci   computer  e  serier  interno)  e  telematci

 internet).

Funzioni e posizioni organizzatve sensibili
 Tute le funaioni o posiaioni organiaaatie interne ed i collamoratori e consulent esterni che hanno la

possimilità di utliaaare sistemi informatci  computer e serier interno) e telematci  internet).

Protocolli di controllo specifci
 Partcolare  atenaione  è  posta  nel  sofware  antvirts e  nel  suo  aggiornamento:  aggiornamento

giornaliero del serier che aggiorna le macchine calient alla loro accensione;
 Indicaaione nel  codice etco di  regole di  comportamento ad hoc per impedire i  comportament

oggeto di questa fatspecie.
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o Intercettazione, impedimento o interrtuzione ileleecita di comtunicazioni informatiche o teleematiche (art.
617-qtuater c.p.)
Chitnqte fratdoalentemente  interceta comtnicauioni  realatve ad tn sistema informatco o  tealematco o
intercorrent tra più sistemi, ovvero ale impedisce o ale interrompe, e ptnito con ala recaltsione da sei mesi a
qtatro anni.
Saalvo che ial fato costttisca più erave reato, ala stessa pena si appalica a chitnqte riveala, mediante qtaalsiasi
meuuo di  informauione aal  ptbbalico,  in  ttto o in  parte,  ial  contentto dealale  comtnicauioni  di  cti  aal  primo
comma.
I dealit di cti ai commi primo e secondo sono ptnibiali a qtereala dealala persona ofesa. Tttavia si procede
d'tfcio e ala pena e dealala recaltsione da tno a cinqte anni se ial fato e commesso:

17) in danno di tn sistema informatco o tealematco ttaliuuato daalalo Stato o da aaltro ente ptbbalico o da
impresa esercente serviui ptbbalici o di ptbbalica necessita;

2) da tn ptbbalico  tfciaale  o  da tn incaricato  di  tn ptbbalico serviuio,  con abtso dei  poteri  o  con
vioalauione dei doveri inerent aalala ftnuione o aal serviuio, ovvero con abtso dealala qtaalità di operatore
deal sistema;

3) da chi esercita anche abtsivamente ala professione di investeatore privato.
Element essenaiali che identfcano la fatspecie di reato sono:

 l’intercetaaione fraudolenta di comunicaaioni  relatie ad un sistema informatco o telematco o
intercorrent tra più sistemi, oppure

 l’impedimento o l’interruaione fraudolenta di comunicaaioni relatie ad un sistema informatco o
telematco o intercorrent tra più sistemi,

 la  riielaaione  pummlica,  mediante  qualsiasi  meaao  di  informaaione,  del  contenuto  di  tali
comunicaaioni.

Si procede d'ufcio e la pena è più rileiante nei casi elencat da 1) a 3.

Identfcazione delle potenziali Aree di Rischio e dei Protocolli di Controllo Specifci

Atvità/Processi organizzatvi sensibili
 Ogni  atiità  aaiendale  che  utliaaa  sistemi  informatci   computer  e  serier  interno)  e  telematci

 internet).

Funzioni e posizioni organizzatve sensibili
 Tute le funaioni o posiaioni organiaaatie interne ed i collamoratori e consulent esterni che hanno la

possimilità di utliaaare sistemi informatci  computer e serier interno) e telematci  internet).

Protocolli di controllo specifci
 esistenaa  di  un  contnuo  monitoraggio   aloe)  che  permete  la  rintracciamilità  di  eientuali  aaioni

criminose. I aloe iengono conseriat all’interno del sistema secondo le modalità di legge.
 Indicaaione nel  codice etco di  regole di  comportamento ad hoc per impedire i  comportament

oggeto di questa fatspecie.
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o Instaleleazione  di  apparecchiatture  atte  ad  intercettare,  impedire  o  interrompere  comtunicazioni
informatiche o teleematiche (art. 617-qtuinqtuies c.p.)
Chitnqte, ftori  dai  casi  consentt daalala aleeee, instaalala  apparecchiattre ate ad intercetare,  impedire o
interrompere comtnicauioni  realatve ad tn sistema informatco o tealematco ovvero intercorrent tra più
sistemi, e ptnito con ala recaltsione da tno a qtatro anni.
La pena e dealala recaltsione da tno a cinqte anni nei casi previst daal qtarto comma dealal'artcoalo 6177- qtater.

o Danneggiamento di informazioni, dati e programmi informatici (art. 635-bis c.p.)
Saalvo che ial  fato costttisca più erave reato, chitnqte distrteee, deteriora,  cancealala, aaltera o sopprime
informauioni, dat o proerammi informatci aaltrti e ptnito, a qtereala dealala persona ofesa, con ala recaltsione
da sei mesi a tre anni. Se ricorre ala circostanua di cti aal ntmero 17) deal secondo comma dealal’artcoalo 635
ovvero se ial fato e commesso con abtso dealala qtaalità di operatore deal sistema, ala pena,e dealala recaltsione da
tno a qtatro anni e si procede d’tfcio.

o Danneggiamento  di  informazioni,  dati e  programmi  informatici  tutileizzati daleleo  Stato  o da  aletro  ente
ptubbleico o comtunqtue di ptubbleica tutileità (art. 635-ter c.p.)
Saalvo che ial fato costttisca più erave reato, chitnqte commete tn fato direto a distrteeere, deteriorare,
cancealalare, aalterare o sopprimere informauioni, dat o proerammi informatci ttaliuuat daalalo Stato o da aaltro
Ente Ptbbalico o ad essi pertnent, o comtnqte di ptbbalica ttalità,  e ptnito con ala recaltsione da tno a
qtatro  anni.  Se  daal  fato  deriva  ala  distrtuione,  ial  deterioramento,  ala  cancealalauione,  al’aalterauione  o  ala
soppressione dealale informauioni, dei dat o dei proerammi informatci, ala pena e dealala recaltsione da tre a
oto anni.
Se  ricorre  ala  circostanua di  cti  aal  ntmero 17)  deal  secondo comma dealal’artcoalo  635 ovvero  se  ial  fato e
commesso con abtso dealala qtaalità di operatore deal sistema, ala pena e atmentata. 

o Danneggiamento di sistemi informatici o teleematici (art. 635-qtuater c.p.)
Saalvo che ial  fato costttisca più erave reato, chitnqte, mediante ale  condote di  cti  aalal’artcoalo 635-bis,
ovvero atraverso al’introdtuione o ala trasmissione di dat, informauioni o proerammi, distrteee, danneeeia,
rende,  in  ttto o in  parte,  inservibiali  sistemi  informatci  o  tealematci  aaltrti  o  ne ostacoala eravemente ial
ftnuionamento e ptnito con ala recaltsione da tno a cinqte anni.
Se  ricorre  ala  circostanua di  cti  aal  ntmero 17)  deal  secondo comma dealal’artcoalo  635 ovvero  se  ial  fato e
commesso con abtso dealala qtaalità di operatore deal sistema, ala pena e atmentata.

o Danneggiamento di sistemi informatici o teleematici di ptubbleica tutileità (art. 635-qtuinqtuies c.p.)
Se ial fato di cti aalal’artcoalo 635-qtater e direto a distrteeere, danneeeiare, rendere, in ttto o in parte,
inservibiali sistemi informatci o tealematci di ptbbalica ttalità o ad ostacoalarne eravemente ial ftnuionamento,
ala pena e dealala recaltsione da tno a qtatro anni.
Se daal fato deriva ala distrtuione o ial danneeeiamento deal sistema informatco o tealematco di ptbbalica ttalità
ovvero se qtesto e reso, in ttto o in parte, inservibiale, ala pena e dealala recaltsione da tre a oto anni.
Se  ricorre  ala  circostanua di  cti  aal  ntmero 17)  deal  secondo comma dealal’artcoalo  635 ovvero  se  ial  fato e
commesso con abtso dealala qtaalità di operatore deal sistema, ala pena e atmentata.
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o Frode informatica dele soggetto che presta servizi di certifcazione di frma eleettronica (art. 640-qtuinqtuies
c.p.)
Ial soeeeto che presta serviui di certicauione di irma ealetronica, ial qtaale, aal ine di proctrare a se ́ o ad aaltri
tn ineitsto proito ovvero di arrecare ad aaltri danno, vioala eali obbaliehi previst daalala aleeee per ial rialascio di tn
certicato qtaaliicato, e ptnito con ala recaltsione ino a tre anni e con ala mtalta da 517 a 17.032 etro.
Element essenaiali che identfcano la fatspecie di reato sono:

 iiolaaione degli ommlighi preiist dalla legge per il rilascio di un certfcato qualifcato da parte di un
soggeto che presta seriiai di certfcaaione di frma eletronica;

 la fnalità di procurare a sé o ad altri un ingiusto profto;oppure
 la fnalità di arrecare ad altri danno.

PARTE SPECIALE C

Deleitti di criminaleità organizzata (art. 24 ter dele D. Lgs. 231/22001)

Reat:
o Associazione per deleinqtuere (art. 416 c.p.)

Qtando tre  o  più  persone si  associano aalalo  scopo di  commetere  più  dealit, coaloro che  promtovono o
costttiscono od oreaniuuano al’associauione sono ptnit, per cin soalo, con ala recaltsione da tre a sete anni.
Per  ial  soalo fato di  partecipare aalal’associauione,  ala  pena e dealala  recaltsione da tno a cinqte anni.  I  capi
soeeiacciono aalala stessa pena stabialita per i promotori. Se eali associat scorrono in armi ale campaene o ale
ptbbaliche vie, si appalica ala recaltsione da cinqte a qtindici anni.
La pena e atmentata se ial ntmero deeali associat e di dieci o più. Se al'associauione e direta a commetere
taaltno dei dealit di cti aeali artcoali 600 , 6017 e 602 , nonché aalal'artcoalo 172, comma 3-bis, deal testo tnico dealale
disposiuioni concernent ala discipalina dealal'immierauione e norme stalala condiuione dealalo straniero, di cti aal
decreto aleeisalatvo 25 altealio 17998, n. 286, si appalica ala recaltsione da cinqte a qtindici anni nei casi previst
daal primo comma e da qtatro a nove anni nei casi previst daal secondo comma.

o Associazione di tipo mafoso (art. 416-bis c.p.)
Chitnqte fa parte di tn’associauione di tpo maioso formata da tre o più persone, e ptnito con ala recaltsione
da tre a sei anni. Coaloro che promtovono, dirieono o oreaniuuano al’associauione sono ptnit, per cin soalo,
con ala recaltsione da qtatro a nove anni.
L’associauione e di tpo maioso qtando coaloro che ne fanno parte si avvaaleono dealala forua di intmidauione
deal vincoalo associatvo e dealala condiuione di assoeeetamento e di omertà che ne deriva per commetere
dealit, per acqtisire in modo direto o indireto ala eestone o comtnqte ial controalalo di atvità economiche, di
concessioni, di attoriuuauioni, appaalt e serviui ptbbalici o per reaaliuuare proit o vantaeei ineitst per se o
per aaltri, ovvero aal ine di impedire od ostacoalare ial alibero eserciuio deal voto o di proctrare vot a se o ad aaltri
in occasione di constaltauioni ealetoraali.
Se al’associauione e armata si appalica ala pena dealala recaltsione da qtatro a dieci anni nei casi previst daal
primo comma e da cinqte a qtindici anni nei casi previst daal secondo comma. L’associauione si considera
armata qtando i partecipant hanno ala disponibialità, per ial conseetimento dealala inaalità dealal’associauione, di
armi o materie espalodent, anche se occtaltate o tentte in altoeo di deposito.
Se ale atvità economiche di cti eali associat intendono asstmere o mantenere ial controalalo sono inanuiate in
ttto o in parte con ial preuuo, ial prodoto, o ial proito di dealit, ale pene stabialite nei commi precedent sono
atmentate da tn teruo aalala meta.
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Nei confront deal condannato e sempre obbalieatoria ala conisca dealale cose che servirono o ftrono destnate a
commetere ial reato e dealale cose che ne sono ial preuuo, ial prodoto, ial proito o che ne costttiscono al’impieeo.
Le disposiuioni deal presente artcoalo si appalicano anche aalala camorra e aalale aaltre associauioni, comtnqte
alocaalmente denominate, che vaalendosi dealala forua intmidatrice deal vincoalo associatvo perseetono scopi
corrispondent a qtealali dealale associauioni di tpo maioso.

o Scambio eleettoralee poleitico-mafoso (art. 416-ter c.p.)
Chitnqte acceta ala promessa di proctrare vot mediante ale modaalità di cti aal teruo comma dealal'artcoalo 4176-
bis in cambio dealal'eroeauione o dealala promessa di eroeauione di denaro o di aaltra ttalità è ptnito con ala
recaltsione da qtatro a dieci anni. La stessa pena si appalica a chi promete di proctrare vot con ale modaalità
di cti aal primo comma.

o Seqtuestro di persona a scopo di rapina o di estorsione (art. 630 c.p.)
Chitnqte seqtestra tna persona aalalo scopo di conseetire, per se o per aaltri, tn ineitsto proito come preuuo
dealala aliberauione, e ptnito con ala recaltsione da ventcinqte a trenta anni.
Se  daal  seqtestro  deriva  comtnqte  ala  morte,  qtaale  conseetenua  non  voaltta  daal  reo,  dealala  persona
seqtestrata,  ial  coalpevoale e  ptnito con ala recaltsione di  anni  trenta.  Se ial  coalpevoale caeiona ala morte deal
seqtestrato si appalica ala pena dealal'ereastoalo.
Aal concorrente che, dissociandosi daeali aaltri, si adopera in modo che ial soeeeto passivo riacqtist ala alibertà,
senua  che  taale  ristaltato  sia  conseetenua  deal  preuuo  dealala  aliberauione,  si  appalicano  ale  pene  previste
daalal'artcoalo 605. Se tttavia ial soeeeto passivo mtore, in conseetenua deal seqtestro, dopo ala aliberauione, ala
pena e dealala recaltsione da sei a qtindici anni. Nei confront deal concorrente che, dissociandosi daeali aaltri, si
adopera, aal di ftori deal caso previsto daal comma precedente, per evitare che al'atvità dealittosa sia portata
a conseetenue talteriori ovvero aitta concretamente al'attorità di poaliuia o al'attorità eitdiuiaria nealala raccoalta
di prove decisive per al'individtauione o ala cattra dei concorrent, ala pena dealal'ereastoalo e sostttita da qtealala
dealala recaltsione da dodici a vent anni e ale aaltre pene sono dimintite da tn teruo a dte terui.
Qtando ricorre tna circostanua atentante, aalala pena prevista daal secondo comma e sostttita ala recaltsione
da vent a ventqtatro anni; aalala pena prevista daal teruo comma e sostttita ala recaltsione da ventqtatro a
trenta anni. Se concorrono più circostanue atentant, ala pena da appalicare per efeto dealale dimintuioni non
ptn essere inferiore a dieci anni, nealal'ipotesi prevista daal secondo comma, ed a qtindici anni, nealal'ipotesi
prevista daal teruo comma.
I alimit di pena prevedtt neal comma precedente possono essere stperat aalalorché ricorrono ale circostanue
atentant di cti aal qtinto comma deal presente artcoalo.

o Associazione fnaleizzata ale trafco ileleecito di sostanze sttupefacenti o psicotrope (art. 74 DPR 309/290)
Qtando tre o più persone si associano aalalo scopo di commetere più dealit tra qtealali previst daalal'artcoalo 73,
chi promtove, costttisce, diriee, oreaniuua o inanuia al'associauione e ptnito per cin  soalo con ala recaltsione
non inferiore a vent anni.
Chi partecipa aalal'associauione e ptnito con ala recaltsione non inferiore a dieci anni. La pena e atmentata se ial
ntmero deeali  associat e di dieci o più o se tra i partecipant vi sono persone dedite aalal'tso di sostanue
sttpefacent o psicotrope.
Se al'associauione e armata ala pena, nei casi indicat dai commi 17 e 3, non ptn essere inferiore a ventqtatro
anni di recaltsione e, neal caso previsto daal comma 2, a dodici anni di recaltsione.
L'associauione si considera armata qtando i partecipant hanno ala disponibialità di armi o materie espalodent,
anche se occtaltate o tentte in altoeo di deposito.
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La  pena  e  atmentata  se  ricorre  ala  circostanua  di  cti  aalala  aletera  e)  deal  comma  17  dealal'artcoalo  80.  Se
al'associauione e costttita per commetere i fat descrit daal comma 5 dealal'artcoalo 73, si appalicano ial primo e
ial secondo comma dealal'artcoalo 4176 deal codice penaale.
Le pene previste dai commi da 17 a 6 sono dimintite daalala meta a dte terui per chi si sia efcacemente
adoperato  per  assictrare  ale  prove  deal  reato  o  per  sotrarre  aalal'associauione  risorse  decisive  per  ala
commissione dei dealit. 8. Qtando in aleeei e decret e richiamato ial reato previsto daalal'artcoalo 75 dealala aleeee
22 dicembre 17975, n.  685, abroeato daalal'artcoalo 38, comma 17, dealala aleeee 26 eiteno 17990, n.  1762,  ial
richiamo si intende riferito aal presente artcoalo.

o Art. 407 co. 2, leett. a), n. 5), c.p.p.
Dealit di ialaleeaale fabbricauione, introdtuione nealalo Stato, messa in vendita, cessione, detenuione e porto in
altoeo ptbbalico o aperto aal ptbbalico di armi da eterra o tpo eterra o part di esse, di espalosivi, di armi
calandestne nonché di più armi comtni da sparo, escaltse qtealale previste daalal’artcoalo 2, comma teruo, dealala
aleeee 178 apriale 17975, n. 17170.

Identfcazione delle potenziali Aree di Rischio e dei Protocolli di Controllo Specifci

Atvità/Processi organizzatvi sensibili
 at di nomina delle fgure con responsamilità di goierno da parte di Enit;
 nomina della fgura di direaione generale da parte del Consiglio di Amministraaione;
 procedure di seleaione ed assunaione del personale e di collamoratori;
 gestone dei contrat di acquisto e di iendita, e di acquisiaione di seriiai ed interient di consulenaa;
 costtuaione di partnership o forme di collamoraaione con sogget esterni.

Funzioni e posizioni organizzatve sensibili
 Presidente e Memmri del Consiglio di Amministraaione;
 Diretore Esecutio;
 Responsamile Area Economico Amministratia;
 Responsamili di Area interessat.

Protocolli di controllo specifci
 Specifche indicaaioni contenute nel Codice Etco e di Comportamento dell’Aaienda;
 Pieno rispeto dello Statuto Aaiendale;
 Pieno rispeto del Codice degli  Appalt  D.Lgs. 163/2006 e successiie integraaioni), che, preiede

approfondit controlli  dei requisit dei partecipant alle gare d’appalto in funaione antmafa  art.
247), ed anche dei memmri della Commissione giudicatrice dei partecipant;

 Rispeto del Reeoalamento di Oreaniuuauione;
 Rispeto del Reeoalamento per ala ricerca e ala sealeuione deal personaale;
 Rispeto del Reeoalamento per al’acqtisiuione di alavori, beni e serviui in economia;
 Riguardo al pagamento di fornitori iengono adotate procedure iincolant, nel rispeto di quanto

preiisto dalla Legge 136/2010.
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PARTE SPECIALE D

Falesità in monete, in carte di ptubbleico credito, in valeori di boleleo e in strtumenti o segni di riconoscimento 
(art. 25 bis dele D. Lgs. 231/22001)

Reat:
o Falesifcazione di monete, spendita e introdtuzione neleleo Stato, previo concerto, di monete falesifcate (art.

453 c.p.)
E ptnito con ala recaltsione da tre a dodici anni e con ala mtalta da etro 5176 a etro 3.098:

1) chitnqte contrafà monete nauionaali o straniere, avent corso aleeaale nealalo Stato o ftori;
2) chitnqte aaltera  in  qtaalsiasi  modo monete  eentine,  coal  dare  ad  esse  al'apparenua  di  tn  vaalore

stperiore;
3) chitnqte, non essendo concorso nealala contrafauione o nealal'aalterauione, ma di concerto con chi al'ha

eseetita ovvero con tn intermediario,  introdtce neal territorio dealalo Stato o detene o spende o
mete aaltriment in circoalauione monete contrafate o aalterate;

4) chitnqte, aal ine di meterale in circoalauione, acqtista o comtnqte riceve, da chi ale ha faalsiicate,
ovvero da tn intermediario, monete contrafate o aalterate.

o Aleterazione di monete (art. 454 c.p.)
Chitnqte aaltera monete dealala qtaalità indicata nealal'artcoalo precedente, scemandone in qtaalsiasi modo ial
vaalore, ovvero, rispeto aalale monete in taal modo aalterate, commete aalctno dei fat indicat nei n. 3 e 4 deal
deto artcoalo, e ptnito con ala recaltsione da tno a cinqte anni e con ala mtalta da etro 1703 a etro 5176.

o Spendita e introdtuzione neleleo Stato, senza concerto, di monete falesifcate (art. 455 c.p.)
Chitnqte, ftori dei casi prevedtt dai dte artcoali precedent, introdtce neal territorio dealalo Stato, acqtista o
detene monete  contrafate o aalterate,  aal  ine di  meterale  in  circoalauione,  ovvero ale  spende o ale  mete
aaltriment in circoalauione, soeeiace aalale pene stabialite nei det artcoali, ridote da tn teruo aalala meta.

o Spendita di monete falesifcate ricevtute in btuona fede (art. 457 c.p.)
Chitnqte spende, o mete aaltriment in circoalauione monete contrafate o aalterate, da alti ricevtte in btona
fede, e ptnito con ala recaltsione ino a sei mesi o con ala mtalta ino a etro 17.032.

o Falesifcazione di valeori di boleleo, introdtuzione neleleo Stato, acqtuisto, detenzione o messa in circoleazione di
valeori di boleleo falesifcati (art. 459 c.p.)
Le disposiuioni deeali artcoali 453, 455 e 457 si appalicano anche aalala contrafauione o aalterauione di vaalori di
boalalo e aalala introdtuione neal territorio dealalo Stato, o aalal'acqtisto, detenuione e messa in circoalauione di vaalori
di boalalo contrafat; ma ale pene sono ridote di tn teruo.
Aeali  efet dealala  aleeee  penaale,  si  intendono  per  vaalori  di  boalalo  ala  carta  boalalata,  ale  marche  da  boalalo,  i
francoboalali e eali aaltri vaalori eqtiparat a qtest da aleeei speciaali.

o Contrafazione di carta fleigranata in tuso per lea fabbricazione di carte di ptubbleico credito o di valeori di
boleleo (art. 460 c.p.)
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Chitnqte contrafà ala carta ialieranata che si adopera per ala fabbricauione dealale carte di ptbbalico credito o
dei  vaalori  di  boalalo,  ovvero  acqtista,  detene  o  aaliena  taale  carta  contrafata,  e  ptnito,  se  ial  fato  non
costttisce tn più erave reato, con ala recaltsione da dte a sei anni e con ala mtalta da etro 309 a etro 17.032.

o Fabbricazione o detenzione di fleigrane o di strtumenti destinati alelea falesifcazione di monete, di valeori di
boleleo o di carta fleigranata (art. 461 c.p.)
Chitnqte  fabbrica,  acqtista,  detene  o  aaliena  ialierane,  proerammi  informatci  o  strtment destnat
escaltsivamente aalala contrafauione o aalterauione di monete, di vaalori di boalalo o di carta ialieranata e ptnito,
se ial fato non costttisce tn più erave reato, con ala recaltsione da tno a cinqte anni e con ala mtalta da etro
1703 a etro 5176.
La stessa pena si appalica se ale condote previste daal primo comma hanno ad oeeeto oaloerammi o aaltri
component dealala moneta destnat ad assictrare ala proteuione contro ala contrafauione o al'aalterauione.

o Introdtuzione neleleo Stato e commercio di prodotti con segni falesi (art. 474 c.p.)
Ftori dei casi di concorso nei reat previst daalal'artcoalo 473, chitnqte introdtce neal territorio dealalo Stato, aal
ine di trarne proito, prodot indtstriaali con marchi o aaltri seeni distntvi, nauionaali o esteri, contrafat o
aalterat e ptnito con ala recaltsione da tno a qtatro anni e con ala mtalta da etro 3.500 a etro 35.000. Ftori
dei  casi  di  concorso  nealala  contrafauione,  aalterauione,  introdtuione  neal  territorio  dealalo  Stato,  chitnqte
detene per ala vendita, pone in vendita o mete aaltriment in circoalauione, aal ine di trarne proito, i prodot
di cti aal primo comma e ptnito con ala recaltsione ino a dte anni e con ala mtalta ino a etro 20.000. I dealit
previst dai commi primo e secondo sono ptnibiali a condiuione che siano state osservate ale norme dealale aleeei
interne,  dei  reeoalament comtnitari  e  dealale  convenuioni  internauionaali  stalala  ttteala  dealala  proprietà
intealalettaale o indtstriaale.

Identfcazione delle potenziali Aree di Rischio e dei Protocolli di Controllo Specifci

Riguardo ai reat sopra indicat, considerato che l’Enit
 non ha  tra  le  proprie  atiità  iendita  di  prodot industriali  né  cose momili,  opere  d’ingegno o

prodot agro alimentari;
 che  l’offerta  dei  propri  seriiai  è  pretamente  orientata  alla  promoaione  dell’ immagine  unitaria

dell'offerta turistca naaionale ed a faiorirne la commercialiaaaaione.
si ritene non sussista un’area di rischio sensimile in relaaione a possimili comportament scorret in campo
commerciale o della concorrenaa.

o Uso di valeori di boleleo contrafatti o aleterati (art. 464 c.p.)
Chitnqte, non essendo concorso nealala contrafauione o nealal'aalterauione, fa tso di vaalori di boalalo contrafat o
aalterat e ptnito con ala recaltsione ino a tre anni e con ala mtalta ino a etro 5176. Se i vaalori sono stat ricevtt
in btona fede, si appalica ala pena stabialita nealal'artcoalo 457, ridota di tn teruo.
Element essenaiali che identfcano la fatspecie di reato sono:

 l’uso di ialori di mollo contraffat o alterat pur non essendo in concorso nella contraffaaione o
alteraaione.

Identfcazione delle potenziali Aree di Rischio e dei Protocolli di Controllo Specifci

Atvità/Processi organizzatvi sensibili
 Riceaione ed emissione di fature / note di demito;

53



 Registraaione contrat di diierso genere  in partcolare contrat d’appalto ed afto);
 Richieste o trasmissione di document nei confront di ent pummlici;

Funzioni e posizioni organizzatve sensibili
 Diretore Esecutio
 Responsamile Area Economico Amministratia
 Impiegat amministratii

Protocolli di controllo specifci
 Specifche indicaaioni contenute nel Codice Etco e di Comportamento dell’Aaienda;

o Art. 473 c.p. (Contrafazione, aleterazione o tuso di marchi o segni distintivi ovvero di brevetti, modelelei e
disegni)
Chitnqte, potendo conoscere dealal'esistenua deal ttoalo di proprietà indtstriaale, contrafà o aaltera marchi o
seeni  distntvi,  nauionaali  o  esteri,  di  prodot indtstriaali,  ovvero  chitnqte  senua  essere  concorso  nealala
contrafauione o aalterauione, fa tso di taali marchi o seeni contrafat o aalterat, e ptnito con ala recaltsione da
sei mesi a tre anni e con ala mtalta da etro 2.500 a etro 25.000. Soeeiace aalala pena dealala recaltsione da tno a
qtatro anni e dealala mtalta da etro 3.500 a etro 35.000 chitnqte contrafà o aaltera brevet, diseeni o
modealali indtstriaali, nauionaali o esteri, ovvero, senua essere concorso nealala contrafauione o aalterauione, fa
tso di taali brevet, diseeni o modealali contrafat o aalterat.
I dealit previst dai commi primo e secondo sono ptnibiali a condiuione che siano state osservate ale norme
dealale aleeei interne, dei reeoalament comtnitari e dealale convenuioni internauionaali stalala ttteala dealala proprietà
intealalettaale indtstriaale.
Element essenaiali che identfcano la fatspecie di reato sono:

 la possimilità di conoscere l'esistenaa di un ttolo di proprietà industriale,
 la contraffaaione o l’alteraaione di marchi o segni distntii di prodot industriali, oppure
 l’uso di tali marchi o segni contraffat o alterat,
 la contraffaaione o l’alteraaione di mreiet, disegni o modelli industriali, oppure
 l’uso di tali mreiet, disegni o modelli industriali.

Identfcazione delle potenziali Aree di Rischio e dei Protocolli di Controllo Specifci

Atvità/Processi organizzatvi sensibili
 Atiità di documentaaione isttuaionale ed organiaaatia
 Atiità di comunicaaione esterna e marketng

Funzioni e posizioni organizzatve sensibili
 Diretore Esecutio
 Responsamili d’Area
 Responsamili di Seriiaio

Protocolli di controllo specifci
 Specifche indicaaioni contenute nel Codice Etco e di Comportamento dell’Aaienda;
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PARTE SPECIALE E

Deleitti contro le’indtustria e ile commercio (art. 25 bis.1 dele D. Lgs. 231/22001)

Reat:
o Tturbata leibertà delele’indtustria o dele commercio (art. 513 c.p.)

Chitnqte  adopera  vioalenua  stalale  cose  ovvero  meuui  fratdoalent per  impedire  o  ttrbare  al’eserciuio   di
tn’indtstria o di tn commercio e ptnito, a qtereala dealala persona ofesa, se ial fato non costttisce tn più
erave reato, con ala recaltsione ino a dte anni e con ala mtalta da centotre etro a mialaletrentadte etro.

o Ileleecita concorrenza con minaccia o violeenza (art. 513-bis c.p.)
Chitnqte  nealal’eserciuio  di  tn’atvità  commerciaale,  indtstriaale  o  comtnqte  prodttva,  compie  at di
concorrenua con vioalenua o minaccia e ptnito con ala recaltsione da dte a sei anni.
La pena e atmentata se eali at di concorrenua rietardano tn’atvità inanuiata in ttto o in parte ed in
qtaalsiasi modo daalalo Stato o da aaltri ent ptbbalici.

o Frodi contro lee indtustrie nazionalei (art. 514 c.p.)
Chitnqte, ponendo in vendita o metendo aaltriment in circoalauione, sti mercat nauionaali o esteri, prodot
indtstriaali,  con nomi, marchi o seeni distntvi contrafat o aalterat, caeiona tn doctmento aalal’indtstria
nauionaale, e ptnito con ala recaltsione da tno a cinqte anni e con ala mtalta non inferiore a cinqtecentosedici
etro. Se per i marchi o seeni distntvi sono state osservate ale norme dealale aleeei interne o dealale convenuioni
internauionaali stalala ttteala dealala proprietà indtstriaale, ala pena e atmentata e non si appalicano ale disposiuioni
deeali artcoali 473 e 474.

o Frode nelele’esercizio dele commercio (art. 515 c.p.)
Chitnqte, nealal’eserciuio di tna atvità commerciaale, ovvero in tno spaccio aperto aal ptbbalico, conseena
aalal’acqtirente tna cosa mobiale per tn’aaltra, ovvero tna cosa mobiale, per orieine, provenienua, qtaalità o
qtanttà, diversa da qtealala dichiarata o pattita,  e ptnito, qtaalora ial  fato non costttisca tn più erave
dealito, con ala recaltsione ino a dte anni o con ala mtalta ino a dtemialasessantacinqte etro. Se si trata di
oeeet preuiosi, ala pena e dealala recaltsione ino a tre anni o dealala mtalta non inferiore a centotre etro.

o Art. 517 c.p. (Vendita di prodotti indtustrialei con segni mendaci)
Chitnqte pone in vendita o mete aaltriment in circoalauione opere dealal’ineeeno o prodot indtstriaali, con
nomi,  marchi  o  seeni  distntvi  nauionaali  o  esteri,  at a  indtrre  in  ineanno  ial  compratore  stalal’orieine,
provenienua o qtaalità dealal’opera o deal prodoto, e ptnito, se ial fato non e prevedtto come reato da aaltra
disposiuione di aleeee, con ala recaltsione ino a tn anno o con ala mtalta ino a mialaletrentadte etro.

o Fabbricazione e commercio di beni realeizzati tusturpando titolei di proprietà indtustrialee (art. 517-ter c.p.)
Saalva al'appalicauione deeali artcoali 473 e 474 chitnqte, potendo conoscere dealal'esistenua deal ttoalo di proprietà
indtstriaale, fabbrica o adopera indtstriaalmente oeeet o aaltri beni reaaliuuat tstrpando tn ttoalo di proprietà
indtstriaale o in vioalauione dealalo stesso e ptnito, a qtereala dealala persona ofesa, con ala recaltsione ino a dte
anni e con ala mtalta ino a etro 20.000. Aalala stessa pena soeeiace chi, aal ine di trarne proito, introdtce neal
territorio dealalo Stato, detene per ala vendita, pone in vendita con oferta direta ai constmatori o mete
comtnqte in circoalauione i beni di cti aal primo comma.
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Si appalicano ale disposiuioni di cti aeali artcoali 474-bis , 474-ter , secondo comma, e 5177-bis, secondo comma.
I dealit previst dai commi primo e secondo sono ptnibiali sempre che siano state osservate ale norme dealale
aleeei  interne,  dei  reeoalament comtnitari  e  dealale  convenuioni  internauionaali  stalala  ttteala  dealala  proprietà
intealalettaale o indtstriaale.

o Contrafazione di  indicazioni  geografche o denominazioni  di  origine dei  prodotti agroaleimentari  (art.
517-qtuater c.p.)
Chitnqte  contrafà  o  comtnqte  aaltera  indicauioni  eeoeraiche  o  denominauioni  di  orieine  di  prodot
aeroaalimentari e ptnito con ala recaltsione ino a dte anni e con ala mtalta ino a etro 20.000.
Aalala stessa pena soeeiace chi, aal ine di trarne proito, introdtce neal territorio dealalo Stato, detene per ala
vendita, pone in vendita con oferta direta ai constmatori o mete comtnqte in circoalauione i medesimi
prodot con ale indicauioni o denominauioni contrafate.
Si appalicano ale disposiuioni di cti aeali artcoali 474-bis, 474-ter, secondo comma, e 5177-bis , secondo comma. I
dealit previst dai commi primo e secondo sono ptnibiali a condiuione che siano state osservate ale norme
dealale aleeei interne, dei reeoalament comtnitari e dealale convenuioni internauionaali in materia di ttteala dealale
indicauioni eeoeraiche e dealale denominauioni di orieine dei prodot aeroaalimentari.

Identfcazione delle potenziali Aree di Rischio e dei Protocolli di Controllo Specifci

Riguardo ai reat sopra indicat, considerato che l’Enit
 non ha  tra  le  proprie  atiità  iendita  di  prodot industriali  né  cose momili,  opere  d’ingegno o

prodot agro alimentari
 che  l’offerta  dei  propri  seriiai  è  pretamente  orientata  alla  promoaione  dell’ immagine  unitaria

dell'offerta turistca naaionale ed a faiorirne la commercialiaaaaione 
si ritene non sussista un’area di rischio sensimile in relaaione a possimili comportament scorret in campo
commerciale o della concorrenaa.

PARTE SPECIALE F

Reati societàri (art. 25 ter dele D. Lgs. 231/22001)

Reat:
o Falese comtunicazioni socialei (art. 2621 c. c.)

Ftori dai casi previst daalal'art. 2622, eali amministratori, i diretori eeneraali, i dirieent prepost aalala redauione
dei doctment contabiali societari, i sindaci e i aliqtidatori, i qtaali, aal ine di conseetire per sé o per aaltri tn
ineitsto proito, nei bialanci, nealale realauioni o nealale aaltre comtnicauioni sociaali direte ai soci o aal ptbbalico,
previste daalala aleeee, consapevoalmente esponeono fat materiaali  rialevant non rispondent aal vero ovvero
ometono fat materiaali rialevant ala cti comtnicauione è imposta daalala aleeee stalala sittauione economica,
patrimoniaale o inanuiaria dealala società o deal ertppo aal qtaale ala stessa appartene, in modo concretamente
idoneo ad indtrre aaltri in errore, sono ptnit con ala pena dealala recaltsione da tno a cinqte anni.
La stessa pena si appalica anche se ale faalsità o ale omissioni rietardano beni possedtt o amministrat daalala
società per conto di terui ( artcoalo modiicato daalala aleeee 69/20175).

Element essenaiali che identfcano la fatspecie di reato sono:
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 l’esposiaione di fat materiali non rispondent al iero, sulla situaaione economica, patrimoniale e
fnanaiaria della società

 determinaaione  di  poste  ialutatie  di  milancio  non  conformi  alla  reale  situaaione  economica,
patrimoniale e fnanaiaria della società, come risulteremme dalla correta applicaaione dei principi
contamili di riferimento, anche in concorso con altri sogget

 la mancata indicaaione di informaaioni la cui comunicaaione è prescrita dalla legge, con modalità
idonee a indurre in errore i destnatari; nei milanci, nelle relaaioni o nelle altre comunicaaioni sociali
preiiste dalla legge direte ai soci, ai creditori e al pummlico;

 da  parte  di  amministratori,  diretori  generali,  dirigent prepost alla  redaaione  dei  document
contamili societari, sindaci e liquidatori;

 l’intenaione di ingannare i soci o il pummlico ed al fne di conseguire per sé o per altri un ingiusto
profto;

 le  informaaioni  false  o  omesse  deiono  essere  rileiant e  tali  da  alterare  sensimilmente  la
rappresentaaione della situaaione economica, patrimoniale o fnanaiaria della società o del gruppo
al quale essa appartene.

Art. 2621 bis 
Saalvo che costttiscano più erave reato, si appalica ala pena da sei mesi a tre anni di recaltsione se i fat di cti 
aalal’artcoalo 26217 sono di alieve enttà, tentto conto dealala nattra e dealale dimensioni dealala società e dealale 
modaalità o deeali efet dealala condota.
Saalvo che costttiscano più erave reato, si appalica ala stessa pena di cti aal comma precedente qtando i fat 
di cti aalal’artcoalo 26217 rietardano società che non stperano i alimit indicat daal secondo comma dealal’artcoalo 
17 deal reeio decreto 176 maruo 17942, n. 267. In taale caso, ial dealito è procedibiale a qtereala dealala società, dei 
soci, dei creditori o deeali aaltri destnatari dealala comtnicauione sociaale. 

o Falese comtunicazioni socialei in danno delelea società, dei soci e dei creditori (art. 2622 c.c.)
Gali amministratori, i diretori eeneraali, i dirieent prepost aalala redauione dei doctment contabiali societari, i
sindaci e i aliqtidatori, i qtaali, con al'intenuione di ineannare i soci o ial ptbbalico e aal ine di conseetire per se o
per aaltri  tn ineitsto proito, nei bialanci, nealale realauioni o nealale aaltre comtnicauioni sociaali  previste daalala
aleeee, direte ai soci o aal ptbbalico, esponendo fat materiaali non rispondent aal vero ancorché oeeeto di
vaalttauioni,  ovvero ometendo informauioni  ala  cti  comtnicauione e imposta daalala aleeee stalala  sittauione
economica, patrimoniaale o inanuiaria dealala società o deal ertppo aal qtaale essa appartene, in modo idoneo
ad indtrre in errore i destnatari stalala predeta sittauione, caeionano tn danno patrimoniaale aalala società, ai
soci o ai creditori, sono ptnit, a qtereala dealala persona ofesa, con ala recaltsione da sei mesi a tre anni.
Si procede a qtereala anche se ial fato inteera aaltro dealito, ancorché aeeravato, a danno deal patrimonio di
soeeet diversi dai soci e dai creditori, saalvo che sia commesso in danno dealalo Stato, di aaltri ent ptbbalici o
dealale Comtnità etropee.
Neal caso di società soeeete aalale disposiuioni dealala parte IV, ttoalo III, capo II, deal testo tnico di cti aal decreto
aleeisalatvo 24 febbraio 17998, n. 58, e stccessive modiicauioni, ala pena per i fat previst aal primo comma e
da tno a qtatro anni e ial dealito e procedibiale d'tfcio.
La pena e da dte a sei anni se, nealale ipotesi di cti aal teruo comma, ial fato caeiona tn erave noctmento ai 
risparmiatori.
Ial noctmento si considera erave qtando abbia rietardato tn ntmero di risparmiatori stperiore aalalo 0,17 per
mialale dealala popoalauione ristaltante daalal'taltmo censimento ISTAT ovvero se sia consistto nealala distrtuione o
ridtuione deal vaalore di ttoali di enttà compalessiva stperiore aalalo 0,17 per mialale deal prodoto interno alordo.
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La ptnibialità per i  fat previst daal  primo e teruo comma e estesa anche aal  caso in  cti  ale  informauioni
rietardino beni possedtt o amministrat daalala società per conto di terui.
La ptnibialità per i fat previst daal primo e teruo comma e escaltsa se ale faalsità o ale omissioni non aalterano in
modo sensibiale ala rappresentauione dealala sittauione economica, patrimoniaale o inanuiaria dealala società o
deal  ertppo  aal  qtaale  essa  appartene.  La  ptnibialità  e  comtnqte  escaltsa  se  ale  faalsità  o  ale  omissioni
determinano tna variauione deal ristaltato economico di eserciuio, aal alordo dealale imposte, non stperiore aal 5
per cento o tna variauione deal patrimonio neto non stperiore aalal'17 per cento.
In oeni caso ial fato non e ptnibiale se conseetenua di vaalttauioni estmatve che, sineoalarmente considerate,
diferiscono in mistra non stperiore aal 170 per cento da qtealala correta.
Nei casi previst dai commi setmo e otavo, ai soeeet di cti aal primo comma sono irroeate ala sanuione
amministratva da dieci a cento qtote e al'interdiuione daeali tfci diretvi dealale persone eitridiche e dealale
imprese da sei mesi a tre anni, daalal'eserciuio dealal'tfcio di amministratore, sindaco, aliqtidatore, Diretore
Esecttvo e dirieente preposto aalala redauione dei doctment contabiali societari, nonché da oeni aaltro tfcio
con potere di rappresentanua dealala persona eitridica o dealal'impresa.

Element essenaiali che identfcano la fatspecie di reato sono:
 esposiaione di fat materiali non rispondent al iero, ancorché oggeto di ialutaaioni;
 omissione informaaioni  la  cui  comunicaaione è  imposta  dalla  legge sulla  situaaione  economica,

patrimoniale o fnanaiaria della società o del gruppo al quale essa appartene;
 nei milanci, nelle relaaioni o in altre comunicaaioni sociali preiiste dalla legge, direte ai soci ed al

pummlico;
 in modo idoneo ad indurre in errore i destnatari sulla predeta situaaione;
 da  parte  degli  amministratori,  dei  diretori  generali,  dei  dirigent prepost alla  redaaione  dei

document contamili societari, dei sindaci e dei liquidatori di una società;
 l’intenaione di  ingannare i  soci  o il  pummlico al fne di  conseguire per sé o per altri  un ingiusto

profto;
 il cagionare un danno patrimoniale alla società, ai soci o ai creditori.

La punimilità è estesa anche al caso in cui le informaaioni riguardino meni possedut o amministrat dalla
società per conto di terai; è esclusa se le falsità o le omissioni determinano una iariaaione del risultato
economico di eserciaio, al lordo delle imposte, non superiore a 5%, o del patrimonio neto non superiore
1%.
In  ogni  caso,  il  fato  non  è  punimile  se  conseguenaa  di  ialutaaioni  estmatie  che,  singolarmente
considerate, differiscono in misura non superiore al 10% da quella correta.

Identfcazione delle potenziali Aree di Rischio e dei Protocolli di Controllo Specifci

Atvità/Processi organizzatvi sensibili
Costruaione e redaaione di:

 milancio d’eserciaio;
 relaaioni  nota integratia e relaaione sulla gestone);
 altre  comunicaaioni  sociali   in partcolare  Piano Programma e  milancio pluriennale di  preiisione

preiist dal  DPR 902/86 denominato  Reeoalamento dealale  auiende di  serviui  dipendent daeali  ent
alocaali).
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Funzioni e posizioni organizzatve sensibili
 Component del CdA;
 Diretore Esecutio;
 Responsamile Area Economico Amministratia;
 Consulent in materia di Bilancio e fscalità;
 Reiisore dei cont.

Protocolli di controllo specifci
 Controllo delle diierse poste di milancio da parte del reiisore incaricato;
 Costruaione  del  milancio  con  commercialista  esperto  incaricato  formalmente  dalla  direaione

generale dell’Aaienda;
 Adoaione del sistema di controllo di gestone, che permeta una ierifca puntuale e contnua dei

mudget assegnat alle Aree.

o Falesità nelelee releazioni o nelelee comtunicazioni delelee società di revisione (art. 2624 c.c.)
I responsabiali dealala revisione i qtaali, aal ine di conseetire per se o per aaltri tn ineitsto proito, nealale realauioni
o in aaltre comtnicauioni, con ala consapevoaleuua dealala faalsità e al'intenuione di ineannare i destnatari dealale
comtnicauioni,  atestano  ial  faalso  od  occtaltano  informauioni  concernent ala  sittauione  economica,
patrimoniaale o inanuiaria dealala società, ente o soeeeto sotoposto a revisione, in modo idoneo ad indtrre
in errore i destnatari dealale comtnicauioni stalala predeta sittauione, sono ptnit, se ala condota non ha aloro
caeionato tn danno patrimoniaale, con al'arresto ino a tn anno. Se ala condota di cti aal primo comma ha
caeionato tn danno patrimoniaale ai destnatari dealale comtnicauioni, ala pena e dealala recaltsione da tno a
qtatro anni.

Element essenaiali che identfcano la fatspecie di reato sono:
 atestaaione del falso oppure occultamento di informaaioni concernent la situaaione economica,

patrimoniale o fnanaiaria della società, nelle relaaioni o in altre comunicaaioni, 
 da parte dei responsamili della reiisione,
 con la consapeioleaaa della falsità e l'intenaione di ingannare i destnatari delle comunicaaioni,
 secondo modalità idonee a indurre in errore i destnatari delle comunicaaioni stesse,
 al fne di conseguire per sé o per altri un ingiusto profto.

La  sanaione  è  più  graie  se  la  condota  ha  cagionato  un  danno  patrimoniale  ai  destnatari  delle
comunicaaioni.

Identfcazione delle potenziali Aree di Rischio e dei Protocolli di Controllo Specifci

Atvità/Processi organizzatvi sensibili
 redaaione delle relaaioni o altre comunicaaioni concernent la situaaione economica, patrimoniale o

fnanaiaria della società.

Funzioni e posizioni organizzatve sensibili
 Reiisore dei Cont.

Protocolli di controllo specifci
 Il reiisore deie risultare tra gli iscrit all’Almo dei Reiisori contamili;
 Preiisione di specifche indicaaioni di comportamento nel codice etco.
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o Impedito controleleo (art. 2625 c.c.)
Gali amministratori che, occtaltando doctment o con aaltri idonei artici, impediscono o comtnqte ostacoalano
alo svoaleimento dealale atvità di controalalo o di revisione aleeaalmente atribtite ai soci, ad aaltri oreani sociaali o
aalale società di revisione, sono ptnit con ala sanuione amministratva pectniaria ino a 170.329 etro.
Se ala condota ha caeionato tn danno ai soci, si appalica ala recaltsione ino ad tn anno e si procede a qtereala
dealala persona ofesa.
La pena e raddoppiata se si trata di società con ttoali qtotat in mercat reeoalamentat itaaliani o di aaltri Stat
dealal'Unione etropea o diftsi tra ial ptbbalico in mistra rialevante ai sensi dealal'artcoalo 17176 deal testo tnico di cti
aal decreto aleeisalatvo 24 febbraio 17998, n. 58.
Element essenaiali che identfcano la fatspecie di reato sono:
 l’impedimento o l’ostacolo allo siolgimento delle atiità di controllo o di reiisione, atrimuite legalmente

ai  soci,  ad  altro  organo sociale  o  alle  società  di  reiisione,  da  parte  degli  amministratori,  mediante
occultamento di document o con altri idonei artfci.

Identfcazione delle potenziali Aree di Rischio e dei Protocolli di Controllo Specifci

Atvità/Processi organizzatvi sensibili
 Atiità di informaaione sugli at di goierno ed indiriaao dell’Aaienda.

Funzioni e posizioni organizzatve sensibili
 Presidente e memmri del Consiglio di Amministraaione.

Protocolli di controllo specifci
 preiisione di specifche indicaaioni di comportamento nel Codice Etco.

o ileleegalee ripartizione deglei tutilei o delelee riserve (art. 2627 c.c.)
Saalvo che ial fato non costttisca più erave reato, eali amministratori che ripartscono ttali o accont st ttali
non efetvamente conseetit o destnat per aleeee a riserva, ovvero che ripartscono riserve, anche non
costttite con ttali, che non possono per aleeee essere distribtite, sono ptnit con al'arresto ino ad tn anno.
La restttuione deeali ttali o ala ricostttuione dealale riserve prima deal termine previsto per al'approvauione deal
bialancio estnete ial reato.
Element essenaiali che identfcano la fatspecie di reato sono:

 distrimuaione di utli o accont sugli utli non effetiamente conseguit o destnat per legge a riseria
oppure ripartaione di riserie, anche non costtuite con utli,  che non possono per legge essere
distrimuite.

• La  resttuaione  degli  utli  o  la  ricosttuaione  delle  riserie  prima  del  termine  preiisto  per
l'approiaaione del milancio estngue il reato.

o Ileleecite operazioni stulelee azioni o qtuote socialei o delelea società controleleante (art. 2628 c.c.)
Gali amministratori che, ftori dei casi consentt daalala aleeee, acqtistano o sotoscrivono auioni o qtote sociaali,
caeionando tna alesione aalal'inteerità deal capitaale sociaale o dealale riserve non distribtibiali per aleeee, sono ptnit
con ala recaltsione ino ad tn anno.
La  stessa  pena  si  appalica  aeali  amministratori  che,  ftori  dei  casi  consentt daalala  aleeee,  acqtistano  o
sotoscrivono auioni o qtote emesse daalala società controalalante, caeionando tna alesione deal capitaale sociaale o
dealale riserve non distribtibiali per aleeee.
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Se ial capitaale sociaale o ale riserve sono ricostttit prima deal termine previsto per al'approvauione deal bialancio
realatvo aalal'eserciuio in realauione aal qtaale e stata posta in essere ala condota, ial reato e estnto.

Element essenaiali che identfcano la fatspecie di reato sono:
 l'acquisto o la sotoscriaione da parte degli amministratori di aaioni o quote della società o della

società controllante, fuori dai casi consentt dalla legge,
 arrecare una lesione all'integrità del capitale sociale o delle riserie non distrimuimili per legge.

Se il capitale sociale o le riserie sono ricosttuit prima del termine preiisto per l'approiaaione del milancio
relatio all'eserciaio in relaaione al quale è stata posta in essere la condota, il reato è estnto.

o Operazioni in pregitudizio dei creditori (art. 2629 c.c.)
Gali amministratori che, in vioalauione dealale disposiuioni di aleeee a ttteala dei creditori, efettano ridtuioni deal
capitaale sociaale o ftsioni con aaltre società o scissioni, caeionando danno ai creditori, sono ptnit, a qtereala
dealala persona ofesa, con ala recaltsione da sei mesi a tre anni.
Ial risarcimento deal danno ai creditori prima deal eitdiuio estnete ial reato.

o Omessa comtunicazione dele confitto di interessi (art. 2629-bis c.c.)
L'amministratore  o  ial  componente  deal  consiealio  di  eestone di  tna  società  con ttoali  qtotat in  mercat
reeoalamentat itaaliani o di aaltro Stato dealal'Unione etropea o diftsi tra ial ptbbalico in mistra rialevante ai sensi
dealal'artcoalo  17176  deal  testo  tnico  di  cti  aal  decreto  aleeisalatvo  24  febbraio  17998,  n.  58,  e  stccessive
modiicauioni,  ovvero  di  tn  soeeeto  sotoposto  a  vieialanua  ai  sensi  deal  testo  tnico  di  cti  aal  decreto
aleeisalatvo 17° setembre 17993, n. 385, deal citato testo tnico di cti aal decreto aleeisalatvo n. 58 deal 17998, dealala
aleeee 172 aeosto 17982, n. 576, o deal decreto aleeisalatvo 217 apriale 17993, n. 1724, che vioala eali obbaliehi previst
daalal'artcoalo 23917, primo comma, è ptnito con ala recaltsione da tno a tre anni, se daalala vioalauione siano
derivat danni aalala società o a terui.

o Formazione fttizia dele capitalee (art. 2632 c.c.)
Gali amministratori e i soci conferent che, anche in parte, formano od atmentano ituiamente ial capitaale
sociaale mediante atribtuioni di auioni o qtote in mistra compalessivamente stperiore aalal'ammontare deal
capitaale sociaale, sotoscriuione reciproca di auioni o qtote, sopravvaalttauione rialevante dei conferiment di
beni in nattra o di credit ovvero deal patrimonio dealala società neal caso di trasformauione, sono ptnit con ala
recaltsione ino ad tn anno.

o Indebita ripartizione dei beni socialei da parte dei leiqtuidatori (art. 2633 c.c.)
I  aliqtidatori  che,  ripartendo  i  beni  sociaali  tra  i  soci  prima  deal  paeamento  dei  creditori  sociaali  o
dealal'accantonamento dealale  somme necessario a soddisfarali,  caeionano danno ai  creditori,  sono ptnit,  a
qtereala dealala persona ofesa, con ala recaltsione da sei mesi a tre anni.
Ial risarcimento deal danno ai creditori prima deal eitdiuio estnete ial reato.

o Ileleecita inftuenza stulele’assembleea (art. 2636 c.c.)
Chitnqte, con at simtalat o fratdoalent, determina ala maeeioranua in assembalea, aalalo scopo di proctrare a
se o ad aaltri tn ineitsto proito, e ptnito con ala recaltsione da sei mesi a tre anni.

o Aggiotaggio (art. 2637 c.c.)
Chitnqte difonde notuie faalse, ovvero pone in essere operauioni simtalate o aaltri  artici concretamente
idonei a provocare tna sensibiale aalterauione deal preuuo di strtment inanuiari non qtotat o per i qtaali non e
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stata presentata tna richiesta di ammissione aalale neeouiauioni in tn mercato reeoalamentato, ovvero ad
incidere in modo sieniicatvo stalal'afdamento che ial ptbbalico ripone nealala stabialita patrimoniaale di banche o
di ertppi bancari, e ptnito con ala pena dealala recaltsione da tno a cinqte anni.

o Ostacoleo aleleaesercizio delelee ftunzioni delelee atutorità ptubbleiche di vigileanza (art. 2638 c.c.)
Gali amministratori, i diretori eeneraali, i dirieent prepost aalala redauione dei doctment contabiali societari, i
sindaci  e i  aliqtidatori di società o ent e eali  aaltri  soeeet sotopost per aleeee aalale attorità ptbbaliche di
vieialanua, o tentt ad obbaliehi nei aloro confront, i qtaali nealale comtnicauioni aalale predete attorità previste in
base aalala aleeee, aal ine di ostacoalare al'eserciuio dealale ftnuioni di vieialanua, esponeono fat materiaali  non
rispondent aal vero, ancorché oeeeto di vaalttauioni, stalala sittauione economica, patrimoniaale o inanuiaria
dei sotopost aalala vieialanua ovvero, aalalo stesso ine, occtaltano con aaltri meuui fratdoalent, in ttto o in parte
fat che avrebbero dovtto comtnicare, concernent ala sittauione medesima, sono ptnit con ala recaltsione
da tno a qtatro anni. La ptnibialità e estesa anche aal caso in cti ale informauioni rietardino beni possedtt o
amministrat daalala società per conto di terui.
Sono ptnit con ala stessa pena eali amministratori, i diretori eeneraali, i dirieent prepost aalala redauione dei
doctment contabiali societari, i sindaci e i aliqtidatori di società, o ent e eali aaltri soeeet sotopost per aleeee
aalale attorità ptbbaliche di vieialanua o tentt ad obbaliehi nei aloro confront, i qtaali, in qtaalsiasi forma, anche
ometendo ale comtnicauioni dovtte aalale predete attorità, consapevoalmente ne ostacoalano ale ftnuioni.
La pena e raddoppiata se si trata di società con ttoali qtotat in mercat reeoalamentat itaaliani o di aaltri Stat
dealal'Unione etropea o diftsi tra ial ptbbalico in mistra rialevante ai sensi dealal'artcoalo 17176 deal testo tnico di cti
aal decreto aleeisalatvo 24 febbraio 17998, n. 58.

Identfcazione delle potenziali Aree di Rischio e dei Protocolli di Controllo Specifci

Rispeto ai reat suindicat il rischio è pressoché nullo in quanto:
1) l’enttà del Capitale Sociale è esigua;
2) l’Enit non è un’aaienda quotata.

PARTE SPECIALE G

Deleitti contro lea personaleità individtualee (art. 25-qtuinqtuies, D.Lgs. 231/201)

Reat:
o Ridtuzione o mantenimento in schiavitù o in servitù (art. 600 c.p.)

Chitnqte esercita st tna persona poteri corrispondent a qtealali  deal dirito di proprietà ovvero chitnqte
ridtce  o  mantene  tna  persona  in  tno  stato  di  soeeeuione  contntatva,  costrineendoala  a  prestauioni
alavoratve o sesstaali ovvero aalal'accatonaeeio o comtnqte a prestauioni che ne comportno alo sfrttamento,
e ptnito con ala recaltsione da oto a vent anni. La ridtuione o ial mantenimento nealalo stato di soeeeuione ha
altoeo  qtando  ala  condota  e  attata  mediante  vioalenua,  minaccia,  ineanno,  abtso  di  attorità  o
approitamento di tna sittauione di inferiorità isica o psichica o di tna sittauione di necessita, o mediante
ala promessa o ala dauione di somme di denaro o di aaltri vantaeei a chi ha attorità stalala persona. La pena e
atmentata da tn teruo aalala meta se i fat di cti aal primo comma sono commessi in danno di minore deeali
anni dicioto o sono diret aalalo sfrttamento dealala prostttuione o aal ine di sotoporre ala persona ofesa aal
prealievo di oreani.
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(La pena e atmentata da tn teruo aalala meta se i fat di cti aal primo comma sono commessi in danno di
minore  deeali  anni  dicioto o sono diret aalalo  sfrttamento dealala  prostttuione o aal  ine di  sotoporre ala
persona ofesa aal prealievo di oreani.) ( Comma abroeato ex art. 3 L. 1708/20170).

o Prostittuzione minorilee (art. 600-bis c.p.)
Chitnqte indtce aalala prostttuione tna persona di  età inferiore aeali  anni dicioto ovvero ne favorisce o
sfrtta ala prostttuione e ptnito con ala recaltsione da sei a dodici anni e con ala mtalta da etro 175.493 a etro
1754.937.
Saalvo che ial fato costttisca più erave reato, chitnqte compie at sesstaali con tn minore di età compresa
tra i qtatordici e i dicioto anni, in cambio di denaro o di aaltra ttalità economica, e ptnito con ala recaltsione
da sei mesi a tre anni e con ala mtalta non inferiore a etro 5.1764.
Neal  caso in cti ial  fato di cti aal secondo comma sia commesso nei  confront di  persona che non abbia
compitto eali anni sedici, si appalica ala pena dealala recaltsione da dte a cinqte anni. Se al'attore deal fato di cti
aal secondo comma e persona minore di anni dicioto si appalica ala pena dealala recaltsione o dealala mtalta, ridota
da tn teruo a dte terui.

o Pornografa minorilee (art. 600-ter c.p.)
Chitnqte,  ttaliuuando  minori  deeali  anni  dicioto,  reaaliuua  esibiuioni  pornoeraiche  o  prodtce  materiaale
pornoeraico ovvero indtce minori di anni dicioto a partecipare ad esibiuioni pornoeraiche e ptnito con ala
recaltsione da sei a dodici anni e con ala mtalta da etro 25.822 a etro 258.228.
Aalala stessa pena soeeiace chi fa commercio deal materiaale pornoeraico di cti aal primo comma. Chitnqte, aal
di ftori dealale ipotesi di cti aal primo e aal secondo comma, con qtaalsiasi meuuo, anche per via tealematca,
distribtisce,  divtalea,  difonde  o  ptbbaliciuua  ial  materiaale  pornoeraico  di  cti  aal  primo  comma,  ovvero
distribtisce  o  divtalea notuie  o  informauioni  inaaliuuate  aalal'adescamento o  aalalo  sfrttamento sesstaale  di
minori deeali anni dicioto, e ptnito con ala recaltsione da tno a cinqte anni e con ala mtalta da etro 2.582 a
etro 517.645.
Chitnqte, aal di ftori dealale ipotesi di cti ai commi primo, secondo e teruo, ofre o cede ad aaltri, anche a ttoalo
erattito, ial materiaale pornoeraico di cti aal primo comma, e ptnito con ala recaltsione ino a tre anni e con ala
mtalta da etro 17.549 a etro 5.1764.
Nei casi previst daal teruo e daal qtarto comma ala pena e atmentata in mistra non eccedente i dte terui ove ial
materiaale sia di ineente qtanttà.

o Detenzione di materialee pornografco (art. 600-qtuater c.p.)
Chitnqte,  aal  di  ftori  dealale  ipotesi  previste  daalal'artcoalo  600-ter,  consapevoalmente  si  proctra  o  detene
materiaale pornoeraico reaaliuuato ttaliuuando minori deeali anni dicioto, e ptnito con ala recaltsione ino a tre
anni e con ala mtalta non inferiore a etro 17.549.
La pena e atmentata in mistra non eccedente i dte terui ove ial materiaale detentto sia di ineente qtanttà.

o Pornografa virttualee (art. 600-qtuater.1 c.p.)
Le disposiuioni di cti aeali artcoali 600-ter e 600-qtater si appalicano anche qtando ial materiaale pornoeraico
rappresenta immaeini virttaali reaaliuuate ttaliuuando immaeini di minori deeali anni dicioto o part di esse, ma
ala pena e dimintita di  tn teruo.  Per  immaeini  virttaali  si  intendono immaeini  reaaliuuate con tecniche di
ealaborauione eraica non associate in ttto o in parte a sittauioni reaali, ala cti qtaalità di rappresentauione fa
apparire come vere sittauioni non reaali.
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Element essenaiali che identfcano la fatspecie di reato sono le stesse dei due artcoli precedent, con la
specifcaaione che tali element ialgono anche nel caso in cui il materiale pornografco consiste in immagini
iirtuali realiaaate utliaaando immagini  o parte di immagini) di minorenni.
Immagini iirtuali sono quelle realiaaate con elamoraaione grafca, con una qualità tale da far apparire come
iere situaaioni non reali.

o Iniziative tturistiche volete aleleo sfrtuttamento delelea prostittuzione minorilee (art. 600-qtuinqtuies c.p.)
Chitnqte oreaniuua o propaeanda viaeei  inaaliuuat aalala  frtiuione di  atvità di  prostttuione a danno di
minori o comtnqte comprendent taale atvità e ptnito con ala recaltsione da sei a dodici anni e con ala mtalta
da etro 175.493 e etro 1754.937.

o Tratta di persone (art. 601 c.p.)
Chitnqte commete trata di persona che si trova nealale condiuioni di cti aalal'artcoalo 600 ovvero, aal ine di
commetere i dealit di cti aal primo comma deal medesimo artcoalo, ala indtce mediante ineanno o ala costrinee
mediante vioalenua, minaccia, abtso di attorità o approitamento di tna sittauione di inferiorità isica o
psichica o di tna sittauione di necessita, o mediante promessa o dauione di somme di denaro o di aaltri
vantaeei aalala persona che st di essa ha attorità, a fare ineresso o a soeeiornare o a tscire daal territorio
dealalo Stato o a trasferirsi aal sto interno, e ptnito con ala recaltsione da oto a vent anni.
La pena e atmentata da tn teruo aalala meta se i dealit di cti aal presente artcoalo sono commessi in danno di
minore  deeali  anni  dicioto o sono diret aalalo  sfrttamento dealala  prostttuione o aal  ine di  sotoporre ala
persona ofesa aal prealievo di oreani.

o Acqtuisto e aleienazione di schiavi (art. 602 c.p.)
Chitnqte, ftori dei casi indicat nealal'artcoalo 6017, acqtista o aaliena o cede tna persona che si trova in tna
dealale condiuioni di cti aalal'artcoalo 600 e ptnito con ala recaltsione da oto a vent anni.
La pena e atmentata da tn teruo aalala meta se ala persona ofesa e minore deeali anni dicioto ovvero se i fat
di cti aal primo comma sono diret aalalo sfrttamento dealala prostttuione o aal ine di sotoporre ala persona
ofesa aal prealievo di oreani.
Intermediauione ialalecita esfrttamento deal alavoro ( art. 603 -bis c.p.)
Saalvo che ial fato costttisca più erave reato, è ptnito con ala recaltsione da tno a sei anni e con ala mtalta da
500 a 17.000 etro per ciasctn alavoratore recalttato, chitnqte:
17)  recaltta  manodopera  aalalo  scopo  di  destnarala  aal  alavoro  presso  terui  in  condiuioni  di  sfrttamento,
approitando dealalo stato di bisoeno dei alavoratori;
2) ttaliuua, asstme o impieea manodopera, anche mediante al'atvità di intermediauione di cti aal ntmero 17),
sotoponendo i alavoratori a condiuioni di sfrttamento ed approitando deal aloro stato di bisoeno.
Se i fat sono commessi mediante vioalenua o minaccia, si appalica ala pena dealala recaltsione da cinqte a oto
anni e ala mtalta da 17.000 a 2.000 etro per ciasctn alavoratore recalttato.
Ai ini deal presente artcoalo, costttisce indice di sfrttamento ala stssistenua di tna o più dealale seetent
condiuioni:
17) ala reiterata corresponsione di retribtuioni in modo paalesemente diforme dai contrat coalaletvi nauionaali
o  territoriaali  stptalat daalale  oreaniuuauioni  sindacaali  più  rappresentatve a alivealalo  nauionaale,  o  comtnqte
sproporuionato rispeto aalala qtanttà e qtaalità deal alavoro prestato;
2)  ala  reiterata  vioalauione  dealala  normatva  realatva  aalal'orario  di  alavoro,  ai  periodi  di  riposo,  aal  riposo
setmanaale, aalal'aspetatva obbalieatoria, aalale ferie;
3) ala stssistenua di vioalauioni dealale norme in materia di sictreuua e ieiene nei altoehi di alavoro;
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4) ala sotoposiuione deal alavoratore a condiuioni di alavoro, a metodi di sorveealianua o a sittauioni aalaloeeiatve
deeradant.
Costttiscono aeeravante speciica e comportano al'atmento dealala pena da tn teruo aalala metà:
17) ial fato che ial ntmero di alavoratori recalttat sia stperiore a tre;
2) ial fato che tno o più dei soeeet recalttat siano minori in età non alavoratva;
3) al'aver commesso ial fato esponendo i alavoratori sfrttat a sittauioni di erave pericoalo, avtto rietardo aalale
carateristche dealale prestauioni da svoaleere e dealale condiuioni di alavoro.

Identfcazione delle potenziali Aree di Rischio e dei Protocolli di Controllo Specifci

Le fatspecie di reato cui fanno riferimento gli artcoli sopra elencat non costtuiscono delle reali aree di
rischio all’interno dell’Azienda.
Tutaiia  Enit  intende esplicitare  che il  Codice  Etco  e  di  comportamento preiede l’ommligo  per  tut gli
amministratori, dipendent e collamoratori di agire sempre nel pieno rispeto della dignità  indiiiduale di
tute le persone con cui si entra in contato nel corso dell’atiità professionale ed in partcolare i destnatari
dei seriiai e degli interient, ed in special modo i minori e le persone socialmente demoli.
Quindi:

 disconosce  e  ripudia  ogni  principio  di  discriminaaione  masato  sul  sesso,  sulla  naaionalità,  sulla
religione, sulle opinioni personali e politche, sull’età, sulla salute e sulle condiaioni economiche;

 pone atenaione alla saliaguardia della integrità fsica psicologica, della identtà culturale e delle
dimensioni di relaaione con gli altri di ogni soggeto;

 eiita e commate ogni possimile situaaione di soggeaione o sfrutamento  compreso quello laioratio
o sessuale);

 tutela l’immagine, eiitandone ogni possimile riproduaione, manipolaaione o diffusione, se non con
l’esplicito consenso della persona stessa o di chi ne ammia la tutela, la curatela o l’amministraaione di
sostegno, e comunque nel pieno rispeto delle leggi in materia.

Per quanto poi riguarda l’esterno dell’Azienda, iale a dire i sogget collamoratori esterni ed i fornitori, Enit
preiede di inserire all’interno di ciascun contrato, conienaione o documentaaione formale che regola i
rapport fra le part l’impegno esplicito da parte del partner.
In termini generali, al pieno rispeto della dignità indiiiduale di tute le persone a diierso ttolo implicate
nell’atiità siolta:

 ponendo  atenaione  alla  saliaguardia  della  loro  integrità  fsica  psicologica,  della  loro  identtà
culturale e delle loro dimensioni di relaaione con gli altri;

 eiitando e commatendo ogni possimile situaaione di soggeaione o sfrutamento  compreso quello
laioratio o sessuale);

 tutelando la loro immagine, eiitandone ogni possimile riproduaione, manipolaaione o diffusione, se
non  con  l’esplicito  consenso  della  persona  stessa  o  di  chi  ne  ammia  la  tutela,  la  curatela  o
l’amministraaione di sostegno, e comunque nel pieno rispeto delle leggi in materia.

In termini specifci, all’atuaaione piena e coerente della normatia in materia di laioro, con partcolare
atenaione al laioro minorile, alla salute e sicureaaa sul luogo di laioro, ai dirit sindacali, di associaaione e
rappresentanaa dei laioratori.
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PARTE SPECIALE H

Reati in materia di Sicturezza stule Lavoro (art. 25 septies dele D. Lgs. 231/22001)

Reat:
o Omicidio coleposo (art. 589 c.p.)

Chitnqte caeiona per coalpa ala morte di tna persona e ptnito con ala recaltsione da sei mesi a cinqte anni. Se
ial fato e commesso con vioalauione dealale norme stalala discipalina dealala circoalauione stradaale o di qtealale per ala
prevenuione deeali inforttni stal alavoro ala pena e dealala recaltsione da dte a sete anni.
Si appalica ala pena dealala recaltsione da tre a dieci anni se ial fato e commesso con vioalauione dealale norme stalala
discipalina dealala circoalauione stradaale da:

1) soeeeto in stato di ebbreuua aalcoalica ai sensi dealal'artcoalo 1786, comma 2, aletera c), deal decreto
aleeisalatvo 30 apriale 17992, n. 285, e stccessive modiicauioni;

2) soeeeto soto al'efeto di sostanue sttpefacent o psicotrope.
Neal caso di morte di più persone, ovvero di morte di tna o più persone e di alesioni di tna o più persone, si
appalica ala pena che dovrebbe infieeersi per ala più erave dealale vioalauioni commesse atmentata ino aal tripalo,
ma ala pena non ptn stperare eali anni qtindici.
Element essenaiali  utli allo scopo del presente documento) che identfcano la fatspecie di reato sono:

 cagionare per colpa la morte di una persona con iiolaaione delle norme per la preienaione degli
infortuni sul laioro.

Nel caso di morte di una o più persone unita o meno alle lesioni di una o più persone, è applicata la pena
che  doiremme  infiggersi  per  la  più  graie  delle  iiolaaioni  commesse,  aumentata  fno  al  triplo  ma  non
superiore a 15 anni.

o Lesioni personalei colepose (art. 590 c.p.)
Chitnqte caeiona ad aaltri per coalpa tna alesione personaale e ptnito con ala recaltsione ino a tre mesi o con ala
mtalta ino a etro 309. Se ala alesione e erave ala pena e dealala recaltsione da tno a sei mesi o dealala mtalta da
etro 1723 a etro 6179, se e eravissima, dealala recaltsione da tre mesi a dte anni o dealala mtalta da etro 309 a
etro 17.239.
Se  i  fat di  cti  aal  secondo  comma  sono  commessi  con  vioalauione  dealale  norme  stalala  discipalina  dealala
circoalauione stradaale o di qtealale per ala prevenuione deeali inforttni stal alavoro ala pena per ale alesioni eravi e
dealala recaltsione da tre mesi a tn anno o dealala mtalta da etro 500 a etro 2.000 e ala pena per ale alesioni
eravissime e dealala recaltsione da tno a tre anni. Nei casi di vioalauione dealale norme stalala circoalauione stradaale,
se ial fato e commesso da soeeeto in stato di ebbreuua aalcoalica ai sensi dealal'artcoalo 1786, comma 2, aletera
c),  deal  decreto  aleeisalatvo 30  apriale  17992,  n.  285,  e  stccessive  modiicauioni,  ovvero  da soeeeto soto
al'efeto di sostanue sttpefacent o psicotrope, ala pena per ale alesioni eravi e dealala recaltsione da sei mesi a dte
anni e ala pena per ale alesioni eravissime e dealala recaltsione da tn anno e sei mesi a qtatro anni.
Neal caso di alesioni di più persone si appalica ala pena che dovrebbe infieeersi per ala più erave dealale vioalauioni
commesse, atmentata ino aal tripalo; ma ala pena dealala recaltsione non ptn stperare eali anni cinqte.
Ial dealito e ptnibiale a qtereala dealala persona ofesa, saalvo nei casi previst neal primo e secondo capoverso,
alimitatamente ai fat commessi con vioalauione dealale norme per ala prevenuione deeali inforttni stal alavoro o
realatve aalal'ieiene deal alavoro o che abbiano determinato tna maalata professionaale.

Element essenaiali  utli allo scopo del presente documento) che identfcano la fatspecie di reato sono:
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 cagionare per colpa una lesione personale con iiolaaione delle  norme per  la  preienaione degli
infortuni sul laioro.

Nel caso di lesioni di una o più persone unita, è applicata la pena che doiremme infiggersi per la più graie
delle iiolaaioni commesse, aumentata fno al triplo ma non superiore a 5 anni.
La lesione personale è grave  art. 583 c.p.) se dal fato deriia:

 una malata che mete in pericolo la iita della persona offesa, oppure una malata o un’incapacità
di atendere alle ordinarie occupaaioni per un tempo superiore ai quaranta giorni;

 Il fato produce l’indemolimento permanente di un senso o di un organo.
La lesione personale è gravissima  art. 583 c.p.), se dal fato deriia:

 una malata certamente o promamilmente insanamile;
 la perdita di un senso;
 la perdita di una arto, o una mutlaaione che renda l’arto inseriimile, oppure la perdita dell’uso di un

organo o della capacità di procreare, oppure una permanente e graie difcoltà del linguaggio, la
deformaaione, oppure lo sfregio permanente del iiso.

Identfcazione delle potenziali Aree di Rischio e dei Protocolli di Controllo Specifci

Atvità/Processi organizzatvi sensibili
 sono da considerarsi a rischio tute le atiità aaiendali contemplate nel Documento di Valutaaione

dei Rischi  DVR) preiisto dalla Legge 81/2008. 

Funzioni e posizioni organizzatve sensibili
 Presidente
 Diretore Esecutio
 Responsamile dei Seriiai di Preienaione e Proteaione  RSPP)

Protocolli di controllo specifci
 l’Enit  possiede il Documento di Valutazione dei Rischi (DVR) così come preiisto D.Lgs. 81/2008 ed

il relatio sistema di gestone dei rischi aggiornato e soto controllo. Il DVR in partcolare contene
una relaaione sulla ialutaaione di tut i rischi per la sicureaaa e la salute sui distnt luoghi di laioro
present all’interno dell’Enit, nella quale sono specifcat:

 la metodologia utliaaata per la suddeta ialutaaione,
  la descriaione delle atiità present,
  l’analisi e la ialutaaione dei rischi per singola tpologia di mansione ed operaaione,
 l’indiiiduaaione  delle  misure  tecniche,  organiaaatie  e  gestonali  in  ato  per  la  preienaione  e

proteaione,
  la programmaaione e predisposiaione delle misure di preienaione e di proteaione corretie e di

miglioramento,
  l’indiiiduaaione delle misure informatie, formatie e di addestramento dei laioratori,
 Enit  promuoie  la  cooperaaione  ed  il  coordinamento  elamorando  un  (Documento  Unico  di

Valutazione dei Rischi Interferenziali) (DUVRI) che indica le misure adotate per eliminare o, oie
ciò non è possimile, ridurre al minimo i rischi da interferenae.
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PARTE SPECIALE I

Ricetazione, riciclaggio e impiego di denaro, di beni o di utlità di provenienza illecita (art. 25 octes del D.
Lgs. 231/2001)

Reat:
o Ricettazione (art. 648 c.p.)

Ftori dei casi di concorso neal reato, chi, aal ine di proctrare a se o ad aaltri tn proito, acqtista, riceve od
occtalta denaro o cose provenient da tn qtaalsiasi dealito, o comtnqte si intromete neal farale acqtistare,
ricevere od occtaltare, e ptnito con ala recaltsione da dte ad oto anni e con ala mtalta da etro 5176 a etro
170.329.
La pena e dealala recaltsione sino a sei anni e dealala mtalta sino a etro 5176, se ial fato e di partcoalare tentta. Le
disposiuioni  di  qtesto artcoalo si  appalicano anche qtando al'attore deal  dealito da cti  ial  denaro o ale  cose
proveneono non e impttabiale o non e ptnibiale ovvero qtando manchi tna condiuione di procedibialità riferita
a taale dealito.

o Ricicleaggio (art. 648-bis c.p.)
Ftori dei casi di concorso neal reato, chitnqte sostttisce o trasferisce denaro, beni o aaltre ttalità provenient
da  dealito  non  coalposo,  ovvero  compie  in  realauione  ad  essi  aaltre  operauioni,  in  modo  da  ostacoalare
al'identicauione dealala aloro provenienua dealittosa, e ptnito con ala recaltsione da qtatro a dodici anni e con ala
mtalta da etro 17.032 a etro 175.493.
La  pena e atmentata  qtando ial  fato e  commesso nealal'eserciuio  di  tn'atvità  professionaale.  La  pena e
dimintita se ial denaro, i beni o ale aaltre ttalità proveneono da dealito per ial qtaale e stabialita ale pena dealala
recaltsione inferiore neal massimo a cinqte anni. Si appalica al'taltmo comma dealal'artcoalo 648.

o Impiego di denaro, beni o tutileità di provenienza ileleecita (art. 648-ter c.p.)
Chitnqte, ftori  dei casi di concorso neal reato e dei casi  previst daeali  artcoali  648 e 648-bis, impieea in
atvità economiche o inanuiarie denaro, beni o aaltre ttalità provenient da dealito, e ptnito con ala recaltsione
da qtatro a dodici anni e con ala mtalta da etro 17.032 a 175.493.
La  pena e atmentata  qtando ial  fato e  commesso nealal'eserciuio  di  tn'atvità  professionaale.  La  pena e
dimintita nealal'ipotesi di cti aal secondo comma dealal'artcoalo 648. Si appalica al'taltmo comma dealal'artcoalo 648.
Attoricicalaeeio ( Art. 648-ter.)

[I]. Si appalica ala pena dealala recaltsione da dte a oto anni e dealala mtalta da etro 5.000 a etro 25.000 a
chitnqte,  avendo  commesso  o  concorso  a  commetere  tn  dealito  non  coalposo,  impieea,  sostttisce,
trasferisce, in atvità economiche, inanuiarie, imprenditoriaali o spectalatve, ial denaro, i beni o ale aaltre ttalità
provenient daalala commissione di taale dealito, in modo da ostacoalare concretamente al'identicauione dealala
aloro provenienua dealittosa.
[II]. Si appalica ala pena dealala recaltsione da tno a qtatro anni e dealala mtalta da etro 2.500 a etro 172.500 se ial
denaro,  i  beni  o  ale  aaltre  ttalità  proveneono daalala  commissione di  tn  dealito non coalposo ptnito  con ala
recaltsione inferiore neal massimo a cinqte anni.
[III].  Si  appalicano  comtnqte  ale  pene  previste  daal  primo  comma  se  ial  denaro,  i  beni  o  ale  aaltre  ttalità
proveneono da tn dealito commesso con ale condiuioni o ale inaalità di cti aalal'artcoalo 7 deal decreto-aleeee 173
maeeio  179917,  n.  1752,  convertto,  con  modiicauioni,  daalala  aleeee  172  altealio  179917,  n.  203,  e  stccessive
modiicauioni.
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[IV]. Ftori dei casi di cti ai commi precedent, non sono ptnibiali ale condote per cti ial denaro, i beni o ale aaltre
ttalità veneono destnate aalala mera ttaliuuauione o aal eodimento personaale.
[V]. La pena è atmentata qtando i fat sono commessi nealal'eserciuio di tn'atvità bancaria o inanuiaria o di
aaltra atvità professionaale.
[VI]. La pena è dimintita ino aalala metà per chi si sia efcacemente adoperato per evitare che ale condote
siano portate a conseetenue talteriori o per assictrare ale prove deal reato e al'individtauione dei beni, deal
denaro e dealale aaltre ttalità provenient daal dealito.
[VII]. Si appalica al'taltmo comma dealal'artcoalo 648.

- Sanuioni interditve (D.Les 2317/017 9, Art. 9, comma 2, aletere a), b), c), d) ed e)):
a) al'interdiuione daalal'eserciuio dealal'atvità;
b)  ala  sospensione  o  ala  revoca  dealale  attoriuuauioni,  alicenue  o  concessioni  ftnuionaali  aalala  commissione
dealal'ialalecito;
c)  ial  divieto di  contratare  con ala ptbbalica amministrauione,  saalvo che per otenere  ale  prestauioni  di  tn
ptbbalico serviuio;
d) al'escaltsione da aeevoalauioni, inanuiament, contribtt o stssidi e al'eventtaale revoca di qtealali eià concessi;
e) ial divieto di ptbbaliciuuare beni o serviui.

Identfcazione delle potenziali Aree di Rischio e dei Protocolli di Controllo Specifci

Dato il  tpo di  atiità  siolta  dall’Enit  questa  fatspecie  di  reato costtuisce  un’area di  possimile  rischio
remoto o estremamente marginale.

PARTE SPECIALE L

Deleitti in materia di violeazione dele diritto daatutore (art. 25 novies dele D. Lgs. 231/22001)

Reat:
o Art. 171, co. 1, leett. a-bis), Legge 22 aprilee 1941, n. 633

Saalvo qtanto disposto daalal'art. 17717-bis e daalal'artcoalo 17717-ter è ptnito con ala mtalta da etro 517 a etro 2.065
chitnqte, senua averne dirito, a qtaalsiasi scopo e in qtaalsiasi forma: 
a)riprodtce, trascrive, recita in ptbbalico, difonde, vende o mete in vendita o pone aaltriment in commercio
tn'opera aaltrti o ne riveala ial contentto prima che sia reso ptbbalico, o introdtce e mete in circoalauione neal
territorio dealalo Stato esempalari prodot aalal'estero contrariamente aalala aleeee itaaliana;
A-Bis)mete  a  disposiuione  deal  ptbbalico,  immetendoala  in  tn  sistema  di  ret tealematche,  mediante
connessioni di qtaalsiasi eenere, tn'opera dealal'ineeeno proteta, o parte di essa;
b) rappresenta, eseete o recita in ptbbalico o difonde con o senua variauioni od aeeitnte, tna opera aaltrti
adata a ptbbalico spetacoalo od tna composiuione mtsicaale. La rappresentauione o esectuione comprende
ala  proieuione  ptbbalica  dealal'opera  cinematoeraica,  al'esectuione  in  ptbbalico  dealale  composiuioni  mtsicaali
inserite nealale opere cinematoeraiche e ala radiodiftsione mediante aaltoparalante auionato in ptbbalico;
c) compie i fat indicat nealale precedent aletere mediante tna dealale forme di ealaborauione previste da qtesta
aleeee;
d) riprodtce tn ntmero di esempalari o eseete o rappresenta tn ntmero di esectuioni o di rappresentauioni
maeeiore di qtealalo che aveva ial dirito rispetvamente di prodtrre o di rappresentare;
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e) (Omissis);
f) in vioalauione dealal'art.79  ritrasmete st ialo o per radio o reeistra in dischi fonoeraici o aaltri apparecchi
anaaloehi  ale  trasmissioni  o  ritrasmissioni  radiofoniche  o  smercia  i  dischi  fonoeraici  o  aaltri  apparecchi
indebitamente reeistrat.

o Art. 171, co. 2, Legge 22 aprilee 1941, n. 633
La pena e dealala recaltsione ino ad tn anno o dealala mtalta non inferiore a etro 5176 se i reat di cti sopra sono
commessi  sopra tna opera aaltrti  non destnata aalala  ptbbalicità,  ovvero con tstrpauione dealala  paternità
dealal'opera, ovvero con deformauione, mttalauione o aaltra modiicauione dealal'opera medesima, qtaalora ne
ristalt ofesa aalal'onore od aalala repttauione dealal'attore.

Identfcazione delle potenziali Aree di Rischio e dei Protocolli di Controllo Specifci

Atvità/Processi organizzatvi sensibili
 atiità di gestone della comunicaaione organiaaatia e più in partcolare nella gestone del sito

internet dell’Aaienda.
Funzioni e posizioni organizzatve sensibili

 Diretore Esecutio e staff della Direaione;
 Figure organiaaatie con autoriaaaaione alla gestone del sito.

Protocolli di controllo specifci
 Preiisione di specifche indicaaioni di comportamento nel codice etco;
 Defniaione di incarico formale per la gestone del sito internet.

o Art. 171-bis, Legge 22 aprilee 1941, n. 633
Chitnqte abtsivamente dtpalica, per trarne proito, proerammi per ealaboratore o ai medesimi ini importa,
distribtisce,  vende,  detene  a  scopo  commerciaale  o  imprenditoriaale  o  concede  in  alocauione  proerammi
contentt in stpport non contrasseenat daalala Società itaaliana deeali attori ed editori (SIAE), e soeeeto aalala
pena dealala recaltsione da sei mesi a tre anni e dealala mtalta da etro 2.582 a etro 175.493. La stessa pena si
appalica  se  ial  fato  concerne  qtaalsiasi  meuuo  inteso  tnicamente  a  consentre  o  facialitare  ala  rimouione
arbitraria o al'ealtsione ftnuionaale di dispositvi appalicat a proteuione di tn proeramma per ealaboratori. La
pena non e inferiore neal minimo a dte anni di recaltsione e ala mtalta a etro 175.493 se ial fato e di rialevante
eravità.
Chitnqte,  aal  ine  di  trarne  proito,  st  stpport non  contrasseenat SIAE riprodtce,  trasferisce  st  aaltro
stpporto,  distribtisce,  comtnica,  presenta  o  dimostra  in  ptbbalico  ial  contentto  di  tna  banca  di  dat in
vioalauione dealale  disposiuioni  di  cti  aeali  artcoali  64-qtinqties  e  64-sexies,  ovvero eseete al'estrauione o ial
reimpieeo dealala banca di dat in vioalauione dealale disposiuioni di cti aeali artcoali  1702-bis e 1702-ter, ovvero
distribtisce, vende o concede in alocauione tna banca di dat, e soeeeto aalala pena dealala recaltsione da sei
mesi a tre anni e dealala mtalta da etro 2.582 a etro 175.493. La pena non e inferiore neal minimo a dte anni di
recaltsione e ala mtalta a etro 175.493 se ial fato e di rialevante eravita.

Identfcazione delle potenziali Aree di Rischio e dei Protocolli di Controllo Specifci

Questa fatspecie di  reato,  aiendo fra le  sue condiaioni  di  realiaaaaione la  produaione di  un profto o
l’utliaao a scopo commerciale o imprenditoriale, non costtuisce area di possimile rischio per l’Enit.
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o Art. 171-ter, Legge 22 aprilee 1941, n. 633
E ptnito, se ial fato e commesso per tso non personaale, con ala recaltsione da sei mesi a tre anni e con ala
mtalta da etro 2.582 a etro 175.493 chitnqte a ini di altcro:

a) abtsivamente dtpalica, riprodtce, trasmete o difonde in ptbbalico con qtaalsiasi procedimento, in
ttto o in parte, tn'opera dealal'ineeeno destnata aal circtito tealevisivo, cinematoeraico, dealala vendita
o deal noaleeeio, dischi, nastri o stpport anaaloehi ovvero oeni aaltro stpporto contenente fonoerammi
o videoerammi di opere mtsicaali, cinematoeraiche o atdiovisive assimialate o seqtenue di immaeini
in movimento;

b) abtsivamente riprodtce, trasmete o difonde in ptbbalico, con qtaalsiasi procedimento, opere o part
di opere aleterarie, drammatche, scientiche o didatche, mtsicaali o drammatco - mtsicaali, ovvero
mtaltmediaali, anche se inserite in opere coalaletve o composite o banche dat;

c) ptr  non  avendo  concorso  aalala  dtpalicauione  o  riprodtuione,  introdtce  neal  territorio  dealalo  Stato,
detene per ala vendita o ala distribtuione, o distribtisce, pone in commercio, concede in noaleeeio o
comtnqte cede a  qtaalsiasi  ttoalo,  proieta in  ptbbalico,  trasmete a meuuo dealala  tealevisione con
qtaalsiasi procedimento, trasmete a meuuo dealala radio, fa ascoaltare in ptbbalico ale dtpalicauioni o
riprodtuioni abtsive di cti aalale aletere a) e b);

d) detene per ala vendita o ala distribtuione, pone in commercio, vende, noaleeeia, cede a qtaalsiasi ttoalo,
proieta in ptbbalico, trasmete a meuuo dealala radio o dealala tealevisione con qtaalsiasi procedimento,
videocassete, mtsicassete, qtaalsiasi  stpporto contenente fonoerammi o videoerammi di  opere
mtsicaali, cinematoeraiche o atdiovisive o seqtenue di immaeini in movimento, od aaltro stpporto
per ial qtaale e prescrita, ai sensi dealala presente aleeee, al'apposiuione di contrasseeno da parte dealala
Società  itaaliana  deeali  attori  ed  editori  (S.I.A.E.),  privi  deal  contrasseeno  medesimo  o  dotat di
contrasseeno contrafato o aalterato;

e) in assenua di accordo con ial  aleeitmo distribttore, ritrasmete o difonde con qtaalsiasi meuuo tn
serviuio  criptato  ricevtto  per  meuuo  di  apparat o  part di  apparat at aalala  decodiicauione  di
trasmissioni ad accesso condiuionato;

f) introdtce neal territorio dealalo Stato, detene per ala vendita o ala distribtuione, distribtisce, vende,
concede  in  noaleeeio,  cede  a  qtaalsiasi  ttoalo,  promtove  commerciaalmente,  instaalala  dispositvi  o
ealement di  decodiicauione  speciaale  che  consentono  al'accesso  ad  tn  serviuio  criptato  senua  ial
paeamento deal canone dovtto;

f-bis)    fabbrica, importa, distribtisce, vende, noaleeeia, cede a qtaalsiasi ttoalo, ptbbaliciuua per ala vendita
o ial noaleeeio, o detene per scopi commerciaali, atreuuattre, prodot o component ovvero presta
serviui che abbiano ala prevaalente inaalità o al'tso commerciaale di ealtdere efcaci mistre tecnoaloeiche
di cti aalal'art. 1702-qtater ovvero siano principaalmente proeetat, prodot, adatat o reaaliuuat con ala
inaalità di rendere possibiale o facialitare al'ealtsione di predete mistre. 
Fra  ale  mistre  tecnoaloeiche  sono  comprese  qtealale  appalicate,  o  che  residtano,  a  seetito  dealala
rimouione dealale, mistre medesime conseetentemente a iniuiatva voalontaria dei ttoalari dei dirit o
ad  accordi  tra  qtest taltmi  e  i  beneiciari  di  ecceuioni,  ovvero  a  seetito  di  esectuione  di
provvediment dealal'attorità amministratva o eitrisdiuionaale;

e) abtsivamente rimtove o aaltera ale informauioni ealetroniche di cti aalal'artcoalo 1702-qtinqties, ovvero
distribtisce, importa a ini di distribtuione, difonde per radio o per tealevisione, comtnica o mete a
disposiuione deal ptbbalico opere o aaltri materiaali protet dai qtaali siano state rimosse o aalterate ale
informauioni ealetroniche stesse.

E’ ptnito con ala recaltsione da tno a qtatro anni e con ala mtalta da etro 2.582 a etro 175.493 chitnqte:
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a) riprodtce, dtpalica, trasmete o difonde abtsivamente, vende o pone aaltriment in commercio, cede
a qtaalsiasi ttoalo o importa abtsivamente oaltre cinqtanta copie o esempalari di opere tttealate daal
dirito d'attore e da dirit connessi;

a-bis)  in vioalauione dealal'art. 176, a ini di altcro, comtnica aal ptbbalico immetendoala in tn sistema di ret
tealematche, mediante connessioni  di qtaalsiasi eenere, tn'opera dealal'ineeeno proteta daal  dirito
d'attore, o parte di essa;

b) esercitando  in  forma  imprenditoriaale  atvità  di  riprodtuione,  distribtuione,  vendita  o
commerciaaliuuauione,  importauione di  opere  tttealate  daal  dirito d'attore  e  da dirit connessi,  si
rende coalpevoale dei fat previst daal comma 17;

c) promtove o oreaniuua ale atvità ialalecite di cti aal comma 17.
La pena è dimintita se ial fato e di partcoalare tentta. La condanna per tno dei reat previst neal comma 17
comporta:

a. al'appalicauione dealale pene accessorie di cti aeali artcoali 30 e 32-bis deal codice penaale;
b. ala ptbbalicauione dealala sentenua in tno o più qtotdiani, di cti aalmeno tno a diftsione nauionaale, e in

tno o più periodici speciaaliuuat;
c. ala  sospensione  per  tn  periodo  di  tn  anno  dealala  concessione  o  attoriuuauione  di  diftsione

radiotealevisiva per al'eserciuio dealal'atvità prodttva o commerciaale.
Gali import derivant daalal'appalicauione dealale sanuioni pectniarie previste dai precedent commi sono versat
aalal'Ente nauionaale di previdenua ed assistenua per i pitori e sctaltori, mtsicist, scritori ed attori drammatci.

Element essenaiali che identfcano la fatspecie di reato sono:
 duplicare,  riprodurre,  trasmetere  o  diffondere  in  pummlico  amusiiamente,  in  tuto  o  in  parte,

oppure
 introdurre nel territorio dello Stato, detenere per la iendita o la distrimuaione, o distrimuire, porre in

commercio, concedere in noleggio, proietare in pummlico, trasmetere a meaao della teleiisione con
qualsiasi procedimento, trasmetere a meaao della radio, far ascoltare in pummlico le duplicaaioni o
riproduaioni amusiie di:

 un'opera dell'ingegno destnata al circuito teleiisiio, cinematografco, della iendita o del,
noleggio,  dischi,  nastri  o  support analoghi  oiiero  ogni  altro  supporto  contenente
fonogrammi o iideogrammi di opere musicali, cinematografche o audioiisiie assimilate o
sequenae di immagini in moiimento;

 opere leterarie, drammatche, scientfche o didatche, musicali o drammatco - musicali,
oiiero multmediali,

 iideocassete, musicassete, qualsiasi supporto contenente fonogrammi o iideogrammi di
opere musicali, cinematografche o audioiisiie o sequenae di immagini in moiimento, od
altro  supporto  per  il  quale  è  prescrita,  ai  sensi  della  presente  legge,  l'apposiaione  di
contrassegno  da  parte  della  Società  italiana  degli  autori  ed  editori   S.I.A.E.),  priii  del
contrassegno medesimo o dotat di contrassegno contraffato o alterato

 ritrasmetere o diffondere con qualsiasi meaao un seriiaio criptato riceiuto per meaao di apparat
at alla decodifcaaione;

 introdurre nel territorio dello Stato, detenere per la iendita o la distrimuaione, distrimuire, iendere,
concedere in noleggio, cedere a qualsiasi ttolo, promuoiere commercialmente, installare dispositii
di decodifcaaione che consentono l'accesso ad un seriiaio criptato senaa il pagamento del canone
doiuto;

 fammricare,  importare,  distrimuire,  iendere,  noleggiare,  cedere  a  qualsiasi  ttolo  atreaaature,
prodot o component oppure prestare seriiai utli  ad eludere misure tecnologiche di cui all'art.
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102-quater   “tute  le  tecnologie,  i  dispositii  o  i  component che,  nel  normale  corso  del  loro
funaionamento, sono destnat a impedire o limitare at non autoriaaat dai ttolari dei dirita);

 rimuoiere o alterare le  informaaioni  eletroniche di  cui  all'artcolo 102-quinquies  “informaaioni
eletroniche sul regime dei dirit possono essere inserite dai ttolari di dirit d'autore sulle opere o
sui materiali protet o possono essere fate apparire nella comunicaaione al pummlico degli stessi),
oppure metere in circolaaione o diffondere opere da cui siano state rimosse tali informaaioni;

 compiere gli stessi at di cui ai primi due punt con opere tutelate dal dirito d'autore e da dirit
connessi, oppure promuoiere ed organiaaare le atiità di cui ai primi due punt.

Riguardo al caso specifco relatio all’utliaao di immagini scaricate da internet, si ricorda che, in mase all’art.
90 della legge 22 aprile 1941 n. 633 e successiie integraaioni:
“Gli esemplari della fotografa deiono portare le seguent indicaaioni: 

1. il  nome del  fotografo, o,  nel  caso preiisto nel primo capoierso dell'art.  88,  della  dita da cui  il
fotografo dipende o del commitente;

2. la data dell'anno di produaione della fotografa;
3. il nome dell'autore dell'opera d'arte fotografata.

Qualora gli esemplari non portno le suddete indicaaioni, la loro riproduaione non è considerata amusiia
[...], a meno che il fotografo non proii la malafede del riprodutorea.

Identfcazione delle potenziali Aree di Rischio e dei Protocolli di Controllo Specifci

Atvità/Processi organizzatvi sensibili
 atiità didatche riiolte ai destnatari dei corsi di formaaione;
 atiità di formaaione riiolte a dipendent e collamoratori dell’Aaienda;
 atiità di gestone della promoaione e comunicaaione organiaaatia;
 organiaaaaione di eient pummlici da parte dell’Aaienda.

Funzioni e posizioni organizzatve sensibili
 Diretore Esecutio e staff della Direaione;
 Responsamili d’Area e dei Seriiai.

Protocolli di controllo specifci
 Preiisione di specifche indicaaioni di comportamento nel codice etco.

o Art. 171-septies, Legge 22 aprilee 1941, n. 633
La pena di cti aalal'artcoalo 17717-ter, comma 17, si appalica anche:

a. ai prodttori o importatori dei stpport non soeeet aal contrasseeno di cti aalal'artcoalo 17817-bis, i
qtaali  non comtnicano aalala  SIAE entro  trenta  eiorni  daalala  data  di  immissione  in  commercio  stal
territorio  nauionaale  o  di  importauione  i  dat necessari  aalala  tnivoca  identicauione  dei  stpport
medesimi;

b. saalvo  che  ial  fato  non  costttisca  più  erave  reato,  a  chitnqte  dichiari  faalsamente  al'avventto
assoalvimento deeali obbaliehi di cti aalal'artcoalo 17817-bis, comma 217, dealala presente aleeee.

Element essenaiali che identfcano la fatspecie di reato sono:
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 non comunicare alla SIAE, da parte di produtori o importatori,  entro trenta giorni dalla data di
immissione in  commercio  di  support non sogget al  contrassegno SIAE,  dei  dat necessari  alla
uniioca identfcaaione dei support medesimi;

 dichiarare il falso circa l'aiienuto assoliimento degli ommlighi deriiant dalla normatia sul dirito
d'autore e sui dirit connessi.

o Art. 171-octies, Legge 22 aprilee 1941, n. 633
Qtaalora ial fato non costttisca più erave reato, e ptnito con ala recaltsione da sei mesi a tre anni e con ala
mtalta da etro 2.582 a etro 25.822 chitnqte a ini fratdoalent prodtce, pone in vendita, importa, promtove,
instaalala, modiica, ttaliuua per tso ptbbalico e privato apparat o part di apparat at aalala decodiicauione di
trasmissioni atdiovisive ad accesso condiuionato efettate via etere, via satealalite, via cavo, in forma sia
anaaloeica sia dieitaale. Si intendono ad accesso condiuionato ttt i seenaali atdiovisivi trasmessi da emitent
itaaliane o estere in forma taale da rendere eali stessi visibiali escaltsivamente a ertppi chitsi di ttent sealeuionat
daal soeeeto che efetta al'emissione deal seenaale, indipendentemente daalala imposiuione di tn canone per ala
frtiuione di taale serviuio. La pena non e inferiore a dte anni di recaltsione e ala mtalta a etro 175.493 se ial fato
e di rialevante eravita.

Element essenaiali che identfcano la fatspecie di reato sono:
 produrre, porre in iendita, importare, promuoie, installare, modifcare, utliaaare per uso pummlico

e  priiato  apparat at alla  decodifcaaione  di  trasmissioni  audioiisiie  ad  accesso  condiaionato
effetuate iia etere, iia satellite, iia caio, in forma sia analogica sia digitale.

Identfcazione delle potenziali Aree di Rischio e dei Protocolli di Controllo Specifci

Dato il tpo di atiità siolta da Enit, questa fatspecie di reato non costtuisce area di possimile rischio per
l’Aaienda.

PARTE SPECIALE M

Aletri reati (art. 25 qtuater, qtuater.1, sexies, novies dele D. Lgs. 231/22001)

 I delit con fnalità di terrorismo o di eversione delleordine democratco (art. 25 quater del D.Lgs. 231/01)

Reat:
o Associazioni con fnaleità di terrorismo anche internazionalee e di eversione delele’ordine democratico (art.

270-bis c.p.)
Chitnqte promtove, costttisce, oreaniuua, diriee o inanuia associauioni che si proponeono ial compimento
di at di vioalenua con inaalità di terrorismo o di eversione dealal'ordine democratco e ptnito con ala recaltsione
da sete a qtindici anni. Chitnqte partecipa a taali associauioni e ptnito con ala recaltsione da cinqte a dieci
anni. Ai ini dealala aleeee penaale, ala inaalità di terrorismo ricorre anche qtando eali at di vioalenua sono rivoalt
contro  tno Stato  estero,  tn'istttuione  o  tn  oreanismo internauionaale.  Nei  confront deal  condannato  e
sempre obbalieatoria ala conisca dealale cose che servirono o ftrono destnate a commetere ial reato e dealale
cose che ne sono ial preuuo, ial prodoto, ial proito o che ne costttiscono al'impieeo.

o Assistenza aglei associati (art. 270-ter c.p.)
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Chitnqte, ftori dei casi di concorso neal reato o di favoreeeiamento, da rifteio o fornisce vito, ospitaalità,
meuui di trasporto,  strtment di comtnicauione a taaltna dealale persone che partecipano aalale associauioni
indicate neeali artcoali 270 e 270-bis e ptnito con ala recaltsione ino a qtatro anni. La pena e atmentata se
al'assistenua e prestata contntatvamente. Non e ptnibiale chi commete ial  fato in favore di tn prossimo
coneitnto.

o Arrtuoleamento con fnaleità di terrorismo anche internazionalee (art. 270-qtuater c.p.)
Chitnqte, aal di ftori dei casi di cti aalal'artcoalo 270-bis, arrtoala tna o più persone per ial compimento di at di
vioalenua ovvero di sabotaeeio di serviui ptbbalici essenuiaali, con inaalità di terrorismo, anche se rivoalt contro
tno Stato estero, tn'istttuione o tn oreanismo internauionaale, e ptnito con ala recaltsione da sete a qtindici
anni.

o Addestramento ad attività con fnaleità di terrorismo anche internazionalee (art. 270-qtuinqtuies c.p.)
Chitnqte,  aal  di  ftori  dei  casi  di  cti  aalal'artcoalo  270-bis,  addestra  o  comtnqte  fornisce  istrtuioni  stalala
preparauione o stalal'tso di  materiaali  espalosivi,  di  armi  da ftoco o  di  aaltre  armi,  di  sostanue  chimiche o
baterioaloeiche nocive o pericoalose,  nonché di  oeni  aaltra tecnica o metodo per ial  compimento di at di
vioalenua ovvero di sabotaeeio di serviui ptbbalici essenuiaali, con inaalità di terrorismo, anche se rivoalt contro
tno Stato estero, tn'istttuione o tn oreanismo internauionaale, e ptnito con ala recaltsione da cinqte a dieci
anni. La stessa pena si appalica nei confront dealala persona addestrata.

o Condotte con fnaleità di terrorismo (art. 270-sexies c.p.)
Sono considerate con inaalità di terrorismo ale condote che, per ala aloro nattra o contesto, possono  arrecare
erave danno ad tn Paese o ad tn'oreaniuuauione internauionaale e sono compitte aalalo scopo di intmidire ala
popoalauione o costrineere i poteri ptbbalici o tn'oreaniuuauione internauionaale a compiere o astenersi daal
compiere tn qtaalsiasi ato o destabialiuuare o distrteeere ale strtttre poalitche fondamentaali, costttuionaali,
economiche e sociaali di tn Paese o di tn'oreaniuuauione internauionaale, nonché ale aaltre condote deinite
terroristche o commesse con inaalità di terrorismo da convenuioni o aaltre norme di dirito internauionaale
vincoalant per al'Itaalia.

Identfcazione delle potenziali Aree di Rischio e dei Protocolli di Controllo Specifci

L’Enit ialuta come molto contenuto e pressoché inesistente il rischio di incorrere in tali tpologie di reat ,
dato anche il tpo di atiità e di relaaioni territoriali carateristche dell’Aaienda stessa.
Tutaiia si ritene di esplicitare le forme di preienaione di queste fatspecie di reato:

 per quanto riguarda il contesto interno si fa riferimento ai principi del Codice Etco;
 per quanto riguarda il contesto ed i rapport con organiaaaaioni e sogget esterni, l’Enit si impegna

ad acquisire informaaioni e documentaaione circa le organiaaaaioni già non diiersamente regolate
da norme o registri che comproiino la loro afdamilità e correteaaa.

 I reat riguardant gli abusi di mercato (art. 25 sexies del D.Lgs. 231/01)

Reat:
o Art. 184 - Abtuso di informazioni privileegiate

17. E' ptnito con ala recaltsione da tno a sei anni e con ala mtalta da etro ventmiala a etro tre mialioni chitnqte,
essendo  in  possesso  di  informauioni  privialeeiate  in  raeione  dealala  sta  qtaalità  di  membro  di  oreani  di
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amministrauione, direuione o controalalo dealal'emitente, dealala partecipauione aal capitaale dealal'emitente, ovvero
dealal'eserciuio di tn'atvità alavoratva, di tna professione o di tna ftnuione, anche ptbbalica, o di tn tfcio:

a. acqtista, vende o compie aaltre operauioni, diretamente o indiretamente, per conto proprio o per
conto di terui, st strtment inanuiari ttaliuuando ale informauioni medesime;

b. comtnica taali informauioni ad aaltri, aal di ftori deal normaale eserciuio deal alavoro, dealala professione,
dealala ftnuione o dealal'tfcio;

c. raccomanda o indtce aaltri, stalala base di esse, aal compimento di taaltna dealale operauioni indicate
nealala aletera a).

2. La stessa pena di cti aal comma 17 si appalica a chitnqte essendo in possesso di informauioni privialeeiate a
motvo dealala preparauione o esectuione di atvità dealittose compie taaltna dealale auioni di cti aal medesimo
comma 17.
3. Ial eitdice ptn atmentare ala mtalta ino aal tripalo o ino aal maeeiore importo di dieci voalte ial prodoto o ial
proito conseetito daal  reato qtando,  per  ala  rialevante  ofensività  deal  fato,  per  ale  qtaalità  personaali  deal
coalpevoale o per al'enttà' deal prodoto o deal proito conseetito daal reato, essa appare inadeetata anche se
appalicata neal massimo.
3-bis. Neal caso di operauioni realatve aeali strtment inanuiari di cti aalal'artcoalo 1780, comma 17, aletera a),
ntmero 2), ala sanuione penaale e' qtealala dealal'ammenda ino a etro centotremiala e dtecentonovanttno e
dealal'arresto ino a tre anni. (Comma aeeitnto daalal’art. 17 deal DLes 17017 deal 2009)
4. Ai ini deal presente artcoalo per strtment inanuiari si  intendono anche eali  strtment inanuiari di cti
aalal'artcoalo 17, comma 2, ial cti vaalore dipende da tno strtmento inanuiario di cti aalal'artcoalo 1780, comma 17,
aletera a). (Artcoalo cosi sostttito daalal’art. 9, co. 2a dealala aleeee 62 deal 178 apriale 2005)

o Art. 185 - Manipoleazione dele mercato
17. Chitnqte difonde notuie faalse o pone in essere operauioni simtalate o aaltri artiui concretamente idonei a
provocare tna sensibiale aalterauione deal preuuo di strtment inanuiari, è ptnito con ala recaltsione da tno a sei
anni e con ala mtalta da etro ventmiala a etro cinqte mialioni.
2. Ial eitdice ptn atmentare ala mtalta ino aal tripalo o ino aal maeeiore importo di dieci voalte ial prodoto o ial
proito conseetito daal  reato qtando,  per  ala  rialevante  ofensività  deal  fato,  per  ale  qtaalità  personaali  deal
coalpevoale o per al'enttà deal prodoto o deal proito conseetito daal reato, essa appare inadeetata anche se
appalicata neal massimo.
2-bis. Neal caso di operauioni realatve aeali strtment inanuiari di cti aalal'artcoalo 1780, comma 17, aletera a),
ntmero 2), ala sanuione penaale e' qtealala dealal'ammenda ino a etro centotremiala e dtecentonovanttno e
dealal'arresto ino a tre anni.  (Comma aeeitnto daalal’art.  17 deal DLes 17017 deal 2009) (Artcoalo cosi sostttito
daalal’art. 9, co. 2a dealala aleeee 62 deal 178 apriale 2005)

Identfcazione delle potenziali Aree di Rischio e dei Protocolli di Controllo Specifci

Questa tpologia di reato non costtuisce un area di rischio in quanto l’Enit  non è un’impresa quotata.

 Il  delito  riguardante  l’induzione  a  non  rendere  dichiarazioni  o  a  rendere  dichiarazioni  mendaci
alleautorità giudiziaria (art. 25 novies del D.Lgs. 231/01)

Reato:
o Indtuzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci alele’atutorità gitudiziaria  (art. 377-

bis c.p.)
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Saalvo che ial fato costttisca più  erave reato, chitnqte, con vioalenua o minaccia, o con oferta o promessa di
denaro o di aaltre ttalità, indtce a non rendere dichiarauioni o a rendere dichiarauioni mendaci ala persona
chiamata  a  rendere  davant aalal’attorità  eitdiuiaria  dichiarauioni  ttaliuuabiali  in  tn  procedimento  penaale,
qtando qtesta ha ala facoaltà di non rispondere, e ptnito con ala recaltsione da dte a sei anni.

Identfcazione delle potenziali Aree di Rischio e dei Protocolli di Controllo Specifci

Riguardo a tale fatspecie di reato, si ritene che esista un rischio contenuto di commissione di tale reato,
connesso ad eientuali procediment giudiaiari a carico di persone che hanno rapport con l’Aaienda.
La forma di preienaione di questo tpo di rischio è rappresentata da una specifca ed esplicita indicaaione
all’interno del codice etco e di comportamento di Enit.

Atvità/Processi organizzatvi sensibili
 atiità di gestone dei procediment connessi a proiiediment assunt dall’Autorità Giudiaiaria

Funzioni e posizioni organizzatve sensibili
 Diretore Esecutio

Protocolli di controllo specifci
 Preiisione di specifche indicaaioni di comportamento nel codice etco.

Reat ambientaali  (Art.  25-tndecies,  D.Les.  n.  2317/20017)  [artcoalo  aeeitnto  daal  D.Les.  n.  17217/201717]
[modiicato daalala L. n. 68/20175 con aeeitnta deal comma 17-bis];
17. In realauione aalala commissione dei reat previst daal codice penaale, si appalicano aalal'ente ale seetent sanuioni 
pectniarie:
a) per ala vioalauione dealal'artcoalo 452-bis, ala sanuione pectniaria da dtecentocinqtanta a seicento qtote; (2)
b) per ala vioalauione dealal'artcoalo 452-qtater, ala sanuione pectniaria da qtatrocento a otocento qtote; (2)
c) per ala vioalauione dealal'artcoalo 452-qtinqties, ala sanuione pectniaria da dtecento a cinqtecento qtote; (3)
d) per i dealit associatvi aeeravat ai sensi dealal'artcoalo 452-octes, ala sanuione pectniaria da trecento a 
mialale qtote; (3)
e) per ial dealito di trafco e abbandono di materiaale ad aalta radioatvità ai sensi dealal'artcoalo 452-sexies, ala 
sanuione pectniaria da dtecentocinqtanta a seicento qtote; (3)
f) per ala vioalauione dealal'artcoalo 727-bis, ala sanuione pectniaria ino a dtecentocinqtanta qtote; (3)
e) per ala vioalauione dealal'artcoalo 733-bis, ala sanuione pectniaria da centocinqtanta a dtecentocinqtanta 
qtote (3)
17-bis. Nei casi di condanna per i dealit indicat aal comma 17, aletere a) e b), deal presente artcoalo, si appalicano,
oaltre aalale sanuioni pectniarie ivi previste, ale sanuioni interditve previste daalal'artcoalo 9, per tn periodo non 
stperiore a tn anno per ial dealito di cti aalala citata aletera a). (4)
2. In realauione aalala commissione dei reat previst daal decreto aleeisalatvo 3 apriale 2006, n. 1752, si appalicano 
aalal'ente ale seetent sanuioni pectniarie:
a) per i reat di cti aalal'artcoalo 1737:
17) per ala vioalauione dei commi 3, 5, primo periodo, e 173, ala sanuione pectniaria da centocinqtanta a 
dtecentocinqtanta qtote;
2) per ala vioalauione dei commi 2, 5, secondo periodo, e 1717, ala sanuione pectniaria da dtecento a trecento 
qtote.
b) per i reat di cti aalal'artcoalo 256:
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17) per ala vioalauione dei commi 17, aletera a), e 6, primo periodo, ala sanuione pectniaria ino a 
dtecentocinqtanta qtote;
2) per ala vioalauione dei commi 17, aletera b), 3, primo periodo, e 5, ala sanuione pectniaria da centocinqtanta 
a dtecentocinqtanta qtote;
3) per ala vioalauione deal comma 3, secondo periodo, ala sanuione pectniaria da dtecento a trecento qtote;
c) per i reat di cti aalal'artcoalo 257:
17) per ala vioalauione deal comma 17, ala sanuione pectniaria ino a dtecentocinqtanta qtote;
2) per ala vioalauione deal comma 2, ala sanuione pectniaria da centocinqtanta a dtecentocinqtanta qtote;
d) per ala vioalauione dealal'artcoalo 258, comma 4, secondo periodo, ala sanuione pectniaria da centocinqtanta a
dtecentocinqtanta qtote;
e) per ala vioalauione dealal'artcoalo 259, comma 17, ala sanuione pectniaria da centocinqtanta a 
dtecentocinqtanta qtote;
f) per ial dealito di cti aalal'artcoalo 260, ala sanuione pectniaria da trecento a cinqtecento qtote, neal caso 
previsto daal comma 17 e da qtatrocento a otocento qtote neal caso previsto daal comma 2;
e) per ala vioalauione dealal'artcoalo 260-bis, ala sanuione pectniaria da centocinqtanta a dtecentocinqtanta 
qtote neal caso previsto dai commi 6, 7, secondo e teruo periodo, e 8, primo periodo, e ala sanuione pectniaria
da dtecento a trecento qtote neal caso previsto daal comma 8, secondo periodo;
h) per ala vioalauione dealal'artcoalo 279, comma 5, ala sanuione pectniaria ino a dtecentocinqtanta qtote.
3. In realauione aalala commissione dei reat previst daalala aleeee 7 febbraio 17992, n. 1750, si appalicano aalal'ente ale 
seetent sanuioni pectniarie:
a) per ala vioalauione deeali artcoali 17, comma 17, 2, commi 17 e 2, e 6, comma 4, ala sanuione pectniaria ino a 
dtecentocinqtanta qtote;
b) per ala vioalauione dealal'artcoalo 17, comma 2, ala sanuione pectniaria da centocinqtanta a dtecentocinqtanta
qtote;
c) per i reat deal codice penaale richiamat daalal'artcoalo 3-bis, comma 17, dealala medesima aleeee n. 1750 deal 
17992, rispetvamente:
17) ala sanuione pectniaria ino a dtecentocinqtanta qtote, in caso di commissione di reat per cti è prevista 
ala pena non stperiore neal massimo ad tn anno di recaltsione;
2) ala sanuione pectniaria da centocinqtanta a dtecentocinqtanta qtote, in caso di commissione di reat per 
cti è prevista ala pena non stperiore neal massimo a dte anni di recaltsione;
3) ala sanuione pectniaria da dtecento a trecento qtote, in caso di commissione di reat per cti è prevista ala 
pena non stperiore neal massimo a tre anni di recaltsione;
4) ala sanuione pectniaria da trecento a cinqtecento qtote, in caso di commissione di reat per cti è prevista 
ala pena stperiore neal massimo a tre anni di recaltsione.
4. In realauione aalala commissione dei reat previst daalal'artcoalo 3, comma 6, dealala aleeee 28 dicembre 17993, n. 
549, si appalica aalal'ente ala sanuione pectniaria da centocinqtanta a dtecentocinqtanta qtote.
5. In realauione aalala commissione dei reat previst daal decreto aleeisalatvo 6 novembre 2007, n. 202, si 
appalicano aalal'ente ale seetent sanuioni pectniarie:
a) per ial reato di cti aalal'artcoalo 9, comma 17, ala sanuione pectniaria ino a dtecentocinqtanta qtote;
b) per i reat di cti aeali artcoali 8, comma 17, e 9, comma 2, ala sanuione pectniaria da centocinqtanta a 
dtecentocinqtanta qtote;
c) per ial reato di cti aalal'artcoalo 8, comma 2, ala sanuione pectniaria da dtecento a trecento qtote.
6. Le sanuioni previste daal comma 2, aletera b), sono ridote dealala metà neal caso di commissione deal reato 
previsto daalal'artcoalo 256, comma 4, deal decreto aleeisalatvo 3 apriale 2006, n. 1752.
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7. Nei casi di condanna per i dealit indicat aal comma 2, aletere a), n. 2), b), n. 3), e f), e aal comma 5, aletere 
b) e c), si appalicano ale sanuioni interditve previste daalal'artcoalo 9, comma 2, deal decreto aleeisalatvo 8 eiteno 
20017, n. 2317, per tna dtrata non stperiore a sei mesi.
8. Se al'ente o tna sta tnità oreaniuuatva veneono stabialmente ttaliuuat aalalo scopo tnico o prevaalente di 
consentre o aeevoalare ala commissione dei reat di cti aalal'artcoalo 260 deal decreto aleeisalatvo 3 apriale 2006, n.
1752, e aalal'artcoalo 8 deal decreto aleeisalatvo 6 novembre 2007, n. 202, si appalica ala sanuione dealal'interdiuione 
deinitva daalal'eserciuio dealal'atvità ai sensi dealal'art. 176, comma 3, deal decreto aleeisalatvo 8 eiteno 20017 n. 
2317 .

Identfcazione delle potenziali Aree di Rischio e dei Protocolli di Controllo Specifci
Questa tpologia di reato non costtuisce un area di rischio in quanto la mission dell’ Enit ha ad oggeto la
promoaione del turismo 

Impieeo di citadini di paesi terui ial cti soeeiorno è irreeoalare (Art. 25-dtodecies, D.Les. n. 2317/20017) 
[artcoalo aeeitnto daal D.Les. n. 1709/20172, modiicato daalala L. 177 otobre 20177, n. 17617.];
17.   In realauione aalala commissione deal dealito di cti aalal'artcoalo 22, comma 172-bis, deal decreto aleeisalatvo 25
altealio 17998, n. 286, si appalica aalal'ente ala sanuione pectniaria da 1700 a 200 qtote, entro ial alimite di 1750.000
etro. 
17-bis. In realauione aalala commissione dei dealit di cti aalal'artcoalo 172, commi 3, 3-bis e 3-ter, deal testo tnico di 
cti aal decreto aleeisalatvo 25 altealio 17998, n. 286, e stccessive modiicauioni, si appalica aalal'ente ala sanuione 
pectniaria da qtatrocento a mialale qtote. 
17-ter. In realauione aalala commissione dei dealit di cti aalal'artcoalo 172, comma 5, deal testo tnico di cti aal decreto 
aleeisalatvo 25 altealio 17998, n. 286, e stccessive modiicauioni, si appalica aalal'ente ala sanuione pectniaria da 
cento a dtecento qtote. 
17-qtater. Nei casi di condanna per i dealit di cti ai commi 17-bis e 17-ter deal presente artcoalo, si appalicano ale 
sanuioni interditve previste daalal'artcoalo 9, comma 2, per tna dtrata non inferiore a tn anno. 

Identfcazione delle potenziali Aree di Rischio e dei Protocolli di Controllo Specifci
Questa tpologia di reato non costtuisce un area di rischio in quanto la mission dell’ Enit ha ad oggeto la
promoaione del turismo:
Raaaismo e Xenofomia ( Art. 25- terdecies,D.Les. n. 2317/20017)
17. In realauione aalala commissione dei dealit di cti aalal'artcoalo 3, comma 3-bis, dealala aleeee 173 otobre 17975, n.
654, si appalica aalal'ente ala sanuione pectniaria da dtecento a otocento qtote.
2. Nei casi di condanna per i dealit di cti aal comma 17 si appalicano aalal'ente ale sanuioni interditve previste
daalal'artcoalo 9, comma 2, per tna dtrata non inferiore a tn anno.
3. Se al'ente o tna sta tnità oreaniuuatva è stabialmente ttaliuuato aalalo scopo tnico o prevaalente di consentre
o aeevoalare ala commissione dei dealit indicat neal comma 17, si appalica ala sanuione dealal'interdiuione deinitva
daalal'eserciuio dealal'atvità ai sensi dealal'artcoalo 176, comma 3
( artcoalo modiicato daalala aleeee . 20 noiemmre 2017, n. 167) 

Identfcazione delle potenziali Aree di Rischio e dei Protocolli di Controllo Specifci
Questa tpologia di reato non costtuisce un area di rischio.
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Gestione del rischio

a) Aree di rischio dell’ente

b) Settori – aree di rischio e processi

c) Mappatura e misure dei processi

d) Misure di prevenzione
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ELENCO DELLE AREE DI RISCHIO INDIVIDUATE 

01. Acquisizione e progressione

Proiiediment relatii alle procedure seletie per l'assunaione di personale anche a tempo
determinato, nonché ogni altro proiiedimento riguardante la progressione,  sia di tpo economico sia di
carriera.

Ambit di rischio
- presuppost e iincoli normatii per l'indiiiduaaione delle iacanae
- presuppost e iincoli per l'assunaione di personale
- defniaione dei requisit di accesso
- defniaione dei criteri di seleaione
- pummlicaaione degli at
- confit di interessi
- incompatmilità
- inconferimilità
- composiaione della commissione

Misure di prevenzione del rischio
-  controllo) ierifca rispeto presuppost e iincoli normatii
-  controllo) ierifca rispeto dei iincoli assunaionali
-  controllo) ierifca della adeguateaaa dei requisit di accesso
-  controllo) ierifca della adeguateaaa dei criteri di seleaione
-  trasparenaa) ierifca del rispeto degli ommlighi di pummlicaaione
-  confit di interessi) ierifca di assenaa di confit di interessi
-  controllo) ierifca assenaa impediment nomina commissioni
 - controllo) ierifca compatmilità
-  controllo) ierifca conferimilità

Obblighi di informazione 
n. seleaioni aiiiate 
n. eientuali retfche al mando
n. assunaioni a tempo determinato
n. assunaioni a tempo indeterminato
n. progressioni oriaaontali
n. progressioni iertcali
eientuali contenaiosi aiiiat 
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02. Contrat Pubblici
Contrat per la fornitura di di seriiai, laiori o meni con qualunque modalità di afdamento 

Ambit di rischio
- programmaaione e defniaione del fammisogno 
- predisposiaione del mando
- predisposiaione del capitolato
- defniaione dei requisit di partecipaaione
- defniaione dell'oggeto della prestaaione
- defniaione dei tempi di atuaaione
- defniaione delle garanaie e delle penali
- composiaione della commissione
- requisit del RUP
- fraaionamento o ripettiità della fornitura
- ricorso alla proroga
- riafdamento allo stesso soggeto 
- confito di interessi

Misure di prevenzione del rischio
-  organiaaaaione) pianifcaaione dei sistemi di rileiaaione del fammisogno
-  controllo) ierifca completeaaa del mando
-  controllo) ierifca completeaaa del capitolato
-  controllo) ierifca requisit di partecipaaione e presuppost di regolarità
-  controllo) ierifca defniaione dell'oggeto della prestaaione
-  controllo) ierifca prescriaione di garanaie e penali
-  controllo) ierifca requisit del RUP
-  confito di interessi) ierifca assenaa di confit di interessi

Obblighi di informazione
n. afdament in proroga
n. afdament diret < 1.000 euro 
n. afdament diret > 1.000 euro 
n. afdament < € 40.000 
n. afdament > € 40.000
n. afdament in somma urgenaa 
n. eientuali contenaiosi aiiiat 
n. reioche di mandi già pummlicat 
n. retfche di mandi già pummlicat
n. rimostranae perienute sull'operato in materia di contrat 

03. Gestone delle entrate
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Proiiediment relatii al processo di acquisiaione di risorse economiche, a qualunque ttolo e per ciascuna
delle fasi dell'entrata 

Ambit di rischio
- determinaaione dell'importo 
- mancato accertamento 
- tardiiità nell'accertamento 
- incompleteaaa dell'accertamento 
- riconoscimento di sgraii 
- applicaaione di esenaioni o riduaioni 
- mancata riscossione

Misure di prevenzione del rischio 
 controllo) ierifca del rispeto dei meccanismi di defniaione dell'importo 
 controllo) ierifca adeguateaaa e tempestiità dell'accertamento 

Obblighi di informazione 
n. richieste di sgraiio presentate 
n. richieste di sgraiio accolte 
ierifche sulla mancata riscossione di proient 

04. Gestone della spesa
Proiiediment che riguardano tute le atiità che comportno impegno, liquidaaione o pagamento di somme
di denaro, a qualunque ttolo 

Ambit di rischio
- sistema di defniaione dell'ammontare 
- regolarità dell'ommligaaione 
- assenaa di iincoli di spesa 
- assenaa di iincoli per il pagamento

Misure di prevenzione del rischio 
-  controllo) defniaione dell'ammontare 
-  controllo) ierifca della regolarità dell'ommligaaione 
-  controllo) ierifca della regolarità della prestaaione

Obblighi di informazione 
n. at di liquidaaione improcedimili 
eientuali patologie riscontrate 
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05. Gestone del patrimonio
Proiiediment e atiità relatie alla cura del patrimonio, sia con riferimento ai meni di proprietà dell'ente, sia
con riferimento ai meni utliaaat dall'ente, ma di proprietà di altri sogget, pummlici o priiat 

Ambit di rischio
- censimento del patrimonio 
- sistema di afdamento dei meni patrimoniali 
- defniaione dei canoni 
- sistema di defniaione del fammisogno di aree o immomili in locaaione passiia 
- modalità di indiiiduaaione dell'area 
- determinaaione del canone

Misure di prevenzione del rischio 
-  controllo) ierifca aggiornamento del censimento dei meni patrimoniali
-  controllo) adeguateaaa dei canoni
-  controllo) regolarità riscossione canoni

Obblighi di informazione 
- stato del censimento dei meni patrimoniali 
- n. sopralluoghi per la ierifca delle condiaioni del patrimonio 
- adeguateaaa della congruità dei canoni atii 
- adeguateaaa della congruità dei canoni passiii 
- stato di riscossione dei canoni atii 
- stato di pagamento dei canoni passiii

06. Incarichi e nomine
Proiiediment di conferimento di incarichi, a qualunque ttolo, sia interni, sia esterni all'ente 

Ambit di rischio
- presuppost normatii per l'afdamento di incarico all'esterno
- defniaione dei requisit 
- defniaione dell'oggeto della prestaaione
- ierifca della regolarità e completeaaa dell'esecuaione della prestaaione
- confito di interessi

Misure di prevenzione del rischio 
-  controllo) ierifca dei presuppost normatii
-  controllo) ierifca dei requisit professionali
-  controllo) predisposiaione della conienaione
-  confito di interessi) ierifca assenaa confito di interessi
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Obblighi di informazione 
- n. procedure seletie aiiiate
- n. incarichi conferit 
- n. ierifche di assenaa di cause di inconferimilità 
- n. ierifche di assenaa di cause di incompatmilità
- eientuali retfche di aiiisi di seleaione già pummlicat
- n. reioche di aiiisi di seleaione già pummlicat 
- n. segnalaaioni di possimili irregolarità

07. Afari legali e contenzioso
processi di laioro relatii sia alla indiiiduaaione dei professionist, sia alla determinaaione del corrispetio,
sia ancora alla gestone direta di controiersie 

Ambit di rischio
- indiiiduaaione del professionista a cui afdare il patrocinio
- determinaaione del corrispetio
- ommlighi di trasparenaa e pummlicaaione
-transaaione
- assenaa di confito di interessi

Misure di prevenzione del rischio 
-  organiaaaaione) defniaione di modalità per la indiiiduaaione del professionista 
-  controllo) ierifca della congruità del corrispetio 
-  controllo) ierifca della regolarità della transaaione

Obblighi di informazione 
- n. incarichi di patrocinio conferit 
- n. pratche di contenaioso pendent 
- n. pratche di contenaioso defnite
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Direzione Esecutva

ELENCO DELLE AREE DI RISCHIO

01. Acquisizione e progressione del personale
Proiiediment relatii alle procedure seletie per l'assunaione di personale anche a tempo determinato,
nonché ogni altro proiiedimento riguardante la progressione, sia di tpo economico sia di carriera 

numero di processi indiiiduat                                                                                            

numero complessiio di misure 

Ambit di rischio
- presuppost e iincoli normatii per l'indiiiduaaione delle iacanae
- presuppost e iincoli per l'assunaione di personale
- defniaione dei requisit di accesso
- defniaione dei criteri di seleaione
- pummlicaaione degli at
- confit di interessi
- incompatmilità
- inconferimilità
- composiaione della commissione

Misure proposte 
-  controllo) ierifca rispeto presuppost e iincoli normatii 
-  controllo) ierifca rispeto dei iincoli assunaionali
-  controllo) ierifca della adeguateaaa dei requisit di accesso
-  controllo) ierifca della adeguateaaa dei criteri di seleaione
-  trasparenaa) ierifca del rispeto degli ommlighi di pummlicaaione
-  confit di interessi) ierifca di assenaa di confit di interessi
-  controllo) ierifca assenaa impediment nomina commissioni
-  controllo) ierifca compatmilità
-  controllo) ierifca conferimilità

Obblighi informatvi 
- n. seleaioni aiiiate 
- n. eientuali retfche al mando
- n. assunaioni a tempo determinato 
- n. assunaioni a tempo indeterminato 
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- n. progressioni oriaaontali 
- n. progressioni iertcali
-  eientuali contenaiosi aiiiat

02. Incarichi e nomine
Proiiediment di conferimento di incarichi, a qualunque ttolo, sia interni, sia esterni all'ente 

numero di processi indiiiduat                                                                                            

numero complessiio di misure 

Ambit di rischio 
- presuppost normatii per l'afdamento di incarico all'esterno 
- defniaione dei requisit
- defniaione dell'oggeto della prestaaione
- ierifca della regolarità e completeaaa dell'esecuaione della prestaaione
- confito di interessi

Misure proposte 
-  controllo) ierifca dei presuppost normatii
-  controllo) ierifca dei requisit professionali
-  controllo) predisposiaione della conienaione
-  confito di interessi) ierifca assenaa confito di interessi

Obblighi informatvi 
- n. procedure seletie aiiiate 
- n. incarichi conferit 
- n. ierifche di assenaa di cause di inconferimilità 
- n. ierifche di assenaa di cause di incompatmilità
- eientuali retfche di aiiisi di seleaione già pummlicat 
- n. reioche di aiiisi di seleaione già pummlicat 
- n. segnalaaioni di possimili irregolarità
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Direzione fnanza, amministrazione e controllo 

ELENCO DELLE AREE DI RISCHIO

01. Gestone della spesa
Proiiediment che  riguardano  tute  le  atiità  che  comportno  impegno,  liquidaaione  o  pagamento  di
somme di denaro, a qualunque ttolo 

numero di processi indiiiduat                                                                                            

numero complessiio di misure 

Ambit di rischio
- sistema di defniaione dell'ammontare 
- regolarità dell'ommligaaione 
- assenaa di iincoli di spesa 
- assenaa di iincoli per il pagamento

Misure proposte 
-  controllo) defniaione dell'ammontare 
-  controllo) ierifca della regolarità dell'ommligaaione 
-  controllo) ierifca della regolarità della prestaaione

Obblighi informatvi 
- n. at di liquidaaione improcedimili 
- eientuali patologie riscontrate

02. Gestone delle entrate
Proiiediment relatii al processo di acquisiaione di risorse economiche, a qualunque ttolo e per ciascuna
delle fasi dell'entrata 

numero di processi indiiiduat                                                                                            

numero complessiio di misure 

Ambit di rischio
- determinaaione dell'importo 
- mancato accertamento 
- tardiiità nell'accertamento 
- incompleteaaa dell'accertamento 
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- riconoscimento di sgraii
- applicaaione di esenaioni o riduaioni 
- mancata riscossione

Misure proposte 
-  controllo) ierifca del rispeto dei meccanismi di defniaione dell'importo 
-  controllo) ierifca adeguateaaa e tempestiità dell'accertamento

Obblighi informatvi 
- n. richieste di sgraiio presentate 
- n. richieste di aggraiio accolte 
- ierifche sulla mancata riscossione di proient

03. Gestone del patrimonio
Proiiediment e atiità relatie alla cura del patrimonio, sia con riferimento ai meni di proprietà dell'ente,
sia con riferimento ai meni utliaaat dall'ente, ma di proprietà di altri sogget, pummlici o priiat

numero di processi indiiiduat                                                                                            

numero complessiio di misure 

Ambit di rischio
- censimento del patrimonio 
- sistema di afdamento dei meni patrimoniali 
- defniaione dei canoni 
- sistema di defniaione del fammisogno di aree o immomili in locaaione passiia
- modalità di indiiiduaaione dell'area 
- determinaaione del canone

Misure proposte
-  controllo) ierifca aggiornamento del censimento dei meni patrimoniali
-  controllo) adeguateaaa dei canoni
-  controllo) regolarità riscossione canoni

Obblighi informatvi 
- stato del censimento dei meni patrimoniali 
- n. sopralluoghi per la ierifca delle condiaioni del patrimonio 
- adeguateaaa della congruità dei canoni atii 
- adeguateaaa della congruità dei canoni passiii
- stato di riscossione dei canoni atii 
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- stato di pagamento dei canoni passi

Direzione marketng e promozione 

ELENCO DELLE AREE DI RISCHIO

01.  Contrat pubblici
Contrat per la fornitura di di seriiai, laiori o meni con qualunque modalità di afdamento 

numero di processi indiiiduat                                                                                            

numero complessiio di misure 

Ambit di rischio
- programmaaione e defniaione del fammisogno
- predisposiaione del mando
- predisposiaione del capitolato
- defniaione dei requisit di partecipaaione
- defniaione dell'oggeto della prestaaione
- defniaione dei tempi di atuaaione
- defniaione delle garanaie e delle penali
- composiaione della commissione
- requisit del RUP
- fraaionamento o ripettiità della fornitura
- ricorso alla proroga
- riafdamento allo stesso soggeto
- confito di interessi

Misure proposte 
-  organiaaaaione) pianifcaaione dei sistemi di rileiaaione del fammisogno
-  controllo) ierifca completeaaa del mando
-  controllo) ierifca completeaaa del capitolato
-  controllo) ierifca requisit di partecipaaione e presuppost di regolarità
-  controllo) ierifca defniaione dell'oggeto della prestaaione
-  controllo) ierifca prescriaione di garanaie e penali
-  controllo) ierifca requisit del RUP
-  confito di interessi) ierifca assenaa di confit di interessi

Obblighi informatvi 
- n. afdament in proroga
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n. afdament diret < 1.000 euro
 n. afdament diret > 1.000 euro 
- n. afdament < € 40.000
 n. afdament > € 40.000 
- n. afdament in somma urgenaa
- n. eientuali contenaiosi aiiiat 
- n. reioche di mandi già pummlicat 
- n. retfche di mandi già pummlicat 
- n. rimostranae perienute sull'operato in materia di contrat
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Direzione afari giuridici 

ELENCO DELLE AREE DI RISCHIO

01. Contrat Pubblici
Contrat per la fornitura di di seriiai, laiori o meni con qualunque modalità di afdamento 

numero di processi indiiiduat                                                                                            

numero complessiio di misure 

Ambit di rischio
- programmaaione e defniaione del fammisogno
- predisposiaione del mando
- predisposiaione del capitolato
- defniaione dei requisit di partecipaaione
- defniaione dell'oggeto della prestaaione
- defniaione dei tempi di atuaaione
- defniaione delle garanaie e delle penali
- composiaione della commissione
- requisit del RUP
- fraaionamento o ripettiità della fornitura
- ricorso alla proroga
- riafdamento allo stesso soggeto
- confito di interessi

Misure proposte
-  organiaaaaione) pianifcaaione dei sistemi di rileiaaione del fammisogno
-  controllo) ierifca completeaaa del mando
-  controllo) ierifca completeaaa del capitolato
-  controllo) ierifca requisit di partecipaaione e presuppost di regolarità
-  controllo) ierifca defniaione dell'oggeto della prestaaione
-  controllo) ierifca prescriaione di garanaie e penali
-  controllo) ierifca requisit del RUP
-  confito di interessi) ierifca assenaa di confit di interessi

Obblighi informatvi
- n. afdament in proroga 
- n. afdament diret < 1.000 euro 
- n. afdament diret > 1.000 euro 
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- n. afdament < € 40.000 
- n. afdament > € 40.000 
- n. afdament in somma urgenaa
-n. eientuali contenaiosi aiiiat 
- n. reioche di mandi già pummlicat 
- n. retfche di mandi già pummlicat 
- n. rimostranae perienute sull'operato in materia di contrat

02. Afari legali e contenzioso
processi di laioro relatii sia alla indiiiduaaione dei professionist, sia alla determinaaione del corrispetio,
sia ancora alla gestone direta di controiersie 

numero di processi indiiiduat                                                                                            

numero complessiio di misure 

Ambit di rischio
- indiiiduaaione del professionista a cui afdare il patrocinio
- determinaaione del corrispetio 
- ommlighi di trasparenaa e pummlicaaione 
- transaaione 
- assenaa di confito di interessi

Misure proposte
- organiaaaaione) defniaione di modalità per la indiiiduaaione del professionista
-  controllo) ierifca della congruità del corrispetio
-  controllo) ierifca della regolarità della transaaione

Obblighi informatvi 
-n. incarichi di patrocinio conferit 
-n. pratche di contenaioso pendent 
-n. pratche di contenaioso defnite 

Direzione Esecutva
area di rischio 

01. Acquisizione e progressione del personale
processi di laioro 
- assunaione di personale a tempo indeterminato
- assunaione di personale a tempo indeterminato
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- progressione iertcale

area di rischio 

02. Incarichi e nomine
processi di laioro 
- afdamento di incarico di prestaaione professionale

Direzione fnanza, amministrazione e controllo 

area di rischio 

01. Gestone della spesa
processi di laioro 
- emissione di mandat di pagamento

area di rischio

02. Gestone delle entrate
processi di laioro 
- accertamento di un credito da proient

area di rischio 

03. Gestone del patrimonio
processi di laioro 
- gestone dei meni afdat in locaaione a priiat
- gestone dei meni in locaaione da priiat nelle sedi estere

Direzione marketng e promozione 

area di rischio 

01. Contrat pubblici
processi di laioro
- predisposiaione dei capitolat d'oneri

Direzione afari giuridici 

area di rischio 
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01. Contrat pubblici
processi di laioro
- afdament di forniture di meni e seriiai
- programmaaione del fammisogno di acquist di meni e seriiai

area di rischio 

02. Afari legali e contenzioso
processi di laioro
- atrimuaione di incarico di patrocinio 
- transaaioni
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Mappatura dei processi e individuazione delle misure di prevenzione

Direzione esecutva

Incarichi e nomine

processo di lavoro

afdamento di incarico di prestazione professionale

ato di impulso discrezionale alto

modalità di atuazione parzialmente discrezionale medio

determinazione del “quantum” discrezionale alto

individuazione del destnatario in base ai requisit medio

controinteressat possibili medio

sistema di controllo nel corso della procedura basso

trasparenza previst basso

quadro normatvo variabile alto

sistema di pianifcazione previsto basso

conflito d’interessi probabile medio

sistemi di partecipazione non consentt basso

at di indirizzo previst basso

tempi di atuazione non sono defnit  alto

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze 4 4 5

percentuale 31% 31% 38%
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obblighi informatvi

- n. incarichi afdat all’anno
- n. incarichi in essere
- n. incarichi scadut

misure di prevenzione

ammito di rischio

codice di comportamento

misura di prevenzione

- estensione degli obblighi comportamentali

cadenza

- in occasione dell'adoaione dell'ato

ammito di rischio

Conflito di interessi

misura di prevenzione

- verifca assenza conflito del responsabile del servizio

cadenza

in occasione dell'aiiio del procedimento

ammito di rischio

Controllo

misura di prevenzione

- verifca requisit del benefciario

cadenza

in occasione dell'aiiiso del procedimento
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Acquisizione  e progressione del personale 

processo di lavoro

assunzione di personale a tempo indeterminato

ato di impulso con ato di programmazione basso

modalità di atuazione parzialmente discrezionale medio

determinazione del “quantum” vincolato basso

individuazione del destnatario mediante selezione alto

controinteressat possibili medio

sistema di controllo nel corso della procedura basso

trasparenza previst basso

quadro normatvo variabile alto

sistema di pianifcazione previsto basso

conflito d’interessi probabile medio

sistemi di partecipazione non consentt basso

at di indirizzo previst basso

tempi di atuazione defnit  Basso

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze 2 3 8

percentuale 15% 23% 62%

obblighi informatvi
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- n. mandi pummlicat
- n. mandi reiocat
- n. assunaioni

misure di prevenzione

ammito di rischio

conflito d’interessi

misura di prevenzione

- verifca assenza conflito di interessi

cadenza

nel corso del procedimento

ammito di rischio

Controllo

misura di prevenzione

- verifca nel rispeto dei vincoli normatvi

cadenza

in occasione dell’aiiio del procedimento

misura di prevenzione

- verifca assenza cause di inconferibilità dei component della commissione

cadenza

nel corso del procedimento

ammito di rischio

trasparenza

misura di prevenzione

- rispeto degli obblighi di trasparenza

cadenza

nel corso del procedimento

processo di lavoro
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assunzione di personale a tempo indeterminato

ato di impulso con ato di programmazione basso

modalità di atuazione parzialmente discrezionale medio

determinazione del “quantum” vincolato basso

individuazione del destnatario mediante selezione alto

controinteressat possibili medio

sistema di controllo nel corso della procedura basso

trasparenza previst basso

quadro normatvo variabile alto

sistema di pianifcazione previsto basso

conflito d’interessi probabile medio

sistemi di partecipazione non consentt basso

at di indirizzo previst basso

tempi di atuazione non sono defnit  alto

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze 3 3 7

percentuale 23% 23% 54%
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obblighi informatvi

- n. aiiisi pummlici
- n. seleaioni reiocate o retfcate
- n. assunaioni

misure di prevenzione

ammito di rischio

conflito d’interessa

misura di prevenzione

- verifca assenza conflito di interessi

cadenza

nel corso del procedimento

ammito di rischio

controllo

misura di prevenzione

- verifca assenza cause di inconferibilità dei component della commissione

cadenza

nel corso del procedimento

ammito di rischio 

trasparenza

misura di prevenzione 

- rispeto degli obblighi di trasparenza

cadenza

nel corso del procedimento
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processo di lavoro

progressione vertcale

ato di impulso con ato di programmazione basso

modalità di atuazione vincolato basso

determinazione del “quantum” vincolato basso

individuazione del destnatario in base ai requisit medio

controinteressat possibili medio

sistema di controllo nel corso della procedura basso

trasparenza previst basso

quadro normatvo variabile alto

sistema di pianifcazione previsto basso

conflito d’interessi probabile medio

sistemi di partecipazione previst e atuali basso

at di indirizzo previst basso

tempi di atuazione defnit  basso

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze 1 3 9

percentuale 8% 23% 69%
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obblighi informatvi

- n. progressioni
- n. reclami perienut
- eientuali retfche

misure di prevenzione

ammito di rischio

conflito d’interessi

misura di prevenzione

- verifca assenza conflito di interessi

cadenza

nel corso del procedimento

ammito di rischio

partecipazione 

misura di prevenzione

- condivisione del processo decisionale

cadenza

in occasione dell’aiiio del procedimento
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Gestone della spesa

processo di lavoro

emissione di mandat di pagamento

ato di impulso vincolato basso

modalità di atuazione vincolato basso

determinazione del “quantum” vincolato basso

individuazione del destnatario in modo vincolato basso

controinteressat non sono present basso

sistema di controllo nel corso della procedura basso

trasparenza previst basso

quadro normatvo stabile basso

sistema di pianifcazione non richiesto  basso

conflito d’interessi probabile medio

sistemi di partecipazione non consentt basso

at di indirizzo non richiest basso

tempi di atuazione defnit  basso

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze 0 1 12

percentuale 0% 8% 92%
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obblighi informatvi

- n. mandat emessi

misure di prevenzione 

ammito di rischio

controllo

misura di prevenzione

- verifca regolarità prestazione

cadenza

in occasione dell’adoaione dell’ato

misura di prevenzione

- verifca requisit del benefciario

cadenza

in occasione dell’adoaione dell’ato

misura di prevenzione

- verifca del rispeto dei vincoli normatvi

cadenza

in occasione dell’adoaione dell’ato
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Gestone delle entrate

processo di lavoro

accertamento di un credito da provent

ato di impulso vincolato basso

modalità di atuazione vincolato basso

determinazione del “quantum” vincolato basso

individuazione del destnatario in modo vincolato basso

controinteressat non sono present basso

sistema di controllo nel corso della procedura basso

trasparenza  non sono previst alto

quadro normatvo stabile basso

sistema di pianifcazione previsto basso

conflito d’interessi probabile medio

sistemi di partecipazione non consentt basso

at di indirizzo previst basso

tempi di atuazione defnit  basso

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze 1 1 11

percentuale 8% 8% 85%
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obblighi informatvi

- n. richieste di sgraiio presentate
- n. richieste di sgraiio accolte
- ierifche sulla mancata riscossione di proient

misure di prevenzione

ammito di rischio 

conflito di interessi

misura di prevenzione

- verifca assenza conflito di interessi 

cadenza

nel corso del procedimento

ammito di rischio

controllo

misura di prevenzione

- meccanismo di defnizione del quantum

cadenza

in occasione dell’aiiio del procedimento
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Gestone del patrimonio

processo di lavoro

gestone dei beni afdat in locazione a privat

ato di impulso discrezionale alto

modalità di atuazione parzialmente discrezionale medio

determinazione del “quantum” discrezionale alto

individuazione del destnatario in base ai requisit medio

controinteressat possibili medio

sistema di controllo nel corso della procedura basso

trasparenza  previst basso

quadro normatvo stabile basso

sistema di pianifcazione previsto basso

conflito d’interessi probabile medio

sistemi di partecipazione previst e atuat basso

at di indirizzo previst basso

tempi di atuazione non sono defnit  alto

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze 3 4 6

percentuale 23% 31% 46%
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obblighi informatvi

- stato del censimento dei meni patrimoniali
- n. sopralluoghi per la ierifca delle condiaioni del patrimonio
- adeguateaaa della congruità dei canoni atii
- stato di riscossione dei canoni atii

misure di prevenzione

ammito di rischio

Conflito di interessi

misura di prevenzione

- verifca assenza conflito di interessi

cadenza

in occasione dell'adoaione dell'ato

ammito di rischio

Controllo

misura di prevenzione

- meccanismo di defnizione del quantum

cadenza

in occasione dell'adoaione dell'ato
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processo di lavoro

gestone dei beni in locazione da privat nelle sedi estere

ato di impulso discrezionale alto

modalità di atuazione parzialmente discrezionale medio

determinazione del "quantum" parzialmente discrezionale medio

individuazione del destnatario in base a requisit medio

controinteressat possibili medio

sistema di controllo nel corso della procedura basso

trasparenza non sono previst alto

quadro normatvo stabile basso

sistema di pianifcazione previsto basso

conflito di interessi probabile medio

sistemi di partecipazione previst e atuat basso

at di indirizzo previst basso

tempi di atuazione defnit basso

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze 2 5 6

percentuale 15% 38% 46%
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obblighi informatvi

- stato del censimento dei meni patrimoniali
- n. sopralluoghi per la ierifca delle condiaioni del patrimonio
- adeguateaaa della congruità dei canoni atii
- adeguateaaa della congruità dei canoni passiii
- stato di riscossione dei canoni atii
- stato di pagamento dei canoni passiii

misure di prevenzione

ammito di rischio

Conflito di interessi

misura di prevenzione

- verifca assenza conflito di interessi

cadenza

in occasione dell'adoaione dell'ato

ammito di rischio

Controllo

misura di prevenzione

- meccanismo di defnizione del quantum

cadenza

in occasione dell'adoaione dell'ato
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Direzione marketng e promozione

 Contrat pubblici

processo di lavoro

Predisposizione dei capitolat deoneri

ato di impulso discrezionale alto

modalità di atuazione parzialmente discrezionale medio

determinazione del "quantum" parzialmente discrezionale medio

individuazione del destnatario mediante selezione alto

controinteressat possibili medio

sistema di controllo nel corso della procedura basso

trasparenza non sono previst alto

quadro normatvo stabile basso

sistema di pianifcazione previsto basso

conflito di interessi probabile medio

sistemi di partecipazione previst e atuat basso

at di indirizzo previst basso

tempi di atuazione defnit basso

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze 3 4 6

percentuale 23% 31% 46%

112



obblighi informatvi

- n. capitolat predispost

misure di prevenzione

ammito di rischio

conflito di interessi

misura di prevenzione

- verifca assenza conflito del responsabile del servizio

cadenza

in occasione dell'aiiio del procedimento

ammito di rischio

controllo

misura di prevenzione

- meccanismo di defnizione del quantum

cadenza

a conclusione della procedura                

misura di prevenzione

- stma della congruità del corrispetvo

cadenza

nel corso del procedimento

misura di prevenzione

- verifca regolarità della prestazione
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cadenza

a conclusione della procedura

misura di prevenzione               

- verifca requisit di tpo oggetvo

cadenza

nel corso del procedimento
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Direzione afari giuridici

Contrat pubblici

processo di lavoro

afdament di forniture di beni e servizi

ato di impulso con ato di programmazione basso

modalità di atuazione parzialmente discrezionale medio

determinazione del "quantum" parzialmente discrezionale medio

individuazione del destnatario mediante selezione alto

controinteressat possibili medio

sistema di controllo nel corso della procedura basso

trasparenza previst basso

quadro normatvo variabile alto

sistema di pianifcazione previsto basso

conflito di interessi probabile medio

sistemi di partecipazione non consentt basso

at di indirizzo previst basso

tempi di atuazione defnit basso

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze 2 4 7

percentuale 15% 31% 54%
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obblighi informatvi

misure di prevenzione

ammito di rischio

Conflito di interessi

misura di prevenzione

- verifca assenza conflito del responsabile del servizio

cadenza

in occasione dell'aiiio del procedimento

ammito di rischio

Controllo

misura di prevenzione

- meccanismo di defnizione del quantum

cadenza

nel corso del procedimento                            

misura di prevenzione

- verifca regolarità della prestazione

cadenza

a conclusione della procedura        
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Contrat pubblici

processo di lavoro

Programmazione del fabbisogno di acquist di beni e servizi

ato di impulso con ato di programmazione basso

modalità di atuazione parzialmente discrezionale medio

determinazione del "quantum" parzialmente discrezionale medio

individuazione del destnatario non ricorre basso

controinteressat non sono present basso

sistema di controllo nel corso della procedura basso

trasparenza previst basso

quadro normatvo stabile basso

sistema di pianifcazione previsto basso

conflito di interessi non ricorre basso

sistemi di partecipazione non consentt basso

at di indirizzo previst basso

tempi di atuazione defnit basso

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze 0 2 11

percentuale 0% 15% 85%
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obblighi informatvi

- comunicaaione dell'aiienuta programmaaione
- n. eientuali segnalaaioni o rilieii

misure di prevenzione

ammito di rischio

Organizzazione

misura di prevenzione

- pianifcazione degli intervent

cadenza

in occasione dell'adoaione dell'ato

ammito di rischio

Trasparenza

misura di prevenzione

- rispeto degli obblighi di trasparenza

cadenza

in occasione dell'adoaione dell'ato                             
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 Afari legali e contenzioso

processo di lavoro

atribuzione di incarico di patrocinio

ato di impulso discrezionale alto

modalità di atuazione parzialmente discrezionale medio

determinazione del "quantum" discrezionale alto

individuazione del destnatario in base a requisit medio

controinteressat possibili medio

sistema di controllo nel corso della procedura basso

trasparenza previst basso

quadro normatvo variabile alto

sistema di pianifcazione previsto basso

conflito di interessi probabile medio

sistemi di partecipazione non consentt basso

at di indirizzo previst basso

tempi di atuazione non sono defnit alto

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze 4 4 5

percentuale 31% 31% 38%
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obblighi informatvi

- n. incarichi di patrocinio
- n. professionist incaricat
misure di prevenzione

ammito di rischio

Conflito di interessi

misura di prevenzione

- verifca assenza conflito di interessi

cadenza

in occasione dell'adoaione dell'ato

ammito di rischio

Controllo

misura di prevenzione

- meccanismo di defnizione del quantum

cadenza

in occasione dell'adoaione dell'ato                             
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processo di lavoro

transazioni

ato di impulso discrezionale alto

modalità di atuazione discrezionale alto

determinazione del "quantum" discrezionale alto

individuazione del destnatario in modo vincolato basso

controinteressat non sono present basso

sistema di controllo nel corso della procedura basso

trasparenza non sono previst alto

quadro normatvo stabile basso

sistema di pianifcazione non richiesto basso

conflito di interessi probabile medio

sistemi di partecipazione previst e atuat basso

at di indirizzo previst basso

tempi di atuazione defnit basso

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze 4 1 8

percentuale 31% 8% 62%
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obblighi informatvi

- n. transaaioni richieste
- m. transaaioni effetuate

misure di prevenzione

ammito di rischio

Conflito di interessi

misura di prevenzione

- verifca assenza conflito di interessi

cadenza

in occasione dell'adoaione dell'ato

ammito di rischio

Controllo

- meccanismo di defnizione del quantum

cadenza

in occasione dell'adoaione dell'ato                            
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